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1 PREMESSA 

Nell’ambito del Permesso di Ricerca “Civita”, conferito con provvedimento del 

22/04/1999, la società Medoilgas Italia S.p.A. intende portare avanti il progetto di 

realizzazione del pozzo esplorativo denominato Santa Liberata 1 DIR, che prevede la 

realizzazione di una perforazione direzionata da un piazzale appositamente allestito in 

agro del Comune di Scerni. 

Il progetto viene sottoposta a Valutazione d’Incidenza (o Valutazione d’Incidenza 

Ecologica – VIEC) ai sensi della normativa vigente in materia della Rete Natura 2000. 

L’art. 5 del DPR n. 357/1997, modificato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003 prescrive che 

“I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in 

uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, 

ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o 

congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della valutazione di incidenza, 

uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i 

principali effetti che detti interventi possono avere sul sito…, tenuto conto degli obiettivi 

di conservazione dei medesimi”. 

Tale procedura è stata introdotta dall’articolo 6, comma 3, della Direttiva “Habitat” con 

lo scopo di salvaguardare l’integrità dei siti attraverso l’esame delle interferenze di piani 

e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per 

cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l’equilibrio naturale. 

La Valutazione di Incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all’interno delle 

aree Natura 2000, sia a quelli che pur sviluppandosi all’esterno possono comportare 

ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nei siti. 

Si verifica se le attività in programma abbiano un’interferenza con i seguenti SIC: 

Sito 

Natura 

2000  

Codice Nome Distanza 

dal pozzo 

esplorativo 

Principali 

tipologie 

ambientali  

Tipo di 

interferenza 

SIC IT7140112  BOSCO DI 

MOZZAGROGNA 
10,5 Km. 

FORESTALI INDIRETTA 

SIC  

IT7140111  

BOSCO 

RIPARIALE 

FIUME OSENTO 

3,6 km. 

FORESTALI 

AREA UMIDA 

INDIRETTA 

SIC  

IT7140108  
PUNTA ADERCI 8,6 km. 

AMBIENTE 

COSTIERO 

INDIRETTA 

SIC  

IT7140215  

LAGO DI 

SERRANELLA 
15 Km. 

AREA UMIDA INDIRETTA 

SIC IT7140211  MONTE 

PALLANO 
14,3 Km 

MOSAICI 

AGROFORESTALI 

INDIRETTA 
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L’intervento, denominato  “Pozzo esplorativo Santa liberata 1Dir”,  con le relative 

opere connesse, viene sottoposto a Studio per la Valutazione d’Incidenza per i SIC della 

tabella sopra esposta.  

Nello studio, redatto ai sensi dell’articolo 6 della Dir. “Habitat” 92/43/CEE e dell’art. 5 

del DPR 357/97, secondo l’allegato G del DPR n. 357 del 08/09/1997, viene  valutata la 

compatibilità dell’intervento con gli obiettivi di conservazione dei siti e stimati gli 

eventuali riflessi delle fasi di cantiere e di esercizio nei confronti della componente 

faunistica. 

1.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Di seguito l’elenco della normativa di riferimento, comunitaria, nazionale e regionale, di 

riferimento per la redazione di questo Studio per la Valutazione di Incidenza. 

Normativa comunitaria: 

- Direttiva 79/409/CEE del 2 aprile 1979: Direttiva del Consiglio concernente 

la conservazione degli uccelli selvatici; 

- Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992: Direttiva del Consiglio relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche; 

- Direttiva 94/24/CE del 8 giugno 1994: Direttiva del Consiglio che modifica 

l’allegato II della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli 

uccelli selvatici; 

- Direttiva 97/49/CE del 29 luglio 1997: Direttiva della Commissione che 

modifica la direttiva 79/409/CEE del Consiglio concernente la conservazione 

degli uccelli selvatici; 

- Direttiva 97/62/CE del 27 ottobre 1997: Direttiva del Consiglio recante 

adeguamento al progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE del 

Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche; 

- Direttiva 2008/102/CE del 19 novembre 2008 recante modifica della 

direttiva 79/409/CEE del Consiglio, concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici, per quanto riguarda le competenze di esecuzione conferite alla 

Commissione. 

Normativa nazionale: 

- DPR n. 357 dell’8 settembre 1997: Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 7  

di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

- DM 20 gennaio 1999: Modificazioni degli allegati A e B del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in attuazione della 

direttiva 97/62/CE del Consiglio, recante adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico della direttiva 92/43/CEE; 

- DPR n. 425 del 1 dicembre 2000: Regolamento recante norme di attuazione 

della direttiva 97/49/CE che modifica l'allegato I della direttiva 79/409/CEE, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

- DM 3 settembre 2002  di approvazione delle “Linee guida per la gestione dei 

siti Natura 2000” predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio; 

- DPR n. 120 del 12 marzo 2003: Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 

357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche; 

- DDMM del 25 marzo 2005 e del 5 luglio 2007 “Elenco delle Zone di 

Protezione Speciale (ZPS), classificate ai sensi della Direttiva 79/409/CEE”; 

- DM 17 ottobre 2007: “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di 

protezione speciale (ZPS)”. 

 

Normativa regionale: 

- L.R. n. 26 del 12.12.2003 

Integrazione alla L.R. 11/1999 concernente: Attuazione del D.Lgs. 31.3.1998, n. 

112 - Individuazione delle funzioni amministrative che richiedono l'unitario 

esercizio a livello regionale per il conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi agli enti. 

- L.R. n. 59 del 22.12.2010 

Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Abruzzo derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. Attuazione della direttiva 

2006/123/CE, della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 2006/7/CE - (Legge 

comunitaria regionale 2010). 

http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/docs/VI/18LeggeModificaLR11_99.pdf
http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/docs/VI/LR_22_12_2010_n_%2059.pdf


 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 8  

di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

2 METODOLOGIA OPERATIVA 

2.1 PREMESSE METODOLOGICHE 

La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile a 

individuare e valutare i principali effetti che il piano/progetto (o intervento) può avere 

sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.  

Il percorso logico della valutazione d'incidenza è delineato nella guida metodologica 

"Assessment of plans and projects affecting Natura 2000 sites" (2001) redatto dalla 

Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea DG Ambiente.  

Per questo studio sono stati inoltre presi come necessari riferimenti metodologici i 

seguenti documenti:  

- l’Allegato G “Contenuti della relazione per la Valutazione d’Incidenza di piani e 

progetti” del D.P.R. n. 357/1997 “Regolamento recante attuazione della 

Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

- il documento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare: “Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000” (redatto nell’ambito del 

progetto Life Natura LIFE99NAT/IT/006279 “Verifica della Rete Natura 2000 in 

Italia e modelli di gestione”); 

- il documento della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea:  

“La gestione dei Siti della Rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione 

dell’articolo 6 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE”. 

 

2.1.1 Guida metodologica “Assessment of plans and project affecting Natura 

2000 sites” 

La citata “guida metodologica”  prevede analisi e valutazioni progressive articolate in 4 

fasi o livelli: 

 FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza 

significativa su un sito della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 

all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza 

risulti significativa; 

 FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del 

http://www.minambiente.it/index.php?id_sezione=1484
http://www.minambiente.it/index.php?id_sezione=1484
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progetto sull'integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o 

progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi 

obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione 

eventualmente necessarie; 

 FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali 

soluzioni alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, 

evitando incidenze negative sull'integrità del sito; 

 FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, 

anche preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non 

esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque 

aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse 

pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

I passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori ma consequenziali alle 

informazioni e ai risultati ottenuti: qualora una fase di verifica si concludesse con esito 

positivo (nessuna incidenza significativa), non occorrerebbe procedere alla fase 

successiva.  

Questo approccio metodologico viene schematizzato nella figura seguente. 
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Figura 2-1: Approccio alla V.I. per fasi successive 
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2.1.2 D.P.R. N. 357/1997, Allegato G “Contenuti della relazione per la 

valutazione d’incidenza di piani e progetti” 

L’Allegato G del D.P.R. n. 357/1997 tratteggia i contenuti da garantire negli studi di 

piani e progetti sottoposti a procedura di Valutazione di Incidenza. 

A. Caratteristiche dei piani e progetti 

Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con riferimento, in 

particolare: 

- alle tipologie delle azioni e/o opere; 

- alle dimensioni e/o ambito di riferimento; 

- alla complementarietà con altri piani e/o progetti; 

- all'uso delle risorse naturali; 

- alla produzione di rifiuti; 

- all'inquinamento e disturbi ambientali; 

- al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze e le tecnologie utilizzate. 

B. Area vasta di influenza dei piani e progetti - interferenze con il sistema 

ambientale: 

Le interferenze di piani e progetti debbono essere descritte con riferimento al sistema 

ambientale 

considerando: 

- componenti abiotiche; 

- componenti biotiche; 

- connessioni ecologiche. 

Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle 

risorse naturali della zona e della capacità di carico dell'ambiente naturale, con 

riferimento minimo alla cartografia del progetto CORINE LAND COVER. 

Le componenti abiotiche vengono dettagliate qualora l’impatto su tali componenti si 

riverberi anche in maniera indiretta su specie ed habitat, così come indicato da “La 

gestione dei Siti della rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della 

Direttiva Habitat 92/43/CEE”. 

Gli obiettivi della Direttiva “Habitat” sono argomentati ne “le componenti biotiche e le 

connessioni ecologiche”. 
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2.1.3 Interferenze potenziali tra i lavori in progetto e i siti Rete Natura 2000 

Ai fini dell’individuazione delle principali interferenze indotte dai lavori in progetto sugli 

habitat di interesse comunitario e sulle specie del relativo corteggio floristico, si sono 

considerati i seguenti fattori d’impatto: 

- sottrazione e/o frammentazione di habitat, 

- alterazione della struttura e della composizione delle fitocenosi, con 

conseguente diminuzione del livello di naturalità della vegetazione, 

- fenomeni di inquinamento. 

In riferimento alle specie animali di interesse comunitario, la natura dei lavori in 

progetto pone al centro dello studio l’avifauna per il rischio di collisione. 

In tal senso saranno correlati i parametri naturalistici ed ambientali (quali avifauna 

presente, tipologia di volo delle specie presenti, comportamento sociale, morfologia del 

terreno) con quelli tecnici (quali tipologia ed altezza dei conduttori e dei sostegni). 

 

2.2 METODOLOGIA E SCHEMA OPERATIVO DELLO STUDIO 

Dal punto di vista faunistico sono state condotte delle indagini per quanto riguarda 

uccelli, mammiferi, rettili e anfibi. 

L’indagine è stata condotta in due aree, la prima comprendente il sito di progetto, 

l’altra comprendente un sito analogo di confronto. Le due aree, ciascuna di raggio pari 

a 1 km dal proprio centroide, hanno una estensione simile (ca. 314 ha) e un mosaico 

ambientale agro-forestale comparabile sotto l’aspetto delle tipologie di uso/copertura 

del suolo. 

Le metodologie usate sono esaustivamente descritte nel paragrafo delle componenti 

biotiche. 

Comunque rer quanto riguarda l’avifauna è stato applicato il metodo delle stazioni 

d’ascolto (IPA, Bibby et al., 2000; Sutherland, 2006),  al fine di ottenere dati 

quantitativi e qualitativi, tali indagini sono state integrate con le conoscenze 

bibliografiche dell’area, e i formulari dei SIC circostanti. 

 I dati sono stati elaborati ottenendo per ciascuna delle due aree (trattamento e 

controllo): i) il numero di specie assoluto, ii) l’indici di diversità di Shannon (Shannon 

e Weaver, 1963); iii) l’equiripartizione (o evenness; per una revisione: Magurran, 

2004; Magurran e McGill, 2011). 
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L’affinità faunistica tra le aree trattamento e controllo è stata quantificata con l’indice 

di Sørensen, ottenuto come il rapporto tra il doppio del numero di specie in comune 

tra le due aree e la somma del numero di specie delle stesse (Magurran, 2004). 

Per il monitoraggio dei rapaci notturni è stata applicata una tecnica definita 

“playback”, consistente nell’emissione di richiami registrati che incoraggiano gli 

individui a “rispondere” per scacciare il presunto intruso dal loro territorio. In questo 

modo, nell’arco di un periodo di tempo più o meno lungo, si può avere un’idea più o 

meno esatta del numero di individui presenti in un determinato territorio.  

Il gruppo di lavoro ha utilizzato propria attrezzatura professionale da campo per i 

campionamenti (Binocoli Leica e altri, Cannocchiale Konus, GPS Garmin E-trex, 

videocamere, schede predisposte) e la strumentazione necessaria per l’elaborazione 

dei dati (software GIS, software di calcolo e di statistica). 

Per l’indagine sugli anfibi ed i rettili si è provveduto attraverso un indagine 

bibliografica mediante l’utilizzo di atlanti faunistici (Anfibi: Ferri et al., 2007; Rettili: Di 

Tizio et al., 2008). Gli atlanti sono stati realizzati facendo delle indagini su area 

campione di 10 km x 10 km. 

Per i mammiferi è stato effettuato rilevamento non standardizzato dei segni di 

presenza su transetti faunistici, la tecnica consiste nel registrare i diversi segni di 

presenza animali rinvenuti durante il percorso di un tragitto all’interno dell’area di 

studio a piedi (Sutherland, 2006). Questa metodologia è stata integrata anche 

attraverso osservazioni dirette con strumentazioni ottiche (binocolo e cannocchiale; 

cfr. attrezzatura utilizzata per gli uccelli). Nel caso specifico lo scopo dell’indagine non 

è stato quello di effettuare stime quantitative ma solamente qualitative e non 

standardizzate indirizzate prevalentemente al rilevamento delle presenze animali 

appartenente alla classe dei mammiferi. 

Da un punto di vista floristico e vegetazionale sono state eseguite: 

a) indagine indagine bibliografica; 

b) sopralluoghi nelle aree in oggetto relizzate nel dicembre  2012 e nel luglio 2013; 

c) valutazione delle interferenze, essenzialmente collegate alla fase di cantiere, 

ovvero di allestimento della piazzola, di perforazione con prova di produzione e di 

rilascio dell’area.  
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2.2.1 Sintesi delle interferenze 

Le interferenze rilevate nel corso dello studio verranno riassunte in matrici e tabelle 

(simili a quella riportata a seguire), utilizzando simboli corrispondenti al grado di 

interferenza, ovvero: 

0: interferenza nulla; 

+: interferenza potenziale non significativa; 

++: interferenza potenziale significativa (da valutare caso per caso) 

+++: interferenza potenziale molto significativa (da valutare caso per caso). 

Ai fini della valutazione, nella fase di “valutazione appropriata” sono stati utilizzati gli 

indicatori ordinari di seguito indicati: 

- sottrazione di habitat: diminuzione della superficie occupata da habitat di interesse 

comunitario, dovuta ad opere di riduzione della vegetazione o di sbancamento. Il 

calcolo viene effettuato come percentuale in rapporto alla superficie coperta 

dall’habitat nel sito Natura 2000 ; 

- frammentazione di habitat: temporanea o permanente, calcolata in relazione alla 

situazione ante-operam;  

- perturbazione: temporanea o permanente, calcolata in base alla distanza tra fonte di 

disturbo e aree idonee alla presenza di specie faunistiche di interesse comunitario 

elencate nelle Direttive comunitarie; 

- cambiamenti negli elementi principali del sito: modifiche delle condizioni ambientali 

(es: qualità dell’acqua, regime idrologico). 

Nello studio sono stati considerati anche indicatori relativi ad altre componenti (es., 

frammentazione della vegetazione nei tipi di habitat) perché, almeno indirettamente, 

essi possono impattare sugli uccelli e su almeno una specie di rettile di interesse 

conservazionistico (Emys orbicularis). 
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3 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA DI INTERVENTO 

L’area interessata dalle attività di realizzazione del pozzo Santa Liberata 1 Dir ricade 

nell’ambito dei limiti amministrativi del Comune di Scerni, in provincia di Chieti e 

nella Regione Abruzzo (Figura 3-1).  

 

Figura 3-1:Inquadramento dell’area di intervento 

La stessa è geograficamente individuabile mediante i seguenti riferimenti: 

Regione:  Abruzzo 

Provincia: Chieti 

Comune: Scerni 

Località: Santa Liberata 

Riferimento I.G.M.: 
mappa alla scala 1:25.000 Foglio 371E G – versione aggiornata 

della Regione Abruzzo, da fonte I.G.M. 

Riferimento C.T.R.: n. 371072 Scerni (Chieti), scala 1:5.000 

Riferimento 

catastale  

Carta catastale comune di Scerni, Foglio n. 4, Particelle: 4047, 

488, 
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L’ubicazione del pozzo esplorativo specificatamente interessato è individuabile 

mediante le seguenti coordinate:  

Coordinate metriche (Sistema: Gauss Boaga, fuso Est; Datum: Roma 40) 

Centro pozzo: 2484819 4662942 

Il sito prescelto risulta attualmente adibito ad uso agricolo. Il territorio circostante 

presenta connotazioni agricole con coltivazioni arboree (uliveti) e vigneti interposti a 

diffusi seminativi, a modesti orti irrigui e ad aree d’incolto.  
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4 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Le attività in progetto comprendono i seguenti interventi: 

- realizzazione della postazione sonda destinata ad accogliere l’impianto di 

perforazione; 

- esecuzione della perforazione direzionata Santa Liberata 1 Dir; 

- ripristino parziale della postazione (in caso di esito minerario positivo); 

- ripristino totale delle aree interessate dai lavori (in caso di esito minerario 

negativo). 

Più in dettaglio, la successione delle operazioni e la loro durata sono riportate a 

seguire: 

Attività Giorni lavorativi (circa) 

Allestimento piazzale 20-30 gg 

Montaggio impianto di perforazione 10-12 gg 

Perforazione del pozzo e completamento 15 gg 

Accertamento minerario 
15 gg per prova (considerando 

anche le operazioni di preparazione) 

Smontaggio impianto 10-12 gg 

Ripristino parziale per messa in produzione 

(caso di pozzo produttivo) 
15 gg 

Ripristino totale 

(caso di pozzo non produttivo) 
15-20 gg 

 

4.1 ALLESTIMENTO PIAZZALE DI PERFORAZIONE E RIPRISTINO TERRITORIALE 

L’area pozzo avrà forma rettangolare e superficie di circa 5900 m2 con il lato lungo 

orientato in direzione Nord; attualmente tale superficie è adibita ad uso agricolo. 

La configurazione attuale dell’area interessata dai lavori è rappresentata da un terreno 

debolmente pendente con pendenza di circa 6% per la cui sistemazione saranno 

necessarie opere di scavo e riporto. I lavori per l’approntamento della postazione 

seguiranno le seguenti fasi operative: 

 attività di scavo e riporto per la realizzazione dell’area pozzo, bacino fiaccola, 

vasca acqua industriale; 

 realizzazione della strada di accesso; 

 realizzazione area parcheggio; 

 allestimento postazione e piazzale di perforazione. 
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L’area fiaccola verrà posizionata all’esterno del piazzale di perforazione, ad est dello 

stesso. 

L’area parcheggio automezzi verrà ubicata all’esterno della recinzione, a sud della 

stessa, in prossimità dell’ingresso principale.  

 

4.1.1 Realizzazione postazione 

I lavori civili si sostanziano in: 

 Rimozione dello strato di terreno superficiale per uno spessore di circa 1,00 m. 

A fine operazione, il materiale asportato verrà accantonato in area dedicata  

per il successivo riutilizzo in fase di ripristino parziale (caso pozzo produttivo) o 

in fase di ripristino totale (pozzo non produttivo), previa caratterizzazione 

chimica al fine di determinarne le caratteristiche di qualità ambientale ai sensi 

del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; in caso di impossibilità di riutilizzo il materiale verrà 

inviato a recupero/smaltimento. Considerando la superficie area pozzo, il 

volume di materiale derivante da detta operazione risulta pari a circa 5900 m3. 

 Scavi e riporti area pozzo per volumetrie equiparabili a circa 3200 m3. 

 Realizzazione massicciata. 

 realizzazione di vasche contenimento fanghi, detriti e reflui e vasche 

contenimento acqua. 

 Realizzazione solette in c.a. per una superficie totale di circa 1500 m2. 

 Realizzazione di bacini di contenimento olio e gasolio/correttivi. 

 Realizzazione di canalette perimetrali area piazzale di perforazione per la 

raccolta delle acque meteoriche e di canalette in cls prefabbricato (carrabili e 

protette da griglia di sicurezza) per la raccolta delle acque di lavaggio impianto 

 Realizzazione della cantina di perforazione. 

 Realizzazione degli impianti a servizio dell’area pozzo (messa a terra, impianto 

fognario, impianto idrico) 
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4.1.2 Area fiaccola 

L’area della fiaccola, situata ad Est ed all’esterno dell’area impianto, avrà forma 

circolare con superficie totale di circa 707 m2 e caratterizzata da un argine 

perimetrale. 

Il perimetro sarà adeguatamente recintato e munito di cancello, per limitarne l’accesso 

durante le fasi del suo utilizzo. 

La fiaccola sarà utilizzata esclusivamente in situazione di emergenza, durante la fase 

di perforazione, per bruciare l’eventuale gas di risalita dal pozzo, per un tempo 

estremamente ridotto (circa 30 minuti). 

 

4.1.3 Area parcheggio automezzi 

All’esterno della recinzione, a Sud della stessa, completata con la necessaria 

segnaletica, è prevista un’area per il parcheggio degli automezzi privati del personale 

di servizio. Sull’area parcheggio, sarà realizzata una massicciata carrabile. 

 

4.1.4 Scenari di sviluppo del pozzo e ripristini 

A operazioni concluse si provvederà al ripristino territoriale in modo diverso a seconda 

che il pozzo risulti produttivo oppure sterile. 

 

4.1.4.1 Caso di pozzo produttivo – Ripristino parziale della postazione 

In caso di esito positivo delle prove di produzione, la postazione verrà mantenuta in 

quanto necessaria per l’alloggiamento delle attrezzature necessarie alla successiva 

fase produttiva. 

Ultimate le operazioni di completamento del pozzo, lo smontaggio e il trasferimento 

dell’impianto di perforazione, si procederà alla pulizia ed alla messa in sicurezza della 

postazione, mediante: 

- rimozione del bacino fiaccola e rimozione della relativa recinzione metallica; 

- pulizia delle vasche dei fanghi di perforazione, dei reflui, dei corral e delle 

canalette di raccolta acque d’impianto, con successivo trasporto ad impianto di 

trattamento; 
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- rimozione telo impermeabilizzante in PVC e reinterro, con materiale di risulta 

precedentemente accantonato, della vasca acqua industriale; 

- rimozione del serbatoio d’acqua; 

- rimozione della rete di canalette grigliate in calcestruzzo per la raccolta delle 

acque di lavaggio impianto; 

- rimozione delle strutture logistiche (cabine uffici, spogliatoi, servizi, ecc.); 

- rimozione dei containers con i servizi igienici, dell’allaccio esterno di scarico e 

delle due fosse settiche interrate; 

- smantellamento dell’area riservata ai cassonetti rifiuti; 

- protezione della testa pozzo contro urti accidentali mediante il montaggio di una 

apposita struttura metallica. 

Tutti i materiali di risulta, derivanti da demolizioni e smantellamenti, verranno 

catalogati secondo codice identificativo e conferiti in apposite discariche autorizzate. 

 

4.1.4.2 Caso di pozzo non mineralizzato o non economico – Chiusura mineraria 

Nel caso in cui l’esito dell’accertamento minerario successivo alle prove di produzione 

sia negativo (pozzo sterile o la cui produttività non sia ritenuta economicamente 

valida) il pozzo verrà “chiuso minerariamente”. 

L’impianto di perforazione verrà smontato e rimosso dalla postazione e l’area subirà 

una prima messa in sicurezza seguita dal ripristino ambientale della postazione alle 

condizioni preesistenti l’esecuzione del pozzo. 

La chiusura mineraria di un pozzo è la sequenza di operazioni che precede il suo 

definitivo abbandono; si procede con la chiusura del foro con cemento, poi con il taglio 

delle colonne e con la messa in sicurezza del pozzo. Si passa successivamente allo 

smontaggio ed alla rimozione dalla postazione dell’impianto di perforazione. 

In questa fase verranno ripristinate le condizioni idrauliche precedenti al fine di: 

 evitare l'inquinamento delle acque dolci superficiali;  

 evitare la fuoriuscita in superficie di fluidi di strato;  

 isolare i fluidi di diversi strati ripristinando le chiusure formazionali. 

 

Questi obiettivi si raggiungono con l’uso combinato di:  
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- Tappi di cemento: realizzati in pozzo per chiudere un tratto di foro. La loro 

esecuzione avviene pompando e spiazzando in pozzo, attraverso le aste di 

perforazione, una malta cementizia di volume pari al tratto di foro da chiudere. 

- Squeeze di cemento: con il termine “squeezing” si indica l’operazione di 

iniezione di fluido, pompato ad una pressione maggiore della pressione dei 

fluidi contenuti nella formazione stessa, verso una zona specifica del pozzo con 

lo scopo di chiudere gli strati precedentemente perforati per l’esecuzione di 

prove di produzione 

- Bridge-plug/Cement retainer: i bridge-plug (tappi ponte) sono tappi meccanici 

scesi in pozzo con le aste di perforazione o con apposito cavo e fissati poi 

tramite cunei contro la parete della colonna di rivestimento; l’altro elemento 

principale è la gomma o packer che, espandendosi contro la colonna, isola la 

zona sottostante da quella superiore. Alcuni tipi di bridge-plug, detti cement 

retainer, sono provvisti di un foro di comunicazione fra la parte superiore e 

quella inferiore con valvola di non ritorno, in modo da permettere di pompare 

della malta cementizia al di sotto del bridge; vengono utilizzati nelle operazioni 

di squeezing. 

- Fango di perforazione: le sezioni di foro libere (fra un tappo e l’altro) vengono 

mantenute piene di fango di perforazione a densità opportuna in modo da 

controllare le pressioni al di sopra dei tappi di cemento e dei bridge-plug. 

Il numero e la posizione dei tappi di cemento e dei bridge plug nelle chiusure 

minerarie dipendono da: profondità raggiunta, tipo e profondità delle colonne di 

rivestimento, risultati minerari e geologici del sondaggio. 

Il programma di chiusura mineraria viene formalizzato al termine delle operazioni di 

perforazione o di prova di produzione e viene approvato dalla competente Autorità 

Mineraria UNMIG.  

Dopo l'esecuzione dei tappi di chiusura mineraria la testa pozzo viene smontata e la 

parte di colonna che fuoriesce dalla cantina viene tagliata a -1,60/1,80 m dal piano 

campagna originario e su questo viene saldata un’apposita piastra di protezione 

(flangia di chiusura mineraria), sottoposta a prova di tenuta della saldatura mediante 

test a 20 atm. 
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4.1.4.3 Caso di pozzo non mineralizzato – Ripristino totale 

Il ripristino totale prevede una serie di operazioni volte a riportare il sito allo status 

quo ante, riutilizzando il materiale precedentemente accantonato, in modo da 

ricondurre l’area ai valori di naturalità e vocazione produttiva pregressi, antecedenti 

alla realizzazione della postazione. 

Il ripristino comporterà il completo smantellamento degli impianti tecnologici e delle 

apparecchiature installate e l’area sarà ricondotta alla condizione pregressa, ovvero 

agricola, sulla base delle previsioni dello strumento urbanistico comunale. 

La tipologia di ripristino dell’area, effettuata sulla base delle indicazioni degli Enti 

competenti e a valle degli accordi con i proprietari del siti coinvolti nelle attività in 

progetto, potrà concretizzarsi secondo le seguenti modalità: 

- Ripristino vegetazionale con ricollocazione della coltre superficiale di suolo e 

inerbimento; 

- Ripristino morfologico e vegetazionale che si realizza anche mediante il 

riposizionamento della  terreno asportato nelle attività di scavo. 

Oltre alle attività di cui al programma di ripristino parziale, saranno svolti i seguenti 

interventi: 

 demolizione delle opere civili (basamenti, pavimentazione, rete di canalette, 

tubazioni interrate e relativo sottofondo, ecc…); 

 smantellamento delle strutture di impermeabilizzazione del terreno; 

 eliminazione di tutte le recinzioni e cancelli e rimozione del passo carraio; 

 rimozione della rete di messa a terra; 

 rimozione di tutti i servizi interrati; 

 rimozione completa della massicciata superficiale e trasporto ad idoneo 

recapito; 

 ripristino morfologico e topografico delle superfici del terreno (secondo le 

indicazioni degli enti competenti e a seguito degli accordi con i proprietari) 

secondo le pendenze naturali mediante attività di scavo e di riporto; 

 restituzione terreno all’originario uso agricolo mediante ricollocazione della 

coltre superficiale di suolo e successivo inerbimento. 

A seguito delle fasi di ripristino il sito sarà riconsegnato ai legittimi proprietari. 

Il sito sarà sottoposto a caratterizzazione, secondo quanto prescritto dalla normativa 

vigente, allo scopo di escludere eventuali episodi di inquinamento a carico dello stesso.  
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Tutti i rifiuti prodotti dalle attività sopra menzionate verranno accantonati per 

tipologia, caratterizzati e inviati a smaltimento da società esterne autorizzate in 

impianti idonei al tipo di rifiuto prodotto, in conformità alla normativa vigente. Per le 

attività di ripristino saranno necessari 15-20 giorni. 

 

4.2 FASE DI PERFORAZIONE 

Per le attività di perforazione sono previsti circa 15 giorni. 

Per la perforazione di un pozzo si devono realizzare in sostanza due azioni: vincere la 

resistenza del materiale roccioso in cui si opera in modo da staccare parti di esso dalla 

formazione e rimuovere queste parti per continuare ad agire su nuovo materiale 

ottenendo così un avanzamento della perforazione stessa. La tecnica utilizzata 

nell'industria petrolifera è a rotazione, o rotary, la quale impiega uno scalpello che 

posto in rotazione in modo controllato esercita una azione di scavo. La perforazione 

avviene con circolazione diretta di fluidi. 

Lo scalpello si trova all'estremità di una batteria di aste tubolari avvitate fra loro e 

sostenute dall’argano. Per mezzo della batteria è possibile calare lo scalpello in pozzo, 

trasmettergli il moto di rotazione, far circolare il fluido di perforazione (fango), 

scaricare il peso e pilotare la direzione di avanzamento nella realizzazione del foro. La 

parte terminale della batteria di aste, subito al di sopra dello scalpello, detta Bottom 

Hole Assembly (BHA), è la più importante per il controllo della perforazione. 

L’avanzamento della perforazione, ed il raggiungimento dell’obiettivo minerario, 

avviene per fasi successive, perforando tratti di foro di diametro gradualmente 

decrescente: una volta eseguito un tratto di perforazione si estrae dal foro la batteria 

di aste di perforazione e lo si riveste con tubazioni metalliche (casing) che sono subito 

cementate alle pareti del foro isolandolo dalle formazioni rocciose. Dopo la 

cementazione si cala nuovamente lo scalpello, di diametro inferiore al precedente, 

all'interno del casing per la perforazione di un successivo tratto di foro, che a sua volta 

verrà poi protetto dal casing. 

I principali parametri che condizionano la scelta delle fasi sono: 

- profondità del pozzo; 

- caratteristiche degli strati rocciosi da attraversare; 

- andamento del gradiente nei pori; 
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- numero degli obiettivi minerari. 

 

a) Fanghi di perforazione 

I fluidi di perforazione sono estremamente importanti in quanto assolvono 

contemporaneamente a quattro funzioni principali: 

- asportazione dei detriti dal fondo pozzo e loro trasporto a giorno, sfruttando le 

caratteristiche reologiche dei fanghi stessi; 

- raffreddamento e lubrificazione dello scalpello; 

- contenimento dei fluidi presenti nelle formazioni perforate, ad opera della 

pressione idrostatica; 

- consolidamento della parete del pozzo e riduzione dell'infiltrazione in 

formazione, tramite la formazione di un pannello rivestente il foro. 

I fanghi sono normalmente costituiti da acqua resa colloidale ed appesantita con l'uso 

di appositi additivi (Tabella 4-1). Le proprietà colloidali, fornite da speciali argille 

(bentonite) ed esaltate da particolari prodotti (quali la Carbossil Metil Cellulosa), 

permettono al fango di mantenere in sospensione i materiali d'appesantimento ed i 

detriti, anche a circolazione ferma. 

Gli appesantimenti servono a dare al fango la densità opportuna per controbilanciare, 

col carico idrostatico, l'ingresso di fluidi in pozzo. 

Per svolgere contemporaneamente ed efficacemente tutte le suddette funzioni, i fluidi 

di perforazione richiedono continui controlli delle loro caratteristiche reologiche e 

correzioni da parte di operatori specialisti (fanghisti). 

Il tipo di fango ed i suoi componenti chimici sono scelti principalmente in funzione delle 

litologie attraversate e delle temperature. 

PRODOTTO AZIONE 

Bentonite - bentonite argilla sodica - argille modificate 
Viscosizzante 
principale 

Barite (BaSO4) Regolatori di peso 

CMC LV (a bassa viscosità) miscele di amidi - polisaccaridi Riduttori di filtrato 

Lignosolfonat - Lignine solforate (residui della lavorazione della carta). 
Lignine - ligniti.  

Zirconio citrato 

Fluidificanti e 
disperdenti 

CMC HV (ad alta viscosità) - carbossimetilcellusa (cellulosa modificata) 

PAC - polimero cellulosico anionico (cellulosa modificata) 

Xantan gum - biopolimero (prodotto con polisaccaridi modificati da 

Regolatori di viscosità 
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PRODOTTO AZIONE 

batteri del genere “xantomonas” 

Soda caustica 

Carbonato e bicarbonato di sodio – calce spenta 

Correttori di pH 

Alcalinizzanti 

Lubrificante ecologico Lubrificante 

Tabella 4-1: Possibili additivi dei fanghi di perforazione 
 

 

b) Tecniche di tubaggio e protezione delle falde superficiali 

Nella prima fase della perforazione può verificarsi l’attraversamento di terreni e 

formazioni rocciose caratterizzati da elevata porosità o da un alto grado di 

fratturazione, spesso associati ad una rilevante circolazione idrica sotterranea. In 

questi casi è necessario prevenire ogni interferenza con le acque dolci sotterranee per 

mezzo di misure di salvaguardia messe in atto fin dai primi metri di perforazione. 

Una prima misura è il posizionamento di un tubo di grande diametro chiamato 

conductor pipe (tubo guida), che ha lo scopo principale di isolare il pozzo dai terreni 

attraversati nel primo tratto di foro.  

Il conductor pipe viene generalmente infisso, con un battipalo, nel terreno ad una 

profondità variabile in funzione della natura dei terreni attraversati, in particolare della 

permeabilità e della loro stabilità. In genere, quando il terreno lo consente, esso 

raggiunge profondità di 30 ÷ 50 metri. Viceversa esso viene comunque infisso fino al 

rifiuto. 

Alternativamente, soprattutto ove fosse necessario raggiungere profondità maggiori, si 

procede con la perforazione in foro scoperto, avvalendosi di fluidi di perforazione quali 

acqua viscosizzata, schiume o addirittura acqua semplice, cui segue il posizionamento 

della colonna di ancoraggio. 

La profondità di discesa della colonna di ancoraggio viene comunque imposta da 

parametri quali il gradiente di fratturazione sottoscarpa, le caratteristiche degli strati 

rocciosi da attraversare, l’andamento del gradiente dei pori, il numero e la profondità 

dell’obiettivo minerario. 

Il pozzo sarà successivamente perforato per tratti di foro con diametro via via 

decrescente; ciascuna fase della perforazione consisterà in una specifica sequenza di 

operazioni consistenti in: 

1. Perforazione con circolazione di fluidi; 

2. Rivestimento del foro con il casing (tubo di acciaio); 
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3. Cementazione. 

I casing hanno molteplici funzioni, fra le quali:  

 evitare il crollo delle pareti del foro, al di sopra dello scalpello, che può portare 

alla perdita della batteria di perforazione;  

 isolare in profondità il pozzo dai sistemi di alimentazione e/o circolazione delle 

acque dolci sotterranee, riducendo al minimo la possibilità di interferenza con 

le falde da parte dei fluidi di perforazione o delle acque salmastre più 

profonde. 

 permettere la risalita del fluido dal fondo pozzo evitando che si possa 

disperdere nella formazione durante la sua risalita; 

 evitare che possibili fluidi presenti a determinate profondità, nelle rocce, 

possano arrivare in superficie; 

 permettere, con l’ausilio di diversi casing presenti nello stesso foro, lo 

sfruttamento del giacimento a diverse profondità. 

 

c) Cementazione della colonna 

La cementazione delle colonne consiste nel riempire con malta cementizia (acqua, 

cemento ed eventualmente specifici additivi), l’intercapedine tra le pareti del foro e 

l’esterno dei tubi. Il risultato dell’operazione di cementazione delle colonne è 

estremamente importante perché essa deve garantire sia la tenuta idraulica del pozzo 

sia l’isolamento dalle formazioni rocciose attraversate. I compiti affidati alle 

cementazioni delle colonne di rivestimento sono principalmente i seguenti: 

- consentire al sistema casing - testa pozzo di resistere alle sollecitazioni 

meccaniche e agli attacchi degli agenti chimici e fisici a cui viene sottoposto; 

- formare una camicia che, legata al terreno, contribuisca a sostenere il peso 

della colonna a cui aderisce e di eventuali altre colonne agganciate a questa 

(liner); 

- isolare gli strati con pressioni e mineralizzazioni diverse, ripristinando quella 

separazione delle formazioni che esisteva prima dell’esecuzione del foro. 

Il risultato della cementazione viene verificato con speciali tecniche (cement bond log). 
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4.2.1 Perforazione del pozzo Santa Liberata 1 DIR 

Per la perforazione del pozzo esplorativo Santa Liberata 1 DIR sarà utilizzato l’impianto 

Hydrodrillng “Leonardo” HH220, del tipo raffigurato in Figura 4-1, costituito da una 

torre di perforazione, del tipo “Mast”, alta 22 m a partire dal top della sottostruttura 

(altezza circa 8 m). 

  

Figura 4-1: Impianto “Leonardo” HH220 - Hydrodrilling 

 

L’impianto di perforazione Leonardo HH220 è un impianto di tipo idraulico diesel 

elettrico di ultima generazione in relazione alla tecnologia impiegata e in termini di 

sicurezza e salvaguardia dell’ambiente. La scelta del suo utilizzo, a confronto con un 

impianto tradizionale, presenta notevoli vantaggi tali da renderlo idoneo ad operare in 

aree sensibili dal punto di vista ambientale/paesaggistico e/o in località residenziali, 

quali: 
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- minore impatto visivo per l’altezza della torre di perforazione che, nell’HH220, è 

pari a circa 22 m a confronto dei 50-60 m degli impianti tradizionali; 

- riduzione delle emissioni di inquinanti in atmosfera grazie alla riduzione del 

numero dei motori diesel in favore di quelli elettrici; 

- minor impatto acustico grazie alla collocazione dei motori in cabina 

insonorizzata e all’assenza di freni (fonte di rumore difficile da eliminare); 

- riduzione di incidenti e di impatti ambientali tramite l’utilizzo di attrezzature ad 

elevato livello di automazione; 

- notevoli migliorie tecniche mirate all’aumento delle performance ed alla 

risoluzione delle problematiche tipiche di perforazione (es. presa della batteria, 

rig-up e rig-down più agevoli), con conseguente riduzione dei tempi di 

stazionamento dell’impianto. 

 

1) Fasi della perforazione 

Sulla base della successione stratigrafica ipotizzata è prevedibile il seguente 

programma di tubaggio (Tabella 4-2, Figura 4-2): 

Fase Dimensione foro Casing Profondità misurata MD (m) 

1 22” 18 ⅝” 50 

2 16” 13 ⅜” 280 

3 12 ¼” 9 ⅝” 1020 

4 8 ½” 7” 1650 

 NOTA: Tutte le profondità sono riferite a P.T.R. (Piano Tavola Rotary) 

Tabella 4-2: Fasi di perforazione del pozzo Santa Liberata 1 DIR 

 

La Fase 1 consta della perforazione di un foro di 22” e successiva posa di un tubo 

guida (detto Conductor Pipe) da 18 ⅝” dalla superficie fino ad una profondità di 50 

metri. Durante questa fase verrà utilizzato un fluido a base di gel acquoso per 

prevenire eventuali contaminazioni degli acquiferi superficiali.  

La Fase 2 prevede la perforazione con scalpello da 16” fino alla profondità di 280 

metri e successiva discesa e cementazione di un casing da 13 ⅜” dalla superficie fino 

alla profondità raggiunta dalla trivellazione. 
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Nella Fase 3 consiste nella perforazione di un foro da 12 ¼”, fino a 1020 m, a livello 

della formazione del Pliocene Medio, e successiva discesa con cementazione di un 

casing da 9 ⅝”. 

Nella Fase 4 verrà perforato l’ultimo tratto di foro, che raggiungerà la profondità finale 

di 1650 metri, mediante scalpello da 8 ½”. Inoltre, dai dati raccolti dalla perforazione, 

dalle operazioni di carotaggio meccanico e dalla registrazione dei logs, se si procederà 

con la fase di test, verrà installato un casing da 7”. 

La cementazione delle colonne verrà effettuata mediante la tecnica della risalita a 

giorno del cemento posto nell’intercapedine tra foro e colonna, al fine di garantire 

l’isolamento idraulico tra le formazioni attraversate e la superficie.  
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Figura 4-2: Programma di perforazione e profilo di tubaggio 

 

2) Programma fanghi 

Nella Fase 1, in cui verrà eseguita la posa del tubo guida da 18 ⅝” dalla superficie fino 

alla profondità di circa 50 m, è escluso l’impiego di fanghi di perforazione al fine di 

preservare la falda acquifera più superficiale.  

Per le successive fasi (Fase 2/3/4) verranno utilizzati sistemi con fango a base 

polimerica. 
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Per ogni fase di perforazione, alla ripresa della successiva, il fango contaminato verrà 

trattato e ripristinato alla sua densità operativa con cloruro di potassio (KCl). 

Per il confezionamento e la rigenerazione dei fluidi di perforazione, verranno utilizzate 

le attrezzature presenti nell’area della postazione per la separazione dei solidi 

(cuttings) e verrà prelevata, per quanto possibile, l’acqua presente nei vasconi di 

contenimento dedicati o di riciclo. 

In fase di esecuzione del pozzo, sarà garantito uno stoccaggio minimo di fango, per 

ogni fase di perforazione e tipologia di fluido impiegato. In particolare, nella Fase 4 

(perforazione con scalpello da 8 ½”) sarà necessario disporre di un deposito di barite e 

di altri prodotti e additivi chimici che forniscano, al fango confezionato, caratteristiche 

adeguate a far fronte a possibili manifestazioni di gas dalle formazioni attraversate. 

 

4.3 PROGRAMMA DI COMPLETAMENTO E PROVE DI PRODUZIONE 

4.3.1 Completamento 

Nel caso in cui la perforazione abbia esito positivo, intercettando una o più zone di 

accumulo del gas da estrarre, si passa al completamento del pozzo: per 

completamento si intende l’insieme delle operazioni e installazioni effettuate sul pozzo 

prima della messa in produzione con lo scopo di predisporre in condizioni di sicurezza il 

pozzo alla produzione.  

Il completamento avverrà in foro tubato, con le seguenti modalità operative: 

- la zona produttiva viene ricoperta da una colonna detta casing di produzione; 

- il pozzo viene ripulito dal fluido di perforazione facendovi circolare un fluido di 

completamento detto Brine; 

- nella colonna, per mezzo di apposite cariche esplosive ad effetto perforante, 

vengono aperti dei fori che mettono in comunicazione i livelli produttivi con 

l’interno della colonna; 

- viene discesa in pozzo la batteria di produzione per il trasferimento degli 

idrocarburi dalla zona produttiva alla testa pozzo. 

La batteria di completamento è costituita da attrezzature atte a rendere funzionale e 

sicura la messa in produzione del pozzo, ovvero: 

- Tubing: tubi di piccolo diametro (4 ½“ – 2 3/8“) ma di elevata resistenza alla 

pressione, avvitati uno sull’altro e fino alla testa pozzo; 
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- Packer: attrezzi metallici con guarnizioni in gomma per la tenuta ermetica e 

cunei d’acciaio per l’ancoraggio meccanico contro le pareti della colonna di 

produzione. La funzione del packer è quella di isolare idraulicamente la parte di 

colonna in produzione (il numero di paker nella batteria dipende dal numero di 

livelli produttivi del pozzo); 

- Safety valve: valvole di sicurezza installate nella batteria di tubing, utilizzate con 

lo scopo di chiudere automaticamente l’interno del tubing in caso di emergenza; 

- Testa pozzo di completamento: per sostenere la batteria di tubing e fornire la 

testa pozzo di un adeguato numero di valvole di superficie per il controllo della 

produzione (croce di erogazione). 

L’intera batteria (tubing e packer) viene quindi collegata in superficie ad una 

complessa serie di valvole per il controllo del flusso erogato (Christmas Tree). 

 

4.3.2 Spurgo del pozzo ed accertamento minerario 

In caso di esito positivo del sondaggio, dopo il completamento, il pozzo verrà spurgato 

e testato, con lo scopo di valutare il tipo di idrocarburo e la capacità produttiva del 

giacimento. Durante lo spurgo saranno registrati i parametri erogativi, misurati i 

volumi e verificata la natura dei fluidi recuperati. 

Secondo l’art.30 del D.Dirett. 22/03/2011, le prove devono essere condotte entro un 

mese dall'ultimazione del pozzo, con continuità fino a risultati conclusivi. Il programma 

delle prove deve essere comunicato dal titolare almeno tre giorni prima del loro inizio 

all’Ufficio territoriale competente che può intervenirvi e, ai fini dell'accertamento della 

produttività delle formazioni indiziate, può prescriverne lo svolgimento con gli 

apparecchi ed i sistemi che ritenga più adatti e la sua durata. L’Ufficio territoriale 

competente, nei casi in cui risulti necessario, può prescrivere, a spese del titolare, la 

ripetizione delle prove. 

Le prove di produzione saranno programmate in funzione del numero di fasce 

produttive realizzate e degli studi eseguiti durante il carotaggio; i tempi per eseguire le 

eventuali prove di produzione dipenderanno dal numero di test che verranno 

programmati in funzione degli intervalli formazionali più interessanti, ai fini di una 

corretta valutazione del reservoir.  
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Per ogni prova la durata prevista è di circa 15 giorni, compresi i tempi di montaggio e 

smontaggio delle apparecchiature dedicate ai test; durante l'esecuzione delle prove, il 

titolare provvederà a comunicare quotidianamente per via elettronica i dati tecnici 

rilevanti inerenti le prove stesse. 

 

4.4 EMISSIONI DI INQUINANTI NELL’ATMOSFERA 

Le emissioni di inquinanti possono essere divise secondo le fasi necessarie alla 

realizzazione del pozzo: 

a) attività civili per la predisposizione della postazione e ripristino dell’area; 

b) perforazione e prove di produzione. 

Di seguito si riporta una descrizione delle emissioni in atmosfera previste per le fasi 

sopra riportate. 

 

4.4.1 Allestimento postazione e ripristino territoriale 

L’attività di cantiere genera come impatto sulla componente qualità dell’aria: 

- emissioni di inquinanti dovute alla combustione di gasolio dei motori diesel, ai 

generatori di energia elettrica, alle macchine di movimento terra, agli automezzi per 

il trasporto di personale ed apparecchiature; 

- produzione di polveri principalmente associate alle operazioni che comportano il 

movimento di terra. 

Le attività previste, per tipologia delle opere e dei mezzi utilizzati, sono riconducibili a 

quelle tipiche di un ordinario cantiere. Occorre inoltre considerare che saranno di 

durata limitata nel tempo e per il loro carattere di temporaneità, non richiedono 

specifica autorizzazione alle emissioni.  

Nella Tabella 4-3 sono riassunte le tipologie di mezzi e le loro potenze relative alle 

attività in progetto. 
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Tipologia Mezzi 

Numero massimo di mezzi 
Potenza 

[kW] Realizzazione 
Area Pozzo 

Ripristino 
parziale/totale 

Mezzi in movimento da/verso la postazione 

Autocarri Leggeri 1 1 60 

Autocarri Pesanti 3 2 250 – 300 

Autobetoniera 3 - 250 – 300 

Mezzi operanti nella postazione 

Ruspa 2 1 250 

Escavatori 2 1 100 – 250 

Rullo Vibrante Semovente 1 1 100 

Pompaggio cls 1 - 100 

Motosaldatrici 1 - 10 

Gruppi Elettrogeni 1 1 20 

Motocompressori 1 1 60 

Tabella 4-3: Mezzi utilizzati in cantiere 
 

Emissioni di gas di combustione 

Le emissioni in atmosfera, dei gas prodotti dai motori a combustione interna, risultano 

influenzate da diversi fattori: 

- potenza del motore (emissioni direttamente proporzionali alla potenza 

sviluppata); 

- regime di lavoro del motore (emissioni direttamente proporzionali al numero di 

giri del motore); 

- tipologia di combustibile (nel caso di gasolio il contenuto di zolfo determina la 

formazione di SO2); 

- età dell’apparecchiatura (le emissioni aumentano con il deterioramento dei 

motori, per cui è importante avere un parco veicoli recente e in buono stato di 

manutenzione); 

- sistemi di abbattimento (utilizzo di marmitte catalitiche o sistemi per 

l’abbattimento delle polveri). 

A fronte di queste variabili, da considerare per il calcolo delle emissioni, la scelta di 

utilizzare i fattori di emissione bibliografici rappresenta un buon metodo per giungere 

ad una stima affidabile. 

Nella fattispecie, per il calcolo riportato di seguito, si è fatto riferimento alle indicazioni 

fornite dal manuale dell'Agenzia Europea per l'Ambiente per gli inventari di emissioni 

(Emission Inventory Guidebook 2007 - Group 8: Other mobile sources and 
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machinery), nel quale sono riportate le emissioni per chilowattora di attività di cantiere 

delle singole macchine utilizzate (Tabella 4-4). 

 

MACCHINARIO NOX N2O CH4 CO NMVOC PM PM25 NH3 

Autocarri leggeri 14,36 0,35 0,05 5,06 2,28 1,51 1,42 0,002 

Autocarri 
pesanti 

14,36 0,35 0,05 3,00 1,30 1,10 1,03 0,002 

Autobetoniera 14,36 0,35 0,05 3,00 1,30 1,10 1,03 0,002 

Ruspa 14,36 0,35 0,05 3,00 1,30 1,10 1,03 0,002 

Escavatori 14,36 0,35 0,05 3,00 1,30 1,10 1,03 0,002 

Rullo vibrante 
semovente 

14,36 0,35 0,05 3,76 1,67 1,23 1,16 0,002 

Pompaggio cls 14,36 0,35 0,05 3,76 1,67 1,23 1,16 0,002 

Motosaldatrici 14,36 0,35 0,05 8,38 3,82 2,22 2,09 0,002 

Gruppi 
elettrogeni 

14,36 0,35 0,05 8,38 3,82 2,22 2,09 0,002 

Motocompressori 14,36 0,35 0,05 5,06 2,28 1,51 1,42 0,002 

Tabella 4-4: Fattori di emissione espressi in g/kWh (Fonte: Emission Inventory Guidebook 
2007 - Group 8: Other mobile sources and machinery - Table 8.3 

 

Utilizzando i fattori di emissione sopra riportati (Tabella 4-4), considerando la 

composizione del cantiere (Tabella 4-3), i mezzi operanti simultaneamente nell’area 

di cantiere e la tempistica delle attività, sono stati calcolati i quantitativi di inquinanti 

emessi nel cantiere nelle specifiche fasi. 

La Tabella 4-5 riporta i quantitativi totali emessi in fase di allestimento del cantiere, 

considerando una durata dei lavori pari a 30 giorni lavorativi e 5 ore di utilizzo 

macchinari al giorno.  

 

Macchinario NOx N2O CH4 CO NMVOC PM PM25 NH3 

Autocarri leggeri 861,6 21 3 303,6 136,8 90,6 85,2 0,12 

Autocarri pesanti 12924 315 45 2700 1170 990 927 1,8 

Autobetoniera 12924 315 45 2700 1170 990 927 1,8 

Ruspa 7180 175 25 1500 650 550 515 1 

Escavatori 7180 175 25 1500 650 550 515 1 

Rullo vibrante 

semovente 
1436 35 5 376 167 123 116 0,2 

Pompaggio cls 1436 35 5 376 167 123 116 0,2 

Motosaldatrici 143,6 3,5 0,5 83,8 38,2 22,2 20,9 0,02 
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Macchinario NOx N2O CH4 CO NMVOC PM PM25 NH3 

Gruppi 
elettrogeni 

287,2 7 1 167,6 76,4 44,4 41,8 0,04 

Motocompressori 861,6 21 3 303,6 136,8 90,6 85,2 0,12 

Totale (g/h) 45234 1102,5 157,5 10010,6 4362,2 3573,8 3349,1 6,3 

Totale (Kg/h) 45,234 1,1025 0,1575 10,0106 4,3622 3,5738 3,3491 0,0063 

Totale (Kg) 6785,1 165,375 23,625 1501,59 654,33 536,07 502,365 0,945 

Tabella 4-5: Emissioni totali in fase di allestimento cantiere 
 

La Tabella 4-6 riporta i quantitativi totali di inquinanti emessi in fase di ripristino 

totale, considerando una durata dei lavori pari a 20 giorni lavorativi e 5 ore di utilizzo 

macchinari al giorno.  

Macchinario NOx N2O CH4 CO NMVOC PM PM25 NH3 

Autocarri leggeri 861,6 21 3 303,6 136,8 90,6 85,2 0,12 

Autocarri 
pesanti 

8616 210 30 1800 780 660 618 1,2 

Autobetoniera 4308 105 15 900 390 330 309 0,6 

Ruspa 3590 87,5 12,5 750 325 275 257,5 0,5 

Escavatori 3590 87,5 12,5 750 325 275 257,5 0,5 

Rullo vibrante 

semovente 
1436 35 5 376 167 123 116 0,2 

Pompaggio cls 0 0 0 0 0 0 0 0 

Motosaldatrici 0 0 0 0 0 0 0 0 

Gruppi 
elettrogeni 

287,2 7 1 167,6 76,4 44,4 41,8 0,04 

Motocompressori 861,6 21 3 303,6 136,8 90,6 85,2 0,12 

Totale (g/h) 23550,4 574 82 5350,8 2337 1888,6 1770,2 3,28 

Totale (Kg/h) 23,5504 0,574 0,082 5,3508 2,337 1,8886 1,7702 0,00328 

Totale (Kg) 2355,04 57,4 8,2 535,08 233,7 188,86 177,02 0,328 

Tabella 4-6: Emissioni totali in fase di ripristino totale 
 

La Tabella 4-7 riporta i quantitativi totali di inquinanti emessi in fase di ripristino 

parziale, considerando una durata dei lavori pari a 15 giorni lavorativi e 5 ore di 

utilizzo macchinari  al giorno.  

Macchinario NOx N2O CH4 CO NMVOC PM PM25 NH3 

Autocarri leggeri 861,6 21 3 303,6 136,8 90,6 85,2 0,12 

Autocarri 
pesanti 

8616 210 30 1800 780 660 618 1,2 

Autobetoniera 4308 105 15 900 390 330 309 0,6 

Ruspa 3590 87,5 12,5 750 325 275 257,5 0,5 
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Macchinario NOx N2O CH4 CO NMVOC PM PM25 NH3 

Escavatori 3590 87,5 12,5 750 325 275 257,5 0,5 

Rullo vibrante 

semovente 
1436 35 5 376 167 123 116 0,2 

Pompaggio cls 0 0 0 0 0 0 0 0 

Motosaldatrici 0 0 0 0 0 0 0 0 

Gruppi 
elettrogeni 

287,2 7 1 167,6 76,4 44,4 41,8 0,04 

Motocompressori 861,6 21 3 303,6 136,8 90,6 85,2 0,12 

Totale (g/h) 23550,4 574 82 5350,8 2337 1888,6 1770,2 3,28 

Totale (Kg/h) 23,5504 0,574 0,082 5,3508 2,337 1,8886 1,7702 0,00328 

Totale (Kg) 1766,28 43,05 6,15 401,31 175,275 141,645 132,765 0,246 

Tabella 4-7: Emissioni totali in fase di ripristino parziale 

 

Polveri 

La dispersione delle polveri legata alla movimentazione e stoccaggio degli inerti, è 

causata principalmente da due fenomeni fisici: 

- movimentazione del materiale: scavo, carico, scarico e moto dei mezzi 

(autocarri e pale meccaniche) nell’area del cantiere; 

- azione erosiva del vento in corrispondenza di eventi sufficientemente intensi e 

clima secco. 

La quantità di polveri disperse nell’ambiente è strettamente correlata al contenuto di 

limo presente nel suolo, alla umidità relativa del terreno, alla velocità e alla massa dei 

veicoli impiegati. 

La stima approssimativa del quantitativo di polveri generato dal cantiere, è effettuata 

prendendo come riferimento lo studio “AP 42 – Ch 13 - Heavy construction operations” 

di US EPA che fornisce un valore di emissione di polveri pari 0,269 kg/m2 per mese di 

attività. 

Il fattore di emissione sopra riportato e la durata limitata nel tempo del cantiere 

dimostrano come tali emissioni risultano assolutamente accettabili e non arrecheranno 

alcun disturbo all’ambiente; ad ulteriore garanzia dal sollevamento di polveri, nell’area 

del cantiere sarà operata la periodica bagnatura della pista. 
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4.4.2 Perforazione del pozzo 

In generale la principale fonte di emissione in fase di perforazione è legata all’impiego 

dei gruppi elettrogeni alimentati a gasolio, con basso tenore di zolfo, necessari per il 

funzionamento dell’impianto di perforazione Leonardo HH220. 

Le apparecchiature1 dell’impianto alimentate a gasolio sono riportate a seguire:  

 n. 3 generatori MTU 12V4000G41; 

 n. 1 generatore di emergenza. 

Nella Tabella 4-8 sono riportati i risultati di una campagna di controllo dei fumi 

effettuati sull’impianto “Leonardo” HH220: 

MOTORE 

Emissioni  
Concentrazione inquinante (mg/Nm3) O2 rif. 5% 

Materiale 
particellare (PTS) 

Monossido di 
carbonio (CO) 

Ossidi di  
azoto (NO2) 

Gruppo elettrogeno n°1 97,1 50,1 2793,3 

Gruppo elettrogeno n°2 101,5 160,7 2376,6 

Gruppo elettrogeno n°3 98,4 146,3 2720,2 

Gruppo elettrogeno di 
emergenza 

53,0 451,0 1148,3 

Tabella 4-8: Emissioni in atmosfera rilevate da campagna di monitoraggio  
 

Il carattere temporaneo delle attività e la portata delle emissioni, comunque inferiori ai 

limiti statuiti dalla normativa vigente (D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.), consentono di 

escludere ipotesi di criticità attinenti alla propagazione di inquinanti in atmosfera 

rilasciati dalle attività di perforazione. 

Per gli inquinanti dei quali non si dispone di campionamenti puntuali, la stima delle 

emissioni, è stata effettuata col metodo dei fattori di emissione. Con tale procedimento 

si calcolano le emissioni (Ei), di ciascun inquinante di interesse (i) attraverso la 

seguente formula:  

Ei = EFi x A   (1) 

dove:  

- EFi: fattore di emissione relativo all’inquinante i;  

- A: attività dell’impianto (per esempio l’energia immessa attraverso il 

                                           
1 Fonte: Bollettini analisi fumi – Hydrodrilling, campagna 2008 
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combustibile, ottenuta moltiplicando il consumo di combustibile per il suo potere 

calorifico di combustione). 

In base alle caratteristiche tecniche dell’impianto e alle esperienze acquisite dalla 

Hydrodrilling nel campo della perforazione, si considera un consumo giornaliero medio 

di combustibile pari a circa 6 tonnellate per tutti i gruppi elettrogeni in questa fase. 

Considerando il peso specifico del gasolio di circa 850 kg/m3 e ipotizzando un periodo 

di perforazione di 24h al giorno, possiamo ricavare il consumo medio orario di ogni 

singolo gruppo elettrogeno, pari cioè a circa 100 l/h.  Partendo da questo valore è 

possibile calcolare il consumo totale di energia, dell’intero sistema, da cui poter 

ricavare i quantitativi di inquinanti emessi in atmosfera (Tabella 4-9). 

 

Motore  
Numero 
motori 

Consumo di 
gasolio per 

motore 

(l/h)  

Potere calorifero  
gasolio 

(Kcal/Kg) 

Potenza 
motore  

(Hp) 

Consumo 
totale 

(GJ/attività) 

Gruppo elettrogeno  
MTU 12V4000G41 

3 100 
 

10200 1800 10,89 
 

Tabella 4-9: Caratteristiche dei gruppi elettrogeni 
 

Utilizzando i valori specifici per inquinante, riportati nel manuale dei fattori di 

emissione proposti dell’APAT, in particolare facendo riferimento al capitolo 

“Macrosettore 1: Centrali pubbliche, Fattori di emissione per motori a combustione 

interna (codice SNAP 010105), combustibile gasolio”, sono state calcolate le emissioni 

per n.3 motori, descritte nella Tabella 4-10. 

Fattore di emissione 
Fonte e riferimento 

Emissione Emissione 

Inquinante g/GJ kg/ora gr/sec 

CH4 12,00 ANPA,1994-4 0,13 0,036 

CO 349 ANPA,1994-4 3,80 1,055 

CO2 73320 ANPA,1994-4 798,262 221,740 

NOx 1300 ANPA,1994-4 14,15 3,931 

NMVOC 88 ANPA,1994-4 0,958 0,266 

SO2 141 ANPA,1994-4 1,535 0,426 

N2O 14 ANPA,1994-4 0,152 0,042 
As 0,001200 ANPA,1994-4 0,00 0,000 

Cd 0,001200 ANPA,1994-4 0,00 0,000 

Cu 0,001200 ANPA,1994-4 0,00 0,000 

Ni 0,001200 ANPA,1994-4 0,00 0,000 

Pb 0,004700 ANPA,1994-4 0,00 0,000 

Se 0,000020 ANPA,1994-4 0,00 0,000 

Tabella 4-10: Emissioni per n.3 gruppi elettrogeni MTU 12V4000G41 
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Nella Tabella 4-11 sono elencati i valori totali di emissioni di inquinanti generati dai 

motori dell’impianto durante la fase di perforazione, stimata a 15 giorni. 

Inquinante Emissione (Kg/h) Totale (kg) 

CH4 0,13 46,8 

CO 3,80 1368 

CO2 798,262 287374,32 

NOx 14,15 5094 

NMVOC 0,958 344,88 

SO2 1,535 552,6 

N2O 0,152 54,72 

As 0,00 0 

Cd 0,00 0 

Cu 0,00 0 

Ni 0,00 0 

Pb 0,00 0 

Se 0,00 0 
Tabella 4-11: Stima delle emissioni totali durante l’intera fase di perforazione 

 

Per il montaggio e lo smontaggio dell’impianto di perforazione si prevedono circa 10-

12 giorni per fase; nello specifico risultano necessari per il trasporto delle 

installazioni/apparecchiature circa 70-75 viaggi per il move-in e altrettanti per il move-

out. 

A tal proposito, per la fase di perforazione sono previsti:  

- circa n. 30 viaggi con autocisterna da 30 m3 per trasporto acqua industriale; 

- circa n. 50 viaggi con autocisterna da 30 m3 per trasporto reflui a discarica 

autorizzata; 

- circa n. 12 viaggi con autocisterna da 10 m3 per trasporto gasolio motori impianto. 

 

4.4.3 Prove di produzione 

Durante questa fase (eventuale), l’unica sorgente inquinante risulta essere la torcia in 

cui avviene la combustione del gas di prova estratto, necessario per la stima della 

produttività del pozzo stesso.  

L’immissione di inquinanti in atmosfera, data la brevità di questa fase (5 giorni), 

risulta essere limitata. La torcia inoltre è in grado di assicurare una efficienza di 
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combustione paria al 99%, espressa come CO2/(CO2+CO), limitando al minimo la 

produzione di Sostanze Organiche Volatili. 

 

4.5 EMISSIONI ACUSTICHE 

Per l’analisi delle emissioni acustiche in fase di perforazione si rimanda all’Allegato 04 

“Valutazione previsionale di impatto acustico“. 

 

4.6 PRODUZIONE E GESTIONE DEI RIFIUTI 

Durante le operazioni in progetto saranno prodotti rifiuti di tipologia differente. 

In ogni caso i criteri generali di gestione dei rifiuti al fine di ridurre l’impatto 

ambientale sono così schematizzabili: 

• Contenimento dei quantitativi prodotti (riduzione alla fonte/riutilizzo); 

• Separazione e deposito temporaneo per tipologia; 

• Recupero/smaltimento ad impianto autorizzato. 

Tutti i rifiuti prodotti saranno temporaneamente separati per tipologia, accantonati in 

contenitori o apposite aree dedicate per ogni specifica tipologia e successivamente 

riutilizzati e/o smaltiti a discarica/impianto autorizzato. 

Le caratterizzazioni chimico-fisiche, le bolle di trasporto, il registro di carico e scarico 

ed il certificato di avvenuto smaltimento costituiscono la catena documentale 

attestante lo svolgimento dei lavori nei termini previsti dalla normativa vigente in 

termini di smaltimento dei rifiuti. 

4.6.1.1 Produzione dei rifiuti 

 Realizzazione area pozzo e ripristino parziale/totale 

La produzione di rifiuti può essere ricondotta alle seguenti tipologie: 

 materiale derivante dalle operazioni di realizzazione della postazione e dalla 

fase di ripristino (terre e/o rocce derivanti da operazione di scavo, rifiuti 

prodotti dallo smantellamento di opere civili quali misto cava da demolizione 

della massicciata, calcestruzzi da demolizione di opere in cemento, rifiuti da 

demolizione di opere in ferro, ecc.); 
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 rifiuti da demolizione di opere in ferro (smantellamento recinzione, scarti e 

spezzoni metallici da collegamenti meccanici e installazione linee interrate, 

ecc…); 

 rifiuti solidi urbani o assimilabili (cartoni, plastica, legno, stracci, ecc.); 

 liquami civili derivanti da fosse biologiche. 

La Tabella 4-12 riporta la tipologia dei potenziali rifiuti connessi alle attività in esame 

con l’indicazione del corrispondente codice CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti: codici di 

cui alla Decisione della Commissione 2000/532/CE e riportati all’Allegato D alla parte 

quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.).  

CODICE CER DESCRIZIONE 

Rifiuti speciali non pericolosi 

150101  Imballaggi in carta e cartone 

150102  Imballaggi in plastica 

150103  Imballaggi in legno 

150104 Imballaggi metallici 

170101 Cemento 

170405 Ferro e acciaio 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410* 

170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503* 

170904 
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui 
alle voci 170901, 170902 e 170903 

200301 Rifiuti urbani non differenziati 

200304 Fanghi delle fosse settiche 

Rifiuti speciali pericolosi 

130205* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 

150202* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi contaminati da sostanze pericolose 

Tabella 4-12: Potenziali rifiuti connessi alle attività di realizzazione dell’area pozzo e della fase di 
ripristino post-perforazione. 

 

Al fine di ridurre i quantitativi di materiali da destinare a smaltimento, si cercherà, per 

quanto possibile, di riutilizzare in sito i materiali movimentati in fase di escavazione 

(per la realizzazione dei riporti, per il riempimento degli scavi durante la fase di 

ripristino della postazione), secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii. in materia di riutilizzo di terre e rocce da scavo. 

I rifiuti solidi urbani ed assimilabili verranno sistemati in contenitori appositamente 

predisposti, per essere successivamente raccolti e smaltiti da società autorizzate 

mediante il regolare servizio di nettezza urbana. Le operazioni di smaltimento 

verranno effettuate mediante prelievo e trasporto ad opera di automezzi autorizzati ed 
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idonei allo scopo (autospurgo, autobotti e cassonati a tenuta stagna), e successivo 

conferimento presso impianti specializzati autorizzati al trattamento/smaltimento ai 

sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.ii.mm. 

 

 Fase di perforazione 

La produzione di rifiuti, legata alle attività di perforazione può essere ricondotta alle 

seguenti tipologie: 

 detriti di perforazione (cuttings), derivanti dalle rocce fratturate durante la 

perforazione; 

 fango di perforazione in eccesso o esausto, ossia scartato per esaurimento delle 

proprietà chimico- fisiche; 

 additivi del fango di perforazione, impiegati per diminuire gli attriti e/o 

aggredire chimicamente le formazioni rocciose; 

 acque reflue derivanti dal lavaggio dell’impianto; 

 rifiuti assimilabili a rifiuti solidi urbani; 

 oli esausti provenienti principalmente dalla manutenzione dei moto-generatori 

elettrici; 

 liquami civili derivanti da fosse biologiche. 

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva (Tabella 4-13) dei potenziali rifiuti 

connessi alle attività in progetto con l’indicazione del corrispondente codice CER 

(Catalogo Europeo dei Rifiuti: codici di cui alla Decisione della Commissione 

2000/532/CE e riportati all’Allegato D alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.). 

CODICE CER DESCRIZIONE 

200301 Rifiuti urbani non differenziati 

010507 
Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 
010505 e 010506 

010508 
Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 

010505 e 010506 

130205* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 

130206* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 

130208* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 

150202* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

150203 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 150202 

150101  Imballaggi in carta e cartone 

150102  Imballaggi in plastica 
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CODICE CER DESCRIZIONE 

150103  Imballaggi in legno 

150104 Imballaggi metallici 

200304 Fanghi delle fosse settiche 

161001* Soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

161002 Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001 
* Rifiuti pericolosi 

Tabella 4-13: Schema generale dei potenziali rifiuti connessi alle attività in progetto e 
relativi codici CER 

 

La fonte di produzione principale dei rifiuti liquidi è il confezionamento del fango di 

perforazione necessario all’esecuzione del pozzo, il cui volume tende a crescere con le 

continue diluizioni necessarie a contenere la quantità di detriti inglobati durante la 

perforazione. Al fine di limitare questi aumenti di volume, e più precisamente le 

diluizioni, si ricorre ad una azione spinta di separazione meccanica dei detriti perforati 

dal fango, attraverso l’adozione di una idonea attrezzatura di controllo solidi 

(vibrovagli in cascata, mud cleaners, centrifughe) e riutilizzando il fango in esubero nel 

prosieguo delle operazioni di perforazione. 

Il sistema normalmente utilizzato viene chiamato “closed-loop system” e consiste nel 

recuperare il più possibile la fase liquida del detrito di perforazione e del fango refluo, 

utilizzando prodotti chimici che, dosati in maniera adeguata, consentono il riutilizzo 

dell’acqua di risulta per usi di confezionamento fango e lavaggio impianto. Ne 

consegue un utilizzo ridotto di materie prime ed una riduzione dei volumi di refluo da 

smaltire, con una conseguente riduzione del rischi legati al loro trasporto. 

Lo schema del Closed-Loop System è riportato nella figura seguente. 
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Discarica
     O
riutilizzo

  

Figura 4-3: Schema Closet Loop System 
 

In particolare, l’impiego del Closed Loop System consente di: 

- ridurre i volumi di reflui da smaltire; 

- ridurre l’approvvigionamento idrico; 

- ridurre lo smaltimento finale a depuratore dell’acqua in esubero; 

- inviare a recupero i rifiuti solidi in uscita; 

- ridurre il numero dei trasporti; 

- ridurre il pericolo di sversamenti. 

Tutti i rifiuti prodotti in cantiere saranno, seppur temporaneamente, depositati in 

strutture e con modalità adeguate per ciascuna specifica tipologia, evitando in tal 

modo possibilità di mescolamento, favorendo il trattamento selettivo e 

predisponendone il successivo smaltimento. 

Saranno approntati, dunque, appositi bacini o altre adeguate strutture di contenimento 

per: 

- fanghi di perforazione esausti, detriti perforati, acque di lavaggio impianto; 

- fluidi di intervento esausti; 

- rifiuti solidi urbani e/o assimilabili; 

- acque da fossa biologica. 
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Le quantità eccedenti di fanghi di perforazione esausti ed il surplus di detriti di 

perforazione verranno periodicamente prelevate mediante trasportatori autorizzati ed 

avviati al trattamento/smaltimento presso idoneo impianto autorizzato. 

Gli oli esausti derivanti dalla manutenzione dei motogeneratori verranno depositati in 

appositi fusti metallici collocati nell’apposita area pavimentata e cordolata.  

Le operazioni di smaltimento verranno effettuate mediante prelievo e trasporto ad 

opera di automezzi autorizzati ed idonei allo scopo (autospurgo, autobotti e cassonati 

a tenuta stagna), e successivo conferimento presso impianti specializzati autorizzati al 

trattamento/smaltimento ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.ii.mm. 

Non sono previsti scarichi su corpi idrici superficiali o in fognature pubbliche. Le acque 

meteoriche insistenti sulle aree pavimentate e cordolate dell’impianto di perforazione 

verranno convogliate tramite un sistema di canalette ad apposita vasca di cemento 

armato e trasportate tramite autobotte a recapito autorizzato per l’opportuno 

trattamento/smaltimento.  

Periodicamente si opererà mediante autospurgo allo smaltimento dei liquami civili della 

fossa imhoff provenienti dai servizi igienici mobili posti in opera in fase di cantiere. 

 

4.6.1.2 Stima della produzione dei rifiuti 

I rifiuti ottenuti dalla perforazione durante il sondaggio del pozzo saranno 

essenzialmente costituiti dai detriti di perforazione (cuttings) e dal fango di 

circolazione residuale finale. 

Il volume dei detriti di perforazione sarà quindi funzione del diametro dello scalpello 

utilizzato e della profondità prevista per la discesa di ciascuna colonna (casing). 

In base al programma di tubazioni previsto è possibile stimare in via generale un 

volume di detriti (volume del foro vuoto) pari a 1,5 m3 per ogni metro lineare 

perforato. 

Più complessa risulta la stima del volume di fango necessario alla perforazione, in 

quanto, rispetto ai volumi teorici del foro scoperto e ai litri di fango necessari alla 

perforazione di ogni singolo metro di roccia, è difficile quantificare sia il volume di 

scavernamento del foro (volume di scostamento del foro rispetto a quello teorico), sia 

il volume di acqua necessario per effettuare le diluizioni del fango. 
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In genere si stima una media di 3 m3 di fango per ogni m3 teorico perforato; 

comunque nel computo dei volumi a priori, la quantità di diluizione è funzione sia del 

tipo di fluido utilizzato, sia della densità del fluido, sia delle condizioni operative 

(HT/HP), che della natura dei terreni attraversati.  

Per ciò che concerne l’allestimento della postazione, se possibile, tutto il materiale 

derivante dalle operazioni di rimozione del terreno superficiale e scavi sarà 

accantonato in area dedicata e utilizzato in fase di ripristino parziale e/o totale; il 

materiale non accantonabile verrà gestito come rifiuto 

 

4.6.1.3 Gestione dei rifiuti 

Terre e rocce da scavo 

Ai sensi della normativa di riferimento (D.Lgs. n.152 del 2006) le terre e rocce da 

scavo sono considerate sottoprodotti, e quindi escluse dal campo di applicazione dei 

rifiuti, se sono rispettate le seguenti condizioni: 

a. siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente 

individuati e definiti; 

b. sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 

c. l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile 

senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari; 

d. sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

e. sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi 

di bonifica; 

f. le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego 

nel sito non determini rischi per la salute e per la qualita delle matrici 

ambientali interessate. Nello specifico deve essere dimostrato che il materiale 

da utilizzare non è contaminato, con riferimento alla destinazione d'uso, nonché 

compatibile con il sito di destinazione; 

g. la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 

Con il D.lgs n. 205 del 2010 si sottolinea la volontà del legislatore di prevedere misure 

volte a proteggere l’ambiente e la salute umana, prevenendo la produzione di rifiuti e 

riducendo l’uso di risorse. A tal proposito la nozione di sottoprodotto passa dall’articolo 



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 48  

di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

sulle definizioni (art. 183) ad uno nuovo (art. 184bis) interamente dedicato a questo 

concetto dove ricorrono quattro condizioni: 

h. la sostanza è originata da un processo di produzione, di cui costituisce parte 

integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza; 

i. la sostanza può essere riutilizzata nel corso dello stesso o di un successivo 

processo di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi. Si elimina pertanto 

il limite del riutilizzo all’interno dello stesso processo produttivo e l’obbligo per il 

produttore di individuare preventivamente il processo di 

produzione/utilizzazione a cui destinare il sottoprodotto, mentre continua a 

gravare su di lui l’obbligo di dimostrare il riutilizzo; 

j. la sostanza può essere utilizzata direttamente senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla normale pratica industriale. Diversamente con la precedente 

norma si escludeva ogni genere di trattamento; 

k. la sostanza soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti 

i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impatti 

complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana.  

Nel caso in cui non vengano rispettate le condizioni previste dalle predette norme, il 

materiale dovrà essere trattato come rifiuto, dunque sottoposto alle disposizioni in 

materia di rifiuti, ai sensi di quanto previsto dal comma 5 dell’art. 186. 

Nell’ambito degli interventi in progetto, verranno eseguite attività di scavo, 

riempimento e riporto dei terreni e delle rocce necessari alla realizzazione stessa degli 

impianti previsti.  

Per talune fasi di tale progetto, alla luce delle considerazioni sopra esposte, è previsto 

il riutilizzo del materiale di scavo come sottoprodotto per la realizzazione di reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni purchè siano rispettate le condizioni riportate ai precedenti 

punti.  

 

Rifiuti delle industrie estrattive 

Il D.Lgs. Governo n. 117 del 30/05/2008 “Attuazione della direttiva 2006/21/CE 

relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 

2004/35/CE” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n. 157 del 07/07/2008  e 

s.m.i. stabilisce le misure, le procedure e le azioni necessarie per prevenire o per 

ridurre il più possibile eventuali effetti negativi per l'ambiente, in particolare per 
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l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna, la flora e il paesaggio, nonchè eventuali rischi per la 

salute umana, conseguenti alla gestione dei rifiuti prodotti dalle industrie estrattive. 

Secondo l’art. 5, il titolare, ai sensi del D.Lgs. 624/96, elabora ed invia, all’autorità 

competente, quale sezione del piano globale dell'attività estrattiva predisposto al fine 

dell'ottenimento dell'autorizzazione all'attività estrattiva stessa, un piano di gestione 

dei rifiuti di estrazione volto a: 

1. prevenire o ridurre la produzione di rifiuti di estrazione e la loro pericolosità; 

2. incentivare il recupero dei rifiuti di estrazione attraverso il riciclaggio, il 

riutilizzo o la bonifica dei rifiuti di estrazione interessati, se queste operazioni 

non comportano rischi per l'ambiente, conformemente alle norme ambientali 

vigenti; 

3. assicurare lo smaltimento sicuro dei rifiuti di estrazione a breve e lungo 

termine, in particolare garantendo la salvaguardia dell’ambiente e della salute e 

sicurezza già dalla fase di progettazione delle strutture di deposito rifiuto, e poi 

durante la sua gestione e funzionamento ed infine anche dopo la chiusura della 

struttura. 

Nel caso in esame, va ricordato che il materiale da scavo non rientra nella definizione 

di struttura di deposito poiché non appartenenti alle seguenti categorie: 

 strutture di deposito dei rifiuti di estrazione di categoria A e le strutture per i 

rifiuti di estrazione caratterizzati come pericolosi nel piano di gestione dei rifiuti 

di estrazione; 

 strutture per i rifiuti di estrazione pericolosi generati in modo imprevisto, dopo 

un periodo di accumulo o di deposito di rifiuti di estrazione superiore a sei 

mesi; 

 strutture per i rifiuti di estrazione non inerti non pericolosi, dopo un periodo di 

accumulo o di deposito di rifiuti di estrazione superiore a un anno; 

 strutture per la terra non inquinata, i rifiuti di estrazione non pericolosi 

derivanti dalla prospezione o dalla ricerca, i rifiuti derivanti dalle operazioni di 

estrazione, di trattamento e di stoccaggio della torba nonchè i rifiuti di 

estrazione inerti, dopo un periodo di accumulo o di deposito di rifiuti di 

estrazione superiore a tre anni. 

Con circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 7374 del 14/05/2010 il 

Direttore dell’Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e le Georisorse ha fornito 
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chiarimenti sulla applicazione del D. Lgs. 117/08 alle attività di ricerca e coltivazione di 

idrocarburi e di stoccaggio di gas. 

Riconosciuto che il Piano di gestione dei rifiuti di estrazione previsto dall’articolo 5 del 

D.Lgs. 117/08 è l’elemento regolatore e progettuale di tutta l’attività estrattiva 

interconnessa con la produzione di rifiuti di estrazione, la circolare chiarisce che il 

titolare dovrà innanzitutto verificare la ricorrenza di tre condizioni per l’applicazione del 

D.Lgs. 117/08: 

 la provenienza diretta dalle attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi e di 

stoccaggio di gas; 

 la collocazione del rifiuto estrattivo nel cantiere stesso; 

 la struttura di deposito dei rifiuti estrattivi. 

In tutte le altre condizioni trova applicazione la disciplina generale sui rifiuti. 

Nell’ambito dell’applicazione del D.Lgs. 117/08 il piano di gestione dei rifiuti di 

estrazione è predisposto in maniera combinata con il progetto di ricerca e coltivazione 

di idrocarburi e di stoccaggio di gas e regola tutti i materiali estratti e prodotti nel sito 

estrattivo. 

Tale programmazione è effettuata perseguendo le migliori tecniche disponibili per la 

minimizzazione dei rifiuti di estrazione e della loro pericolosità.  

Pertanto il titolare deve, ai sensi del comma 5 dell’articolo 5, predisporre un’apposita 

sezione del programma/progetto delle attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi e 

di stoccaggio di gas, nella quale esplicitare in maniera compiuta il piano di gestione dei 

rifiuti di estrazione; in tale sezione dovrà anche essere indicata, qualora ne ricorrano 

le condizioni, l’assenza di rifiuti di estrazione e/o la gestione attraverso l’applicazione 

del D.Lgs. 152/06 di prodotti/residui non riconducibili al campo di applicazione del 

decreto legislativo n. 117/08. 

 

4.7 SCARICHI IDRICI 

Non sono previsti scarichi su corpi idrici superficiali o in fognature pubbliche. Le acque 

meteoriche insistenti sulle aree pavimentate e cordolate dell’impianto di perforazione 

verranno convogliate tramite un sistema di canalette ad apposita vasca di cemento 

armato e trasportate tramite autobotte a recapito autorizzato per l’opportuno 

trattamento/smaltimento.  
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Analogamente, periodicamente, si opererà a mezzo autospurgo, lo smaltimento dei 

liquami civili della fossa imhoff provenienti dai servizi igienici mobili posti in opera in 

fase di cantiere. 

Relativamente alla fase di perforazione i rifiuti prodotti, di qualsiasi natura essi siano e 

qualunque sia il sistema di smaltimento adottato, seppure temporaneamente, sono 

stoccati in adeguate strutture (vasconi di contenimento) per poi essere trattati o 

riutilizzati in cantiere e successivamente smaltiti in idonee discariche. 

Per quanto riguarda il confezionamento dei fanghi di perforazione, necessario alle 

operazione di trivellazione del pozzo, il volume aumenta con le continue diluizioni 

eseguite per contenere la quantità di detriti inglobati durante la perforazione. Al fine di 

limitare questi aumenti di volume, e più precisamente le diluizioni si ricorre ad una 

azione spinta di separazione meccanica dei detriti perforati dal fango, attraverso 

l’adozione di un idonea attrezzatura di controllo solidi (vibrovagli a cascata, mud 

cleaners, centrifughe) e riutilizzando il fango in esubero nel prosieguo delle operazioni 

di perforazione. 

La raccolta, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti del pozzo saranno curati da 

società qualificate alle operazioni di inertizzazione dei detriti e disidratazione dei fanghi 

di perforazione. 
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5 VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

La collocazione di un’opera (o di una attività) in un sito può innescare una serie di 

impatti (diretti, indiretti, potenziali) di diversa entità su un gran numero di componenti 

ambientali (popolazioni, specie, comunità, ecosistemi, processi, intesi anche come beni 

e servizi ecosistemici). Le recenti normative in materia richiedono una valutazione di 

tali impatti secondo differenti prospettive e in funzione delle diverse circostanze e 

contesti (es., VIA per grandi opere, VINCA per opere o attività collocate in SIC e ZPS, 

o in aree limitrofe ad essi, che possono creare interferenze con le componenti 

ambientali prioritarie del sito). Esiste, pertanto, la necessità di indagare 

approfonditamente gli effetti di tali opere anche per facilitare la predisposizione di 

progetti di mitigazione e compensazione.   

In questo studio è stato effettuato un campionamento sul campo atto a quantificare 

l’eventuale impatto indotto dalla realizzazione di un pozzo esplorativo di metano in 

Provincia di Chieti - Comune di  Scerni, con particolare riferimento alle specie di 

interesse conservazionistico inserite nelle schede dei SIC limitrofi al sito di progetto. In 

particolare, è stata condotta una indagine focalizzata, in modo particolare, sugli 

uccelli. Ciò in ragione: i) del loro interesse conservazionistico (in quanto specie per le 

quali è stata emanata una apposita Direttiva europea e comunque di grande valore 

ecologico); ii) del loro ruolo di indicatori a scala di paesaggio; iii) della loro numerosità 

in termini di numero di specie e di individui; iv) della loro relativamente facile 

contattabilità. 

Sono stati, tuttavia, raccolti dati di campo e bibliografici relativamente ad altri tre 

gruppi di vertebrati terrestri: anfibi, rettili e mammiferi. 

 

5.1 INQUADRAMENTO GENERALE DEL SITO 

L’area di studio è collocata in Comune di Scerni (Chieti) (Fig. 5-1) e comprende un 

mosaico agroforestale moderatamente antropizzato all’interno del quale sono state 

individuate due sotto-aree di campionamento: la prima comprendente il sito di 

progetto, l’altra comprendente un sito analogo di confronto. Le due aree, ciascuna di 

raggio pari a 1 km dal proprio centroide, hanno una estensione simile (ca. 314 ha) e 
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un mosaico ambientale agro-forestale comparabile sotto l’aspetto delle tipologie di 

uso/copertura del suolo (Tab. I; Fig. 2), della quota e del range altimetrico. 

L’area di studio è collocata nei pressi di alcuni siti di importanza comunitaria (SIC)(Fig. 

5.1) 

Figura 5_1: Area di progetto in agro Scerni (CH) e sua collocazione rispetto ai SIC limitrofi 

 

A 3,5 km. circa di distanza inoltre è presente la riserva naturale di Don Venanzio, 

questa è una area di circa di 78 Ha, che rappresenta uno degli ultimi boschi planiziari 

della costa adriatica. 
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5.2 FAUNA 

5.2.1 Area di studio 

Sono state individuate due sotto-aree di campionamento: la prima comprendente il 

sito di progetto, l’altra comprendente un sito analogo di confronto. Le due aree, 

ciascuna di raggio pari a 1 km dal proprio centroide, hanno una estensione simile (ca. 

314 ha) e un mosaico ambientale agro-forestale comparabile sotto l’aspetto delle 

tipologie di uso/copertura del suolo (Tab. 5-1; Fig. 5-2a / 5-2b), della quota e del 

range altimetrico. 

 



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 55  

di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

 

Figura 5-2a / 5-2b: Le due sotto aree di campionamento all’interno dell’area di studio 
(aerofoto). A sinistra, l’area trattamento (sito di progetto, con il centroide coincidente con il 

pozzo esplorativo, in verde), a destra l’area controllo (centroide selezionato random, in 
rosso). 
 

Tabella 5-1: Uso del suolo, copertura del suolo (*) 

  Area trattamento Area controllo χ2 p 

HABITAT MACRO-TIPOLOGIE ETTARI PERCENTUALE ETTARI PERCENTUALE   

AMBIENTI APERTI (COLTIVI) 100 31,83% 117,09 37% 0,84 0,359 

AMBIENTI APERTI INCOLTI 11,52 3,67% 19,81 6,31% 1,09 0,297 

BOSCHI 6 1,91% 7,4 2,36% 0 0,995 

FRUTTETI, OLIVETI, VIGNETI 161,76 51,49% 164,1 52,25% 0 0,983 

AREE ANTROPIZZATE 11,91 3,79% 4,28 1,36% 2,326 0,127 

CESPUGLIETI 22,94 7,30% 1,4 0,45% 16,733 0 

TOTALE 314,13   314,08       

(*) Ripartizione (in ettari e in frequenza percentuale) delle macro-tipologie di 

uso/copertura del suolo nelle aree trattamento (sito di progetto) e controllo.  

 

Il test del χ2 è stato utilizzato per comparare tra loro le frequenze relative e 

verificare, quindi, l’esistenza di differenze significative nell’estensione delle tipologie 

tra le due aree: solo i cespuglieti mostrano una differenza in tal senso: essi 

pertanto sono stati esclusi dal campionamento di confronto. 
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5.2.2 METODI 

5.2.2.1 Uccelli 

- Protocollo di campionamento sul campo 

Metodo delle stazioni d’ascolto.  

Al fine di indagare il valore naturalistico dell’area di studio e di ottenere dati 

quantitativi, con particolare riferimento alle specie di uccelli di interesse comunitario è 

stato applicato il metodo delle stazioni d’ascolto (IPA, Bibby et al., 2000; Sutherland, 

2006). 

Dal 12 al 16 luglio 2013 sono stati condotti una serie di campionamenti durante tutto 

l’arco della giornata. Nello specifico, sono state collocate 28 stazioni d’ascolto (raggio 

fisso di campionamento: 50 m), della durata di 10 minuti ciascuna, in ciascuna delle 

aree trattamento e controllo, quest’ultima, analoga per dimensioni e caratteristiche, 

come accennato è atta a verificare eventuali differenze tra il sito di progetto (o sito 

trattamento) con altre aree limitrofe. Lo sforzo totale di ricerca è stato pari a 560 

minuti di campionamento standard ai quali si sono aggiunte 5 ore di rilevamento lungo 

un reticolo di transetti non rettilinei congiungenti le stazioni d’ascolto. Ogni stazione è 

stata georeferenziata con GPS Garmin E-trex. 

 

Figura 5-3 a e 5-3 b: a sinistra i punti di ascolto effettuati nell’area intorno al sito del pozzo 

esplorativo a destra quelli effettuati attorno al punto random. 

 

Metodo del playback per specie crepuscolari e notturne 

I rapaci notturni sono per lo più specie elusive, schive, e pertanto non facili da 
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osservare e da studiare. Per questo motivo si utilizza, per il loro monitoraggio, una 

tecnica definita appunto “playback”, consistente nell’emissione di richiami registrati 

che incoraggiano gli individui a “rispondere” per scacciare il presunto intruso dal loro 

territorio. In questo modo, nell’arco di un periodo di tempo più o meno lungo, si può 

avere un’idea abbastanza più o meno esatta del numero di individui presenti in un 

determinato territorio.  

Questa è una tecnica che viene messa in atto per singole specie, non solo appartenenti 

all’ ordine degli Strigiformi. Ci sono alcune specie in cui il sistema ha una più alta 

efficacia ed altre meno. Le specie per le quali il playback ha maggiore efficacia sono: 

Civetta (Athene noctua); Assiolo (Otus scops); Allocco (Strix aluco); Succiacapre 

(Caprimulgus europaeus); Porciglione (Rallus aquaticus); Gallinella d’acqua (Gallinula 

chloropus); Usignolo (Luscinia megarhynchos). Le specie per le quali, invece, il 

playback ha un efficacia minore sono: Barbagianni (Tyto alba); Gufo comune (Asio 

otus); Gufo reale (Bubo bubo); Gufo di palude (Asio flammeus), ecc. 

Durante questo studio il periodo di stimolazione, quindi di emissione del richiamo è 

stato effettuato per un intervallo di circa 1 min. seguito da 3 min. di ascolto e poi 

ripetuto nel caso non vi fosse stata risposta. Dal momento in cui il rapace notturno 

risponde il richiamo viene interrotto e si passa ad una specie successiva. 

Il richiamo è stato emesso con un radio CD portatile a volume non molto alto posto ad 

un altezza di circa 1,50 m dal terreno ed è stato focalizzato su: Allocco (Strix aluco), 

Barbagianni (Tyto alba), Assiolo (Otus scops), Civetta (Athene noctua), Gufo comune 

(Asio otus), Gufo reale (Bubo bubo), Succiacapre (Caprimulgus europeaus). 

Sono stati realizzati due punti d’ascolto per ciascuna area, sia quella dell’intervento 

(trattamento) che su quella di controllo nella giornata del 15 luglio 2013 (dalle 20,00 

alle 24,00,per complessive 4 ore di sforzo di ricerca).  
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Fig. 5-4 : a sinistra i punti playback effettuati nell’area intorno al sito del pozzo esplorativo 

a destra quelli effettuati attorno al punto random 

 

- Elaborazione dei dati 

Metodo delle stazioni d’ascolto 

Indici. I dati sono stati elaborati ottenendo per ciascuna delle due aree (trattamento e 

controllo): i) il numero di specie assoluto, ii) l’indici di diversità di Shannon (Shannon 

e Weaver, 1963); iii) l’equiripartizione (o evenness; per una revisione: Magurran, 

2004; Magurran e McGill, 2011). 

L’affinità faunistica tra le aree trattamento e controllo è stata quantificata con l’indice 

di Sørensen, ottenuto come il rapporto tra il doppio del numero di specie in comune 

tra le due aree e la somma del numero di specie delle stesse (Magurran, 2004). 

Statistica. Sono stati effettuati test statistici non parametrici (Wilcoxon test per dati 

appaiati) per comparare le mediane del numero di individui/stazione e del numero di 

specie/stazione ottenute per le 28 stazioni collocate nell’area trattamento e per le 

altrettante 28 collocate nell’ambiente controllo. E’ stato utilizzato il test del χ2 per 

comparare le frequenze percentuali delle tipologie ambientali nelle aree trattamento e 

controllo  (software SPSS 13.0 per Windows).  

 

Metodo del playback per specie crepuscolari e notturne 
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Dato il limitato sforzo di ricerca, i dati ottenuti non hanno consentito l’elaborazione di 

indici di densità per le specie contattate. Tuttavia tali dati sono stati utilizzati per 

completare la check-list delle specie complessivamente rilevate nell’area.  

Check-list e livello di interesse conservazionistico 

E’ stata redatta una check-list complessiva delle specie rilevate con i due metodi 

nell’area di studio. Le specie sono state suddivise per livello di interesse 

conservazionistico (All. 1 Dir. 79/409/CEE “Uccelli”; Lista rossa nazionale IUCN: 

Peronace et al., 2012, quest’ultima che ha sostituito le liste di Bulgarini et al., 1998 e 

LIPU & WWF, 1999; SPEC: Tucker e Heat, 1994; Birdlife International, 2004). 

- Attendibilità dei dati 

Tutti i campionamenti (almeno per quel che riguarda il metodo delle stazioni d’ascolto, 

IPA) sono stati condotti utilizzando protocolli tali da garantire: i) una buona 

rappresentatività spaziale; ii) una replicazione dei dati; iii) un controllo della pseudo-

replicazione dei dati; iv) una detectability (‘contattabilità’) relativamente costante tra 

le specie; v) un controllo del bias da ‘effetto osservatore’ (per una revisione sul tema 

dell’attendibilità dei dati da campionamento, cfr. Battisti e Dodaro, 2010).  Come 

anticipato, tuttavia con questa prima indagine non è stato possibile garantire una 

rappresentatività dei dati anche in senso temporale a causa del periodo di rilevamento 

estremamente ridotto (inferiore a 15 gg.), oltretutto collocato in un periodo stagionale 

(estate) non coincidente con i periodi di maggior rilevanza fenologica, ovvero con i 

periodi primaverile (di nidificazione/riproduttivo e di passo migratorio pre-nuziale), 

tardo estivo e autunnale (di passo migratorio post-nuziale), invernale (di 

svernamento). Pertanto non sono stati raccolti dati di presenza su quelle specie 

ornitiche che, benché di elevato interesse conservazionistico, sono presenti più o meno 

temporaneamente nel sito di progetto in periodi stagionali differenti da quello (estivo) 

oggetto di questo campionamento. Una buona rappresentatività temporale, tale da far 

ottenere un campione di dati attendibile e completo, potrà essere garantita solo 

attuando un programma di monitoraggio articolato nei periodi fenologici più importanti 

per gli uccelli (sopra riportati) e con uno sforzo di ricerca più elevato. Tale programma 

potrà essere attuato anche successivamente alla eventuale realizzazione dell’opera 

attraverso la predisposizione di uno schema di protocollo per il monitoraggio pre- e 

post-operam 2013-2014. 

- Nomenclatura e standard.  
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Per la nomenclatura delle specie e il nuovo ordine sistematico è stato fatto riferimento 

ai recenti lavori di AERC TAC (2003) e Fracasso et al. (2009). Per la fenologia a scala 

regionale ci si è riferiti alla recente Check-list degli uccelli d’Abruzzo (Pellegrini et al., 

2007).   

- Attrezzatura utilizzata 

Il gruppo di lavoro ha utilizzato propria attrezzatura professionale da campo per i 

campionamenti (Binocoli Leica e altri, Cannocchiale Konus, GPS Garmin E-trex, 

videocamere, schede predisposte) e la strumentazione necessaria per l’elaborazione 

dei dati (software GIS, software di calcolo e di statistica). 

 

5.2.2.2 Dati su altri gruppi di vertebrati terrestri (anfibi, rettili e mammiferi) 

- Anfibi e rettili 

Per l’indagine sugli anfibi ed i rettili si è provveduto attraverso un indagine 

bibliografica mediante l’utilizzo di atlanti faunistici (Anfibi: Ferri et al., 2007; Rettili: Di 

Tizio et al., 2008). Gli atlanti sono stati realizzati facendo delle indagini su area 

campione di 10 km x 10 km. 

Nella figura (Fig. 5-5) sotto si riporta la griglia utilizzata per la realizzazione degli 

atlanti e l’individuazione della cella in cui ricade l’area d’intervento, coordinate Y17. 
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Figura 5-5: Griglia quadrettata utilizzata per la realizzazione degli atlanti faunistici 

di anfibi e rettili 

 

- Mammiferi 

Rilevamento non standardizzato dei segni di presenza su transetti faunistici 

La tecnica consiste nel registrare i diversi segni di presenza animali rinvenuti durante il 

percorso di un tragitto all’interno dell’area di studio a piedi (Sutherland, 2006). Questa 

metodologia è stata integrata anche attraverso osservazioni dirette con strumentazioni 

ottiche (binocolo e cannocchiale; cfr. attrezzatura utilizzata per gli uccelli). Nel caso 

specifico lo scopo dell’indagine non è stato quello di effettuare stime quantitative ma 

solamente qualitative e non standardizzate indirizzate prevalentemente al rilevamento 

delle presenze animali appartenente alla classe dei mammiferi. 

Le indagini sono state effettuate su transetti realizzati nel mese di luglio 2013.  

Complessivamente sono stati percorsi: 

11,8 Km di transetti nell’area pozzo esplorativo 

12,9 Km di transetti nell’area di controllo 
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Figura 5-6a e 5-6b: transetti effettuati per il rilevamento dei segni di presenza di 

mammiferi, a sinistra attorno all’area pozzo esplorativo a destra nell’area del punto 

random 
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5.2.3 Analisi delle comunità ornitiche 

Le comunità ornitiche nidificanti nell’area hanno mostrato valori di ricchezza di specie 

(23 e 28 specie per le due aree trattamento e controllo), di diversità (indice di 

Shannon-Weaver: H = 2,72 in area trattamento e H = 3 in area controllo) e di 

equiripartizione (rispettivamente: 0,87 e 0,9) delle frequenze delle specie, tutti 

relativamente elevati, anche considerando la sottostima derivante dal fatto che i 

rilevamenti sono stati ottenuti al di fuori del periodo riproduttivo. 

In particolare il Colombaccio (Columba palumbus), la Rondine (Hirundo rustica), la 

Capinera (Sylvia atricapilla), la Gazza (Pica pica), la Cornacchia grigia (Corvus cornix) 

e la Passera europea (Passer domesticus) sono tutte risultate dominanti (ovvero con 

frequenze relative dei contatti > 0,05) in entrambe le aree (trattamento e 

controllo),Tab. 5-2. 

La ripartizione analitica dei dati per specie e per stazione è riportata in Tab. 5-3 e 

Tab. 5-4. 
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Tab. 5-2: Frequenze relative (fr) dei contatti ottenuti nelle 28 stazioni d’ascolto 

dell’area trattamento (sito di progetto) e nelle 28 stazioni d’ascolto nell’area 

controllo per le specie di uccelli nidificanti (viene riportato il nome scientifico, 

descrittore,e anno di descrizione). In grassetto, sono state riportate le specie 

dominanti (fr>0,05). 

 

 trattamento controllo 

Specie fr fr 

Milvus migrans (Boddaert, 1783) 0,007 0,049 

Buteo buteo (Linnaeus, 1758)  0,044 0,031 

Falco tinnunculus Linnaeus, 1758 0 0,037 

Columba livia J. F. Gmelin, 1789  f. domestica  0 0,037 

Columba palumbus Linnaeus, 1758 0,074 0,068 

Streptopelia turtur (Linnaeus, 1758) 0 0,037 

Cuculus canorus Linnaeus, 1758 0,007 0,006 

Apus apus (Linnaeus, 1758) 0,007 0,043 

Picus viridis Linnaeus, 1758 0 0,031 

Dendrocopos major (Linnaeus, 1758) 0 0,006 

Alauda arvensis Linnaeus 1758 0,015 0 

Hirundo rustica Linnaeus, 1758 0,104 0,099 

Delichon urbicum (Linnaeus, 1758) 0 0,056 

Troglodytes troglodytes (Linnaeus, 1758) 0,015 0,031 

Turdus merula Linnaeus, 1758 0,007 0 

Cettia cetti (Temminck, 1820) 0,037 0,012 

Sylvia atricapilla  (Linnaeus, 1758) 0,081 0,093 

Sylvia melanocephala (J.F. Gmelin, 1789) 0 0,012 

Phylloscopus collybita (Vieillot, 1817) 0,015 0,006 

Regulus ignicapilla Temminck, 1820 0 0,006 

Aegithalos caudatus (Linnaeus, 1758) 0,015 0,019 

Cyanistes caeruleus (Linnaeus, 1758) 0,022 0 

Parus major Linnaeus, 1758 0,03 0 

Lanius collurio Linnaeus, 1758 0,007 0,006 

Garrulus glandarius (Linnaeus, 1758) 0 0,025 

Pica pica (Linnaeus, 1758) 0,163 0,062 

Corvus cornix Linnaeus, 1758 0,081 0,056 

Passer domesticus (Linnaeus, 1758) 0,081 0,093 

Fringilla coelebs Linnaeus, 1758 0,111 0,025 

Serinus serinus (Linnaeus, 1766) 0,03 0,056 

Carduelis carduelis (Linnaeus, 1758) 0,037 0 

Carduelis cannabina (Linnaeus, 1758) 0,007 0 
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AREA POZZO ESPLORATIVO                                                           

(trattamento)                                                           

PUNTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 Tot 

SPECIE                                                           

Milvus migrans (Boddaert, 1783) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 

Buteo buteo (Linnaeus, 1758)  0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 1 6 

Falco tinnunculus Linnaeus, 1758                              

Columba livia J. F. Gmelin, 1789  f. 

domestica                               

Columba palumbus Linnaeus, 1758 0 2 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 2 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 10 

Streptopelia turtur (Linnaeus, 1758)                              

Cuculus canorus Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Apus apus (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Picus viridis Linnaeus, 1758                              

Dendrocopos major (Linnaeus, 1758)                              

Alauda arvensis Linnaeus 1758 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

Hirundo rustica Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 3 0 0 0 2 0 0 5 0 0 0 1 0 14 

Delichon urbicum (Linnaeus, 1758)                              

Troglodytes troglodytes (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

Turdus merula Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 

Cettia cetti (Temminck, 1820) 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 5 

Sylvia atricapilla  (Linnaeus, 1758) 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 1 1 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0 1 0 0 11 

Sylvia melanocephala (J.F. Gmelin, 1789)                              

Phylloscopus collybita (Vieillot, 1817) 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

Regulus ignicapilla Temminck, 1820                              

Aegithalos caudatus (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 2 

Cyanistes caeruleus (Linnaeus, 1758) 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 3 

Parus major Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 4 

Lanius collurio Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 
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Garrulus glandarius (Linnaeus, 1758)                              

Pica pica (Linnaeus, 1758) 1 0 1 1 0 0 0 1 3 1 1 1 0 0 2 2 1 1 1 0 1 0 0 1 1 0 1 1 22 

Corvus cornix Linnaeus, 1758 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 5 0 0 0 0 0 1 11 

Passer domesticus (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 0 1 0 0 2 0 0 0 1 1 0 0 0 0 2 0 1 0 11 

Fringilla coelebs Linnaeus, 1758 1 0 0 0 1 1 0 1 2 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0 1 1 1 1 0 1 1 0 0 15 

Serinus serinus (Linnaeus, 1766) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 4 

Carduelis carduelis (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 1 5 

Carduelis cannabina (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

TOTALE INDIVIDUI 5 2 2 2 1 3 3 5 10 2 5 2 3 7 6 9 4 7 4 5 8 9 9 2 5 6 4 5 135 

TOTALE SPECIE 5 1 2 2 1 3 3 5 6 2 5 2 3 4 4 6 4 7 4 4 8 5 5 2 4 6 4 5   

 

Tab. 5-3:  Matrice di base specie/stazioni (n = 28) per l’area trattamento (sito di progetto). Le righe vuote sono relative alle specie 

non osservate nell’area trattamento. 
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Controllo                                                           

PUNTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 tot 

SPECIE                                                           

Milvus migrans (Boddaert, 1783) 0 1 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 8 

Buteo buteo (Linnaeus, 1758)  0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 1 5 

Falco tinnunculus Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 3 6 

Columba livia J. F. Gmelin, 1789  f. 

domestica  0 0 0 0 0 0 4 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 

Columba palumbus Linnaeus, 1758 0 3 0 0 2 0 0 0 0 4 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11 

Streptopelia turtur (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 6 

Cuculus canorus Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Apus apus (Linnaeus, 1758) 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0 0 0 0 0 0 7 

Picus viridis Linnaeus, 1758 0 0 1 1 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 5 

Dendrocopos major (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Alauda arvensis Linnaeus 1758                              

Hirundo rustica Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0 10 0 0 0 0 0 16 

Delichon urbicum (Linnaeus, 1758)      1  0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 5 0 0 0 0 0 0 9 

Troglodytes troglodytes (Linnaeus, 

1758) 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 5 

Turdus merula Linnaeus, 1758                              

Cettia cetti (Temminck, 1820) 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 

Sylvia atricapilla  (Linnaeus, 1758) 1 0 2 1 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0 1 1 1 0 0 15 



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 68  
di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

 

Tabella 5-4:  Matrice di base specie/stazioni (n= 28) per il sito di controllo. 

Le righe vuote sono relative alle specie non osservate nell’area controllo 
 

 

Sylvia melanocephala (J.F. Gmelin, 

1789) 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 2 

Phylloscopus collybita (Vieillot, 1817) 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Regulus ignicapilla Temminck, 1820 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Aegithalos caudatus (Linnaeus, 1758) 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 3 

Cyanistes caeruleus (Linnaeus, 1758)                              

Parus major Linnaeus, 1758                              

Lanius collurio Linnaeus, 1758 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Garrulus glandarius (Linnaeus, 1758) 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 

Pica pica (Linnaeus, 1758) 0 0 1 0 0 0 2 1 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 1 1 0 10 

Corvus cornix Linnaeus, 1758 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 2 0 0 0 0 0 2 9 

Passer domesticus (Linnaeus, 1758) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0 4 3 0 0 3 0 0 0 0 0 0 15 

Fringilla coelebs Linnaeus, 1758 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 4 

Serinus serinus (Linnaeus, 1766) 1 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 3 1 0 0 0 0 0 1 0 9 

Carduelis carduelis (Linnaeus, 1758)                              

Carduelis cannabina (Linnaeus, 1758)                                                           

TOTALE INDIVIDUI 4 5 7 6 5 7 10 6 3 6 2 0 7 4 1 8 2 5 5 11 7 24 12 3 1 2 2 7 162 

TOTALE SPECIE 4 3 6 6 4 7 6 5 3 3 2 0 6 3 1 2 2 2 3 5 2 8 3 3 1 2 2 4   
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Tutte le specie rilevate nei campionamenti originali appartengono alla ornitofauna 

caratteristica delle aree a mosaico agroforestale tipica delle aree collinari e 

submontane abruzzesi (Pellegrini et al., 2007). 

Non sono disponibili studi ornitologici pregressi e pubblicati su riviste regionali o 

nazionali per l’area di studio anche se la Stazione Ornitologica Abruzzese (SOA; com. 

pers.) ha sottolineato la presenza, tra le specie di interesse conservazionistico, di 

alcune coppie nidificanti di Nibbio bruno (Milvus migrans). Durante questo studio sono 

stati stimati con certezza nell’area di studio di Scerni 3 individui  (numero massimo 

individui osservati contemporaneamente durante i campionamenti) e presumibilmente 

almeno una coppia può nidificare nelle vicinanze del sito di progetto. La minaccia 

principale per questa specie è costituita dalla riduzione degli habitat idonei alla 

riproduzione (costituiti da ambienti forestali, mosaici ambientali, con presenza di alberi 

maturi) e dal disturbo antropico presso i siti di nidificazione (Battisti et al., 2003; De 

Giacomo et al., 2003; Peronace et al., 2012). 

Qualora le attività in progetto (4 mesi ca.) fossero svolte nella stagione delle 

nidificazioni, l’incremento di presenza antropica nel sito potrebbe pregiudicare la 

nidificazione di coppie di questo falconiforme (Nibbio Bruno), sia direttamente 

(disturbo su alberi-nido) sia indirettamente (disturbo >+generale su coppie 

territoriali): in tal caso sarebbe utile accertare la presenza di eventuali coppie 

nidificanti nel raggio di 1 km dal sito di progetto, ottimizzando gli interventi di 

mitigazione peraltro già previsti (impatto da rumore, da luce, da polveri), ove 

possibile. Dato che questa specie predilige querce mature per la nidificazione, viene 

preservata la vegetazione arborea: il progetto in questione, infatti, esclude il taglio di 

alberi e arbusti spontanei (Quercus sp., Crataegus sp., Rosa sp.) idonei alla 

nidificazione (v. Zocchi et al., 2004). 

Per l’Averla piccola (Lanius collurio) la minaccia principale è rappresentata dalla 

trasformazione degli ambienti agricoli eterogenei ove nidifica. La specie sta subendo 

un forte declino e una contrazione numerica significativa in tutta Europa, 

particolarmente evidente negli ambienti di pianura e collina (Peronace et al., 2003). 

Durante lo studio sono stati osservati individui di questa specie nei mosaici agricoli 

limitrofi all’area di progetto che, pertanto, risulta idonea alla nidificazione di questa 

specie. Peraltro, il progetto incide solo su terreni nudi destinati a seminativo: non 
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viene alterato lo stato dei luoghi nelle aree limitrofe al sito di progetto, con particolare 

riferimento alle aree incolte e con vegetazione arbustiva. In caso di pozzo 

mineralizzato in predicato di coltivazione dello stesso (si ricorda che tale attività è 

subordinata ad una procedura di valutazione ulteriore), in accordo con gli enti 

competenti, potranno essere attuate una serie di interventi di mitigazione quali la 

costituzione di una florida quinta di vegetazione arboreo – arbustiva (tra cui Quercus 

sp.pl., Rosa sp.pl., Crataegus sp.pl) da disporre attorno alla piazzola, dunque  idonea 

alla nidificazione e con elevate qualità paesaggistiche. 

 

Metodo del playback 

Con il metodo del playback sono stati ottenuti 6 contatti per ulteriori 3 specie (Tab. 

5.5). Tutte e tre le specie sono di interesse conservazionistico a livello europeo 

(SPEC). In tal senso, in fase di esecuzione dei lavori  saranno adottate tutte le 

accortezze necessarie compatibili con l’attività. 

area punto data 

dalle 

ore 

alle 

ore B
a
rb

a
g
ia

n
n
i 

G
u
fo

 c
o
m

u
n
e
 

A
ll
o
c
c
o
 

A
s
s
io

lo
 

C
iv

e
tt

a
 

S
u
c
c
ia

c
a
p
re

 

trattamento 

1 
15 -

lug 

20,00 

– 

20,45 

    1   

2 
15 -

lug 

21,00 

– 

21,45 

1       

controllo 

3 
15 -

lug 

22,15 

– 

23,00 

1 

 
   1  

4 
15 -

lug 

23,15 

-

24,00 

   1 1   

Tabella 5-5: Sintesi dei contatti ottenuti con il metodo del playback. 
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5.2.3.1 Considerazioni in merito alle specie di uccelli note per i SIC limitrofi al sito 

di progetto 

Di seguito, il quadro generale delle specie di uccelli citate nell’art. 4 Dir. 

147/2009/CE:  

1. SIC IT7140112 BOSCO DI MOZZAGROGNA (Distanza 10 Km): 

O
rd

in
e
 

Specie (nome comune + nome scientifico) 

A
ll
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9
/4

0
9
 C

E
E
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CICO Tarabusino (Ixobrychus minutus) X  X X LC 

ACC Nibbio bruno (Milvus migrans) X  X X LC 

 

 

2. SIC IT7140111 BOSCO RIPARIALE FIUME OSENTO (distanza 3,6 Km): 

O
r
d

in
e
 

Specie (nome comune + nome 

scientifico) 

A
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4
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I
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PASS Averla piccola (Lanius collurio)  X  X  LC 

ACC Nibbio reale (Milvus milvus) X  X X EN 

PASS Averla minore (Lanius minor) X  X  LC 

PASS Tottavilla (Lullula arborea) X    LC 

 

http://eunis.eea.europa.eu/species/1143
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3. SIC IT7140108 PUNTA ADERCI (distanza 8,6 Km): 

O
r
d

in
e
 

Specie (nome comune + nome 

scientifico) 
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4
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COR Martin pescatore (Alcedo atthis)  X  X  LC 

CICO Tarabusino (Ixobrychus minutus) X  X X LC 

Tra le altre specie importanti, viene citato il Fratino (Charadrius alexandrinus) 

 

4. SIC IT7140215 LAGO DI SERRANELLA (distanza di 15 km): 

O
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Specie (nome comune + nome 

scientifico) 
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COR Martin pescatore (Alcedo atthis)  X  X  LC 

CICO Tarabusino (Ixobrychus minutus) X  X X LC 

ACC Nibbio reale (Milvus milvus) X  X X EN 

ACC Nibbio bruno (Milvus migrans) X  X X LC 

ARD Nitticora (Nycticorax nycticorax)   X    LC 

CAPR 

Succiacapre (Caprimulgus europaeus) 

 
X  X  LC 

 

http://eunis.eea.europa.eu/species/1143
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5. SIC IT7140211 MONTE PALLANO (distanza 14,3 Km): 

O
r
d

in
e
 

Specie (nome comune + nome 

scientifico) 

A
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ACC Nibbio reale (Milvus milvus) X  X X NT 

ACC Nibbio bruno (Milvus migrans) X  X X LC 

FAL 

Lodolaio (Falco subbuteo) 

 
  X X LC 

PAS 

Ortolano (Emberiza hortulana) 

 
X  X  LC 

PAS 

Averla piccola (Lanius collurio) 

 
X    LC 

 

Nelle aree limitrofe (ca. 9 km) è anche presente l’IBA (Important Bird Area) n. 115 

- MAJELLA, MONTI PIZZI E MONTI FRENTANI (distanza 8,8 Km) per la quale sono 

state riportate 15 specie di interesse conservazionistico (Tab. 5.6). 

 

Tabella 5-6: Specie di uccelli di interesse conservazionistico riportate per l’IBA n. 

115 - MAJELLA, MONTI PIZZI E MONTI FRENTANI (per lo status e il criterio, cfr. 

Schede IBA) 

http://eunis.eea.europa.eu/species/1143
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Inoltre è presente la riserva naturale di Don Venanzio a 3,5 Km. circa di distanza, 

questa  è una area di circa di 78 Ha, che rappresenta uno degli ultimi boschi 

planiziari della costa adriatica, non risulta un censimento faunistico standarizzato 

della riserva ma essa potrebbe ospitare vari specie avifaunistiche tra queste è 

segnalato il Picchio rosso maggiore Dendrocopos major, (depliant informativo 

dell’area). 

 

Sito 

Natura 

2000  

Codice Nome Tipo di 

interferenza 

Principali 

tipologie 

ambientali  

SIC IT7140112  BOSCO DI 

MOZZAGROGNA 

INDIRETTA FORESTALI 

SIC  IT7140111  BOSCO RIPARIALE 

FIUME OSENTO 

INDIRETTA FORESTALI 

AREA UMIDA 

SIC  IT7140108  PUNTA ADERCI 
INDIRETTA AMBIENTE 

COSTIERO 

SIC  IT7140215  LAGO DI 

SERRANELLA 

INDIRETTA AREA UMIDA 

SIC IT7140211  MONTE PALLANO 
INDIRETTA MOSAICI 

AGROFORESTALI 

Tabella 5-7: Tipo di interferenza (diretta/indiretta) del progetto in esame sui SIC 

limitrofi. 
 

I lavori in programma cautelativamente si stima  possano avere un’interferenza 

indiretta sui siti indicati (Tab. 5-7), tutti posti a una distanza superiore ai 3 km, , 

sebbene marginale e comparabile con molteplici attività antropiche svolte in modo 

diuturno sul territorio. 

L’areale posto nell’intorno del sito di progetto è d’interesse per il transito e la 

nidificazione, oltre che per le due specie inserite nell’All. 1 della Dir.79/409/CEE (e 

s.m.i.: 147/2009/CE) per le quali sono stati ottenuti dati originali durante i 

campionamenti (Nibbio bruno e Averla piccola), anche per altre presenti nei SIC 

limitrofi e che più o meno occasionalmente possono frequentare anche il sito di 

progetto. In particolare, il Nibbio reale (Milvus milvus), il Lodolaio (Falco subbuteo), 

la Tottavilla (Lullula arborea), il Succiacapre (Caprimulgus europaeus) costituiscono 

il set di specie che con maggior probabilità può essere presente con individui 

occasionali o nidificanti in prossimità del sito di progetto (nel caso del Succiacapre, 
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tuttavia, non sono stati ottenuti contatti originali con il metodo del playback 

durante il periodo di questo studio). 

Tutte queste specie sono legate a condizioni ecologiche tipiche di mosaici 

agroforestali a naturalità medio-alta, sempre più diffuse  nella media alta collina, li 

dove è maggiore l’estensivazione delle colture.  

La caratterizzazione ambientale dell’area di progetto (mosaici agricoli e, in 

subordine, forestali) consente, comunque, di escludere la presenza di tutte quelle 

specie di uccelli legati all’acqua ed elencati nelle schede dei SIC limitrofi (es., 

Martin pescatore, Alcedo atthis; Tarabusino, Ixobrhychus minutus; Nitticora, 

Nycticorax nycticorax). 

I risultati sin qui ottenuti scaturiscono da indagini di carattere stagionale altamente 

rappresentativi ma che possono essere ulteriormente integrati con indagagini di 

campo da svolgersi nei periodi fenologici non ancora verificati e per le specie di 

interesse conservazionistico. 
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5.2.4 Analisi delle comunità di Anfibi 

Per quanto concerne gli anfibi nella cella chilometrica di riferimento del relativo 

atlante faunistico (vedi Metodi) in cui è ubicato il pozzo, dall’atlante non risulta 

nessuna presenza di anfibi (si veda schema seguente). 

Specie 
Segnalata 

per l'area 

Salamandra pezzata Salamandra salamandra giglioli no 

Salamandrina dagli occhiali Salamandrina perspicillata no 

Tritone alpestre Triturus alpestris apuanus no 

Tritone crestato Triturus carnifex no 

Tritone italiano Triturus italicus no 

Tritone punteggiato Lissotriton vulgaris meridionalis no 

Geotritone italiano Speleomantes italicus no 

Ululone dal ventre giallo appenninico Bombina pachypus no 

Rospo comune Bufo bufo spinosus no 

Rospo smeraldino Bufo virdis no 

Raganella italiana Hyla intermedia no 

Rane verdi 

Pelophylax  kl. hispanica + Rana 

bergeri no 

Rana agile o dalmatina Rana dalmatina no 

Rana appenninica Rana italica no 

Rana temporaria o di montagna Rana temporaria no 
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5.2.5 Analisi delle comunità di Rettili 

I rettili segnalati nella cella chilometrica di riferimento in cui è ubicato il pozzo (rif. 

atlante dei rettili d’Abruzzo).sono riportati nello schema seguente: 

 

Specie   
segnalata per 

l'area 

Testuggine palustre europea Emys orbicularis si 

Testuggine palustre americana Trachemys scripta no 

Testuggine Greca e Testuggine 

marginata 

Testudo greca + Testudo 

marginata no 

Testuggine di Hermann Testudo hermanni no 

Tartaruga comune Caretta caretta no 

Geco verrucoso Hemidactylus turcicus no 

Geco comune Tarentola mauritanica si 

Orbettino Anguis fragilis no 

Ramarro occidentale Lacerta bilineata si 

Lucertola muraiola Podarcis muralis no 

Lucertola campestre Podarcis sicula si 

Luscengola comune Chalcides chalcides no 

Colubro liscio Coronella austriaca no 

Colubro del riccioli Coronella girondica no 

Cervone Elaphe qutuorlineata no 

Biacco Hierophis viridiflavus si 

Biscia dal collare Natrix natrix no 

Biscia tassellata Natrix tassellata no 

Saettone o colubro di Esculapio Zamenis longissimus no 

Vipera comune Vipera aspis no 

Vipera dell'orsini Vipera ursinii no 
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Nella cella sono state riscontrate 5 specie di rettili, di cui 4 comuni e 1 (Emys 

orbicularis) inserito nell’allegato II della Direttiva habitat 92/43/CEE. Va 

considerato che la cella di riferimento ha un’ estensione di 10 km x 10 km, e l’Emys 

orbicularis risulta legata prevalentemente due tipi di ambienti: 

- il primo è rappresentato da sistemi di aree umide, stagni, pozze, paludi e 

acquitrini con canneti aperti e ricca vegetazione acquatica, consistenti in uno o più 

corpi d’acqua naturali poco profondi, situati a relativa breve distanza tra loro, 

generalmente in prossimità di aree forestali; 

- il secondo è costituito da corsi d’acqua, canali artificiali di drenaggio e di bonifica, 

canali per l’irrigazione o formali, generalmente in area aperte o marginali. 

Nell’area dell’intervento è presente un piccolo fossato in cui la presenza della specie 

potrebbe essere occasionale.  

Se possibile e a mero scopo precauzionale,  le attività in progetto saranno 

realizzate nel periodo di latenza della specie, da  novembre – febbraio,  prorogabile 

fino a marzo periodo in cui la specie riprende l’attività.  
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5.2.6 Analisi comunità di Mammiferi 

Per quanto riguarda i dati sui mammiferi sono stati rinvenuti segni di presenza di 6 

specie. Nessuna tra queste rientra tra le specie di interesse  conservazionistico a 

scala regionale, nazionale o comunitaria.  

 

 specie 

Insettivori  

Talpa (ind.) Talpa sp. Linnaeus, 1758 

Carnivori  

Tasso Meles meles Linnaeus, 1758 

Volpe Vulpes vulpes Linnaeus, 1758 

Artiodattili  

Cinghiale Sus scrofa Linnaeus, 1758 

Erinacedi  

Riccio comune Erinaceus europaeus Linnaeus, 1758 

Lagomorfi  

Lepre europea Lepus europaeus Pallas, 1778 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Carl_von_Linn%C3%A9
http://it.wikipedia.org/wiki/1758
http://it.wikipedia.org/wiki/Peter_Simon_Pallas
http://it.wikipedia.org/wiki/1778
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5.2.7 Sintesi delle interferenze con la Fauna  

 

In Tabella 5-8 è riportata la sintesi delle interferenze per la componente ‘fauna’, 

limitatamente agli vertebrati terrestri considerati. 

Si ritiene che, per quel che riguarda queste specie l’impatto dell’opera sia limitato 

alla componente ‘perturbazione’. 

 

Tab. 5-8:– Sintesi interferenze componenti fauna 

Tipo di opera Fauna 

Allestimento piazzale 
+ 

Montaggio impianto di perforazione 
+ 

Perforazione del pozzo e completamento 
+ 

Accertamento minerario 
+ 

Smontaggio impianto 
+ 

Ripristino parziale per messa in produzione  

(caso di pozzo produttivo) 

+ 

Ripristino totale (caso di pozzo non produttivo) 
+ 
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5.2.8 Risultati e discussione delle componenti biotiche 

5.2.8.1 UCCELLI 

Check-list delle specie, numerosità del campionamento (individui e 

specie)(entrambi i metodi) 

Il campionamento effettuato con il metodo delle stazioni d’ascolto  e del playback 

ha consentito di ottenere dati relativi a 38 specie di uccelli in totale (7 ordini, 19 

famiglie; cfr. check-list). Considerando solo le specie nidificanti nell’area (solo dati 

ottenuti da metodo delle stazioni d’ascolto) sono stati rilevati 317 individui 

appartenenti a  32 specie: 135 individui appartenenti a 23 specie per l’area di 

trattamento (sito di progetto) e 182 individui appartenenti a 28 specie nell’area di 

controllo (Tab. 5.8). Complessivamente (considerando anche il metodo del 

playback) sono stati ottenuti dati relativi a 35 specie nidificanti (32 dal metodo 

delle stazioni d’ascolto + 3 dal playback). 

 

Tabella 5-8:Check-list delle specie di uccelli rilevate nell’area di studio  

    

Ordine/FAMIGLIA/specie (nome volgare e nome 

scientifico) 
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  Falconiformes       

  ACCIPITRIDAE       

1 N Nibbio bruno Milvus migrans (Boddaert, 1783) X X X NT LC 3 

2 N Poiana Buteo buteo (Linnaeus, 1758)  X X  LC LC  

  FALCONIDAE       

3 N Gheppio Falco tinnunculus Linnaeus, 1758  X  LC LC 3 

  Columbiformes       

  COLUMBIDAE       

4 N Piccione domestico Columba livia J. F. Gmelin, X X  X X  
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1789 f. domestica  

5 N Colombaccio Columba palumbus Linnaeus, 1758  X  LC LC  

6 
N Tortora selvatica Streptopelia turtur (Linnaeus, 

1758)  X  LC LC 3 

  Cuculiformes       

  CUCULIDAE       

7 N Cuculo Cuculus canorus Linnaeus, 1758 X X  LC LC  

  Strigiformes       

  TYTONIDAE       

8  Barbagianni Tyto alba (Scopoli, 1769) X X  LC LC 3 

  STRIGIDAE       

9  Civetta Athene noctua (Linnaeus, 1758) X X  LC LC 3 

10  Assiolo Otus scops (Scopoli, 1769)  X  LC LC 2 

  Apodiformes       

  APODIDAE       

11 N Rondone comune Apus apus (Linnaeus, 1758) X X  LC LC  

  Piciformes       

  PICIDAE       

12 N Picchio verde Picus viridis Linnaeus, 1758  X  LC LC 2 

13 
N Picchio rosso maggiore Dendrocopos major 

(Linnaeus, 1758)  X  LC LC  

  Passeriformes       

  ALAUDIDAE       

14 

N 

Allodola Alauda arvensis Linnaeus 1758 X   

VU 

(A2bc) LC 3 

  HIRUNDINIDAE       

15 N Rondine Hirundo rustica Linnaeus, 1758 X X  NT LC 3 

16 N Balestruccio Delichon urbicum (Linnaeus, 1758)  X  NT LC  

  TROGLODYTIDAE       

17 N Scricciolo Troglodytes troglodytes (Linnaeus, 1758) X X  LC LC  

  TURDIDAE       

18 N Merlo Turdus merula Linnaeus, 1758 X   LC LC  

19 
X Tordo bottaccio Turdus philomelos C.L. Brehm, 

1831 X   LC LC  
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20 X Tordo sassello Turdus iliacus Linnaeus, 1766  X  NA LC  

  SYLVIIDAE       

21 N Usignolo di fiume Cettia cetti (Temminck, 1820) X X  LC LC  

22 N Capinera Sylvia atricapilla  (Linnaeus, 1758) X X  LC LC  

23 
N Occhiocotto Sylvia melanocephala (J.F. Gmelin, 

1789)  X  LC LC  

24 X Beccafico Sylvia borin (Boddaert, 1783)   X  LC LC  

25 N Luì piccolo Phylloscopus collybita (Vieillot, 1817) X X  LC LC  

26 N Fiorrancino Regulus ignicapilla Temminck, 1820  X  LC LC  

  AEGITHALIDAE       

27 N Codibugnolo Aegithalos caudatus (Linnaeus, 1758) X X  LC LC  

  PARIDAE       

28 N Cinciarella Cyanistes caeruleus (Linnaeus, 1758) X   LC LC  

29 N Cinciallegra Parus major  Linnaeus, 1758 X   LC LC  

  LANIIDAE       

30 

N 

Averla piccola Lanius collurio Linnaeus, 1758 X X X 

VU 

(A2bc) LC 3 

  CORVIDAE       

31 N Ghiandaia Garrulus glandarius (Linnaeus, 1758)  X  LC LC  

32 N Gazza Pica pica (Linnaeus, 1758) X X  LC LC  

33 N Cornacchia grigia Corvus cornix Linnaeus, 1758 X X  LC LC  

  PASSERIDAE       

34 
N Passera europea Passer domesticus (Linnaeus, 

1758) X X  LC LC  

  FRINGILLIDAE       

35 N Fringuello Fringilla coelebs Linnaeus, 1758 X X  LC LC  

36 N Verzellino Serinus serinus (Linnaeus, 1766) X X  LC LC  

37 N Cardellino Carduelis carduelis (Linnaeus, 1758) X   NT LC  

38 N Fanello Carduelis cannabina (Linnaeus, 1758) X   NT LC 2 

    Totale 23 28         

 

La Tabella 5-8 rappresenta la check-list delle specie di uccelli rilevate nell’area di 

studio  ,  e in quella controllo con i due metodi (stazioni d’ascolto e playback). 

Viene riportato: i) il numero sequenziale, ii) se la specie nidifica (N) o no (X) 
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nell’area, iii) la nomenclatura riferita alla gerarchia tassonomica (ordine, famiglia, 

genere, specie), il descrittore e l’anno di descrizione della specie, iv) l’area di 

rilevamento (se trattamento o controllo), v) l’eventuale inserimento (X) nell’All 1 

della Dir. 79/409/CEE ”Uccelli” (e s.m.i. Dir.147/2009/CE); vi) a categorie di 

minaccia della popolazione italiana della specie (categorie di minaccia: VU = 

Vulnerable (e i criteri); NT: Near Threatened, alle quali si aggiungono le categorie: 

LC = Least Concern; NA = Not Applicable; X = specie domestica ferale; da 

Peronace et al., 2012 e Rondinini et al., 2013); vii) la categoria SPEC (Species of 

European Conservation Concern cioè Specie di particolare interesse 

conservazionistico) di appartenenza (sono presenti solo specie delle categorie 2 e 

3, ovvero: SPEC 2: specie con popolazioni concentrate in Europa ovvero più del 50 

% della loro popolazione globale o del loro areale concentrato in Europa e che sono 

in uno stato di conservazione sfavorevole; SPEC 3: specie le cui popolazioni non 

sono concentrate in Europa ma presentano in questo continente uno status di 

conservazione sfavorevole). 

Il numero medio di individui/stazione d’ascolto non è risultato significativamente 

differente tra area trattamento e controllo (media area trattamento: 4,82 ind. ± 

2,55; area controllo: 5,79 ind. ± 4,67; Z = -0,949, p = 0.343; Wilcoxon test per 

dati appaiati). Analogamente il numero medio di specie/stazione d’ascolto non è 

risultato significativamente differente tra area trattamento e controllo (media area 

trattamento: 4 specie ± 1,78; area controllo: 3,5 specie ± 1,97; Z = -0,774, p = 

0.439; Wilcoxon test per dati appaiati). Ciò sottolinea come le due aree sono simili 

anche sotto l’aspetto della numerosità del campione (l’area di progetto non mostra 

quindi peculiarità specifica rispetto ad altre aree scelte in modo random). 

Pur essendo comparabili sotto l’aspetto ambientale, le due aree hanno mostrato un 

basso indice di affinità faunistica (Indice di Sørensen: 29,32). Ciò, tuttavia, può 

essere dovuto alla bassa numerosità dei campioni ottenuti nelle due aree 

trattamento e controllo e, quindi, alla possibilità che molti dei dati siano stati 

influenzati dal caso. 

 

- Specie d’interesse conservazionistico  

Complessivamente 12 specie mostrano un interesse conservazionistico. In 

particolare 2 specie sono inserite nel’All. 1 della Dir.”Uccelli” 79/409/CEE (e s.m.i.  
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Dir. 147/2009/CE: il Nibbio bruno, Milvus migrans, e l’Averla piccola, Lanius 

collurio), 7 specie sono inserite nella Lista rossa nazionale (Peronace et al., 2012) 

come Near Threatened (‘prossime alla minaccia”: 5 specie) e 2 specie risultano 

Vulnerable (“vulnerabili”: Allodola, Alauda arvensis e Averla piccola, Lanius 

collurio), 8 specie sono di particolare rilevanza conservazionistica a livello europeo 

(categorie SPEC: Species of European Conservation Concern; in particolare 8 sono 

SPEC 3 e 3 sono SPEC 2). Ventinove specie appartengono alla categoria Least 

Concern (minor preoccupazione). Considerando la Lista rossa IUCN a livello 

globale, nessuna tra le specie rilevate nelle due aree trattamento e controllo è 

risultata inserita in categorie di minaccia (37 specie sono Least Concern alle quali si 

deve aggiungere Columba livia forma domestica non valutata in quanto specie 

ferale, sfuggita a cattività). 

In particolare ai deve notare come alcune specie comuni, rilevate nell’area di 

studio, hanno presentato negli ultimi dieci anni un declino di popolazione vicino o 

superiore al 30% (Rondinini et al., 2013): tra queste, la Passera europea (Passer 

domesticus), il Verdone (Carduelis chloris) e il Cardellino (Carduelis carduelis).  

 

5.3 FLORA, VEGETAZIONE ED HABITAT 

L’area pozzo sarà ubicata in un coltivo posto a margine di viabilità secondaria. 

Con morfologia sub piana, il terreno si presenta profondo, con tessitura 

mediamente fine, carbonatico e con reazione sub- basica, con scarso tenore in 

scheletro: fertilità media da sostenere con concimazioni minerali ternarie (NPK) che 

possono essere ottimizzate con il ripristino periodico di tenori adeguati di sostanza 

organica. 

Le zone di interesse naturalistico, con particolare riferimento alla più vicina (Bosco 

ripario fiume Osento), sono poste a circa 4 Km di distanza e attengono a contesti 

habitativi diversi: non si appalesa alcuna correlazione tra il sito indagato e le aree 

Retet Natura 2000 insistenti sul territorio. 

5.3.1 Studio floristico vegetazionale 

L’approccio analitico degli aspetti che riguardano la flora e la vegetazione è stata 

condotto attraverso fasi consecutive: 
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o Analisi dei dati bibliografici esistenti nella letteratura del settore 

(bibliografia riportata in calce alla relazione); 

o Analisi cartografica finalizzata all’identificazione dell’area su cui eseguire 

le indagini di campo; 

o Rilievi floristici e vegetazionali; 

o Analisi dei dati raccolti; 

o Valutazione di incidenza del progetto sulle specie e sugli habitat 

riscontrati nell’area di studio (Screening). 

5.3.1.1  Rilievi floristici e vegetazionali 

Le analisi in campo sono state condotte analizzando e annotando lungo i punti di 

rilievo predefiniti i tipi di vegetazione presenti. Per le diverse tipologie individuate 

sono stati eseguiti i rilievi in base della naturalità delle cenosi.  

In questo modo sono state verificate le comunità vegetali presenti, sia quelle 

erbacee post-colturali, coltivi ecc., sia quelle afferenti le aree seminaturali poste al 

margine dei coltivi. E’ stata condotta un’analisi che ha interessato l’appezzamento 

di terreno ed i suoi margini, attraverso la redazione dell’elenco delle specie 

vascolari presenti, sia come rilievo floristico che come rilievo fitosociologico in 

accordo il metodo della scuola sigmatistica di Zurigo-Montpellier (Braun-Blanquet, 

1964) che prevede quindi oltre all’elenco delle specie, l’attribuzione di indici 

riguardo il grado di copertura sul terreno delle singole specie secondo la seguente 

scala: 

+ = individui radi o isolati 

1 = copertura inferiore all’1% 

2 = copertura dal 5 al 25% 

3= copertura dal 25 al 50% 

4 = copertura dal 50 al 75% 

5 = copertura dal 75 al 100% 

Idati raccolti durante i sopralluoghi sono stati riassunti in una tabella (in Allegato). 

Per la determinazione sono state consultate le flore italiche di Fiori (1923-1929), 

Zangheri (1976) e Pignatti (1982), la Flora Europaea (Tutin et al., 1964-1980, 

1993). La nomenclatura segue “An annotated checklist of the Italian vascular flora” 
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(Conti et al., 2005), la sua integrazione (Conti et al., 2007), “Non Native Flora of 

Italy” (Celesti et al., 2009).  

 

5.3.1.2 Analisi dati raccolti 

L’area in predicato di trasformazione perimetrata lungo il suo lato longitudinale sud 

da Strada Comunale asfaltata, si presenta coltivata a seminativo nudo sin quasi ai 

suoi margini dove, ex abrupto, insiste vegetazione spontanea, dunque senza una 

fascia intermedia o ecotono. 

Il margine deciso tra il coltivo nudo e la vegetazione spontanea al contorno, è 

rinnovato stagionalmente dalle lavorazioni del suolo: aratura, erpicatura. 

Questa vegetazione al contorno è effimera per dimensioni e qualità intrinseche 

lungo il margine Sud, quello confinante con la viabilità comunale, perché li è 

possibile massimizzare l’accosto degli organi lavoranti in fase di coltivazione 

(aratro, seminatrice, mieti-trebbia). 

Il lato trasversale Est dell’appezzamento confina con altri terreni agricoli a 

seminativo e con colture miste. 

Vegetazione spontanea possedente elementi di complessità è individuabile solo 

lungo il lato longitudinale Nord dell’appezzamento (lato posteriore) e lungo il lato 

trasversale Ovest, dunque ben  all’esterno dell’area in predicato di trasformazione.  



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 88  

di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

 

Fig. 5-2: Area di cantiere e punti di rilevamento fitosociologico: rilievo. n° 1 punti 

grigi; rilievo n° 2 punti giallo – verdi; rilievo n° 3 punti rossi 
Di seguito l’elenco delle specie vegetali riscontrate  nell’indagine di campo con 

stima abbondanza – dominanza secondo Braun - Blanquet. 

 

RILIEVO  Nr. 1 – Margine Sud, sottile incolto tra seminativo e strada   

Data 
05/12/2012  
15/07/2013 

Stratificazione  erbacea 

Superficie rilevata (mq) 50 

Copertura (%) 100 

Elenco delle specie Indice di copertura 

Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. 4 

Rubus ulmifolius Schott 1 

Dactylis glomerata L.  1 

Borago officinalis L. 1 

Arum italicum Miller 1 

Sonchus oleraceus L. 1 

Trifolium repens L. + 

Melissa officinalis L. + 

Plantago lanceolata L. + 

Parietaria diffusa M et K + 

Cichorium intybus  L.  + 
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RILIEVO  Nr. 2 – Margine Ovest (querce a confine  con altro seminativo)   

Data 
05/12/2012  
15/07/2013 

Stratificazione  Erbaceo - arborea 

Superficie rilevata (mq) 200 

Copertura (%) 100 

Elenco delle specie Indice di copertura 

Brachipodiuim sylvaticum (Hudson) Beauv. 3 

Quercus pubescens Willd. (da strada, primi quattro, poi  7° e 10°) 3 

Quercus cerris L. (da strada, 5° e 6° soggetto) 1 

Rubus ulmifolius Schott 1 

Rosa canina L. 1 

Rosa sempervirens L. 1 

Melissa officinalis L. 1 

Arundo pliniana Turra + 

Prunus spinosa L. + 

Cornus sanguinea L.  + 

Rumex conglomeratus Murray + 

Urtica urens L.  + 

Malva sylvestris L. + 

Dactylis glomerata L.  + 

Arum italicum Miller + 

Sonchus oleraceus L. 1 

Oxalis pes-caprae L. + 

Parietaria diffusa M et K + 

Hedysarium coronarium L.  + 

Bellis perennis L. + 

Silene latifolia Poir.  

Raphanus raphanistrum L. + 

 

RILIEVO  Nr. 3 – Margine Nord (lato di fondo dell’appezzamento)   

Data 
05/12/2012  
15/07/2013 

Stratificazione  

Erbaceo – arbustivo - 

arborea 

Superficie rilevata (mq) 200 

Copertura (%) 100 

Elenco delle specie Indice di copertura 

Arundo pliniana Turra  3 

Quercus pubescens Willd. (soggetti arborei da 1 a 5) 3 

Quercus cerris L. (ultimo soggetto arboreo lato Est) 2 

Rubus ulmifolius Schott 2 

Hedera helix L 2 
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Rosa canina L. 1 

Rosa sempervirens L. 1 

Acer campestre L. 1 

Clematis flammula L. 1 

Smilax aspera L. 1 

Melissa officinalis L. + 

Ulmus minor M. + 

Prunus spinosa L. + 

Urtica dioica L.  + 

Malva sylvestris L. + 

Dacytlis glomerata L.  + 

Arum italicum Miller + 

Sonchus oleraceus L. + 

Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. + 

Parietaria diffusa M et K + 

Galium aparine L. + 

Silene latifolia Poir.  + 

Raphanus raphanistrum L. + 

Arundo donax L.  + 

 

Nessuna di quelle individuate rientra tra le specie di interesse  conservazionistico a 

scala regionale, nazionale o comunitaria. 

 

Fig. 5-3:Area di cantiere (fr. rossa),  seminativo nudo (rilievo XII 2012). La Strada 

Comunale (fr. celesti) ne è il confine meridionale (Ripresa orientata verso Nord) 
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Fig. 5-4: Sottile vegetazione erbacea a Brachypodium p., a  confine tra gli 

appezzamenti coltivati  
 

 

 

Fig. 5-5:  Vegetazione arborea posta sul fondo dell’appezzamento (lato Nord)  
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Foto 5-6:  Vegetazione arborea posta sul fondo dell’appezzamento (lato Nord)  
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Foto 5-7: Area di cantiere ed il suo margine Ovest (ripresa orientata verso Sud)  

 

5.3.1.3   Commento 

Le attività in programma non determineranno alcuna riduzione – frammentazione 

significativa delle formazioni vegetali spontanee attuali.  

Queste risultano assenti in coincidenza del piazzale (perché seminativo nudo) e 

rappresentate in maniera non significativa lungo il bordo fronte strada, margine che 

sarà parzialmente interessato dai lavori. Li insiste una sottile quinta erbacea 

costituita da specie ubiquitarie, ben distribuite e rappresentate nell’intorno: sono 

assenti specie od habitat tutelati. 

La cantierizzazione, temporanea e che si concluderà con la realizzazione di un 

piazzale non produrrà alcun ulteriore effetto banalizzante sulla vegetazione 

spontanea riscontrata lungo i lati Ovest e Nord  dell’appezzamento medesimo, 

perché non coinvolta. 

Viceversa, la sospensione in loco delle attività agricole ed in particolare delle 

lavorazioni meccaniche, semine e diserbi, nel lungo periodo potrà sortire effetti 

positivi sulla locale biodiversità. 
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5.4 FASE 1: VERIFICA (SCREENING) 

5.4.1.1 Identificazione delle caratteristiche del progetto 

Il progetto si sostanzia in una breve fase di cantiere (quattro mesi circa), nella quale 

viene approntata l’area pozzo ed eseguita la perforazione del pozzo con le brevi prove, 

a cui segue una fase di rilascio dell’area: sino ad un eventuale sfruttamento del 

giacimento (qualora verificato come fertile), nessuna ulteriore operazione significativa 

sarà realizzata in seno al sito. 

La fase di cantiere, avrà dunque una durata molto limitata che ricomprende anche le 

fasi di recupero dell’area. 

L’eventuale messa in produzione del pozzo, qualora rinvenuto fertile, sarà preceduto 

da una nuova e diversa procedura autorizzativa che sarà accompagnata da ulteriori 

studi di carattere naturalistico. 

5.4.1.2 Identificazione delle caratteristiche del sito più sensibili rispetto al 

progetto 

Le caratteristiche intrinseche del sito, un seminativo nudo, non manifestano in se 

particolari elementi di sensibilità, stante la sua coltivazione che di per se impone 

stagionalmente il rovesciamento delle coltri con perturbazione sistematica della fauna 

tellurica, l’utilizzo di sistemi chimici o chimico – meccanici per la lotta alle malerbe, 

ovvero per garantire il lussureggiamento della sola specie in coltivazione, la 

concimazione, per aumentare la fertilità del suolo, trattamenti con presidi sanitari per 

contrastare le principali fitopatie e le malattie parassitarie da entomofauna.  

L’unica sezione con vegetazione seminaturale è quella posta a N dell’area di cantiere. 

Dalle specie rilevate trattasi di un piccolo nucleo di querceto a dominanza di roverella, 

decisamente degradato, inquadrabile nell’alleanza Ostryo-Carpinion orientalis: tipica 

boscaglia solitamente ceduta con una struttura abbastanza aperta e conseguente 

affermazione di diverse specie arbustive o anche invasive come Arundo pliniana. 

E’ l’agricoltura che anche su quelle pendici da secoli contende spazio al bosco e alle 

associazioni spontanee; ove la morfologia e la stabilità del terreno lo permettono i 

coltivi sono stati spinti sino al bordo dei fossi.  
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Le aree naturaleggianti residuali che mosaicano l’area vasta, sono essenzialmente 

quelle non coltivabili, quelle non coercibili a produzioni monospecifiche o monovarietali 

“da reddito”. 

 

5.4.1.3 Effetti potenziali sul sito. 

Nella seguente tabella è riassunta la potenziale incidenza di tutte le attività previste  

in progetto nei confronti dei Sito Natura 2000 più prossimi (v. Tab. pag. 5). 

FASI 

Componente 
abiotica delle 
aree Natura 

2000 

Habitat di 

interesse 
comunitario 

rilevati nelle aree 
Natura 2000 

Flora e 
vegetazione 

Fauna 
Reti 

ecologiche 

Opere 

in 
progetto 

0 0 0 + + 

Fase di 

rilascio 

0 0 0 + 0 

 

Dallo studio effettuato durante la fase di screening si è rilevato che: 

- il progetto non è connesso o necessario per la gestione dei siti Natura 2000 ai 

fini della conservazione della natura; 

- non sono previsti per l’area di intervento altri piani o progetti che possano 

generare effetti cumulativi sul sito; 

- le opere in progetto sono all’esterno e significativamente distanti dai siti Rete 

Natura 2000 

- le opere in progetto sono potenzialmente incidenti sulla componente 

faunistica: pertanto, sono necessari approfondimenti del successivo livello 

(valutazione appropriata); 

- l’incidenza sulle componenti abiotiche dei SIC – ZPS  considerati, è nulla; 

- l’incidenza sulla componente vegetazione e flora dei SIC-ZPS considerati è 

nulla; 

- l’incidenza sugli habitat di interesse comunitario dei SIC-ZPS considerati è 

nulla; 

- l’incidenza sulle reti ecologiche è transitoria. 
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5.5 FASE 2: VALUTAZIONE APPROPRIATA (FAUNA) 

Nella fase di valutazione appropriata il progetto deve essere analizzato in termini di 

rispetto degli obiettivi di conservazione delle aree Natura 2000 considerate e in 

relazione alle loro specificità. 

Gli obiettivi di conservazione dei Siti consistono nel conservare gli habitat di 

interesse comunitario rilevati, in relazione alla loro importanza per la tutela della 

biodiversità nelle regioni biogeografiche continentale, nel conservare, con 

popolazioni vitali, le specie faunistiche di interesse comunitario presenti e nel 

mantenere un equilibrio tra attività antropiche e ambiente. 

 

5.5.1 Checklist sulle informazioni necessarie alla valutazione appropriata 

Le seguenti tabelle indicano quali informazioni sono state utilizzate nel corso dello 

studio di incidenza. 

V = informazioni note 

X = informazioni non note 

Informazioni sul progetto V/X 

Caratteristiche di dettaglio del progetto che possono incidere sui Siti V 

Area totale occupata dall’opera e dalle infrastrutture complementari V 

Dimensioni del progetto V 

Caratteristiche di opere o progetti che in combinazione possono causare 

impatti potenziali negativi 

V 

Relazioni (distanze) tra il progetto ed i Siti V 

Studio d’impatto ambientale dell’opera V 

 

Informazioni AMBIENTALI SUI SITI V/X 

Motivi di designazione dei Siti  V 

Obiettivi di conservazione dei Siti V 

Stato di conservazione dei Siti  V 

Condizioni ambientali attuali dei Siti V 

Caratteristiche biologiche ed ecologiche  specie e/o habitat oggetto di 

valutazione appropriata 

V 

Dinamiche ecologiche habitat, con riferimento alle specie oggetto di 

valutazione appropriata 

V 
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Caratteristiche fisiche e chimiche dei Siti V 

Aspetti dei Siti che sono suscettibili ai cambiamenti V 

Relazioni ecologiche funzionali e strutturali che contribuiscono al 

mantenimento dell’integrità dei Siti 

V 

Influenze stagionali dei Siti dovute alla presenza di specie oggetto della 

valutazione appropriata 

V 

 

5.5.2 Checklist sull’integrità delle aree Natura 2000 

sui Siti Il progetto 

potenzialmente può: 

Sì/No Spiegazione 

provocare ritardi nel 

conseguimento degli obiettivi di 

conservazione? 

 

No 

 

La distanza dai siti (> 3 km) può far 

escludere interferenze dell’opera a livello 

di obiettivi di conservazione dei siti. 

interrompere i progressi compiuti 

per conseguire gli obiettivi di 

conservazione? 

No Per la limitatezza del sito di progetto 

eliminare i fattori che 

contribuiscono a mantenere le 

condizioni favorevoli? 

No Per la limitatezza del sito di progetto. 

interferire con l’equilibrio, la 

distribuzione e la densità delle 

specie principali che 

rappresentano gli indicatori delle 

condizioni favorevoli? 

No Per la limitatezza del sito di progetto. La 

eventuale costruzione di infrastrutture di 

supporto collocate nelle aree limitrofe 

(non previste), potrebbe interferire sulla 

presenza e densità delle coppie nidificanti 

di Nibbio bruno (disturbo da rumore e da 

sottrazione di habitat). 

Un elemento di vulnerabilità è 

rappresentato dalla presenza nell’area di 

una popolazione locale di Emys 

orbicularis. 

provocare cambiamenti negli No  
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aspetti caratterizzanti e vitali (es: 

bilanciamento nutritivo) che 

determinano le funzioni dei Siti in 

quanto habitat o ecosistema? 

modificare le dinamiche delle 

relazioni (es: tra suolo e acqua o 

tra piante e animali) che 

determinano la struttura e/o le 

funzioni attese? 

No In particolare nella  relazione tra 

componenti abiotiche/biotiche e uccelli 

interferire con i cambiamenti 

naturali previsti o attesi (come le 

dinamiche idriche o la 

composizione chimica)? 

No In particolare nella relazione tra 

componenti abiotiche/biotiche e uccelli 

ridurre l’area degli habitat 

principali? 

No Un elemento di vulnerabilità è 

rappresentato dalla presenza nell’area di 

una popolazione locale di Emys 

orbicularis. 

 

ridurre la popolazione delle specie 

chiave? 

No La superficie dell’opera e il regime di 

disturbo indotto da essa (in termini sia di 

frequenza, intensità, durata delle 

emissioni acustiche, sia di estensione di 

habitat sottratto) non sono tali da 

pregiudicare la presenza e la denistà di 

coppie nidificanti di Nibbio bruno e di 

Averla piccola rinvenute nell’area, né di 

eventuali altre specie in transito 

migratorio (es., falconiformi del gen. 

Circus). 

Un elemento di vulnerabilità è 

rappresentato dalla presenza nell’area di 

una popolazione locale di Emys 

orbicularis. 
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modificare l’equilibrio tra le specie 

principali?  

No  

ridurre la diversità tra i singoli 

Siti? 

No Limitatamente alla componente uccelli. E’ 

comunque opportuno procedere ad un 

monitoraggio post-operam per appurare 

eventuali impatti su specie, popolazioni e 

comunità ornitiche. 

provocare perturbazioni incidenti 

sulle dimensioni o sulla densità 

delle popolazioni o sull’equilibrio 

tra le specie principali? 

No Limitatamente alla componente uccelli. E’ 

comunque opportuno procedere ad un 

monitoraggio post-operam per appurare 

eventuali impatti su specie, popolazioni e 

comunità ornitiche. 

Particolare cautela andrebbe prestata per 

le opere (non previste) che venissero 

realizzate nei pressi o internamente ad 

aree umide anche puntiformi (presenza 

di popolazioni di Emys orbicularis) 

provocare una frammentazione?  Si Può provocare una ‘perforazione’ 

localizzata (ovvero una frammentazione 

puntiforme indotta dall’opera).  

provocare una perdita o una 

riduzione delle caratteristiche 

principali (copertura arborea,..) 

No L’estensione dell’area è molto limitata. 

Andranno comunque minimizzati e 

compensati i tagli di piante arboree 

mature (idonee alla nidificazione del 

Nibbio bruno nidificanti nell’area e nei 

SIC limitrofi) e l’eliminazione di arbusti 

(Crataegus sp., Rosa sp.) idonei alla 

nidificazione dell’Averla piccola. 
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5.5.3 Risultati della fase di valutazione appropriata - stima del grado di 

significatività dell’incidenza 

Nella seguente tabella (Tab. 5-9) si stima il grado di significatività degli impatti 

rilevati nella fase di screening, secondo la scala seguente: 

Basso = impatto che non modifica la componente considerata. 

Medio = impatto che modifica la struttura e/o le funzioni della componente 

considerata. Per “modifica” si intende una variazione lieve e temporanea, che non 

compromette l’equilibrio dell’intero ecosistema. 

Alto = impatto che compromette la struttura e/o le funzioni della componente 

considerata. 

Componenti ambientali che 

subiscono incidenza 

negativa 

Impatto in fase di 

realizzazione delle 

atività (4 mesi  ca.) 

Impatto a 

conclusione attività  

 Basso Medio Alto Basso Medio Alto    

Fauna  X  - - - 

Reti ecologiche  X  - - - 

Tabella 5-9: Valutazione degli impatti 

 

Nella fase cantiere l'incidenza negativa si verifica qualora le opere si sovrappongano al 

periodo riproduttivo (marzo-maggio) delle specie di uccelli che nidificano nell’area. 

L’impatto (soprattutto da emissioni acustiche e disturbo da frequentazione) può essere 

minimizzato ponendo particolare attenzione ai periodi critici, con un attento 

cronoprogramma di lavoro in funzione delle specie chiave maggiormente a rischio 

(Nibbio bruno, Averla piccola e altre specie di interesse conservazionistico: si veda 

check-list). 

Al termine delle attività (4 mesi ca.), con il rilascio dell’area si ha un più o meno rapido 

riarrangiamento delle cenosi faunistiche sui livelli attuali.  

Per quel che riguarda l’unica specie di rettili di interesse comunitario potenzialmente 

presente nell’area (Emys orbicularis), una incidenza negativa è prevedibile qualora le 

opere da realizzare (ma che non sono previste) andassero a collocarsi presso o 

all’interno delle zone umide. 

Gli ambienti idonei a questa specie sono le  aree umide, gli stagni, le pozze, le paludi e 

gli acquitrini con canneti aperti e ricca vegetazione acquatica, consistenti in uno o più 
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corpi d’acqua naturali poco profondi, situati a relativa breve distanza tra loro, 

generalmente in prossimità di aree forestali o anche da corsi d’acqua, canali artificiali 

di drenaggio e di bonifica, canali per l’irrigazione o formali, generalmente in area 

aperte o marginali.  

Oltre che localmente questa specie è presente anche in due SIC presenti nella’areale: 

IT7140111 BOSCO RIPARIALE FIUME OSENTO e IT7140215 LAGO DI SERRANELLA.  

I lavori in oggetto non producono la frammentazione delle popolazioni di questa specie 

perché saranno realizzati su terreni sodi e lavorati andantemente con cadenza 

stagionale.  

Il giudizio complessivo di incidenza sulla fauna e sulle reti ecologiche è pertanto: 

impatto medio, transitorio, con possibilità di adottare interventi di mitigazione e di 

compensazione. 
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5.5.4 Misure di mitigazione e compensazione 

Di seguito i principali interventi di mitigazione e compensazione previsti:  

- si cercherà, per quanto possibile, di eseguire le attività in progetto nel periodo 

novembre – marzo; 

- sarà conservato l’orizzonte pedologico Ap al fine di riposizionarlo in fase di ripristino 

totale nel rispetto della normativa vigente; 

- saranno rispettati i limiti previsti dalla normativa relativamente le emissioni in 

atmosfera e emissioni acutiche; 

- gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e delle vie di circolazione saranno 

installati in modo che il tipo di illuminazione previsto non rappresenti un rischio di 

infortunio per i lavoratori e che non disperda la luce all’esterno del perimetro del 

cantiere o verso l’alto. 

- non è previsto l’espianto di esemplari arborei ed arbustivi dalle aree limitrofe, con 

particolare riguardo ai generi Quercus sp., Crataegus sp. e Rosa sp.; 

- in caso di pozzo fertile, prefigurare la messa a dimora di una folta quinta di alberi ed 

arbusti, coerenti con l’intorno, nelle fasce prossime all’area pozzo, sia con finalità 

naturalistiche che paesaggistiche; 

-  definizione di un programma di monitoraggio annuale post operam, degli impatti 

sulla componente uccelli; 

-  previa individuazione specialistica dei siti più idonei,  collocazione di cassette-nido 

per strigiformi (Assiolo, ecc..), atte a favorire la nidificazione di queste specie: 3 

cassette/Ha, per 3 Ha; 

- per la tutela della popolazione locale di Emys orbicularis, si rimane a disposizione per 

valutare interventi mirati in coordinazione con la P.A.; 

- previa condivisione con la P.A., si rimane a disposizione per la realizzazione di 

specifica pannellistica didattica atta ad incrementare la conoscenza del valore 

rappresentato dalle specie di interesse conservazionistico  presenti nell’area (Nibbio 

bruno, Averla piccola, Emys orbicularis, strigiformi): pannelli (almeno 2 per specie e 

per sito) collocati in aree dedicate nel centro abitato di Scerni e in aree significative 

nell’intorno (piazzola con quinta arboreo – arbustiva,  cassette nido, eventuale 

ambiente umido). 
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5.5.5 Conclusioni dello studio di incidenza 

5.5.5.1 Quadro riassuntivo del livello 2 (valutazione appropriata) 

FATTORI ANALIZZATI 

Elementi del progetto causa di 

incidenza sui Siti 

Interferenza con le fasi riproduttive di 

specie sensibili. 

 

Obiettivi dei Siti  Rete Natura 2000 

Salvaguardia degli habitat di interesse 

comunitario, delle specie di interesse 

comunitario, delle reti ecologiche; equilibrio 

uomo - ambiente. 

Incidenza riscontrata  Incidenza potenziale nei confronti 

dell’avifauna presente negli intorni dell’area 

di intervento, e di alcune specie di rettili 

Misure di mitigazione  Individuazione di interventi di mitigazione 

Conclusioni Le misure di mitigazione e 

compensazione proposte abbattono 

l’incidenza potenzialmente generata 

dall’intervento. 
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7 SCHEDE SIC-IBA 

 

SIC       IT 7140111 “Boschi Ripariali sul Fiume Osento” 
 

1. SITE IDENTIFICATION 
 
1.1 Type        1.2  Site code           1.4 First compilation date    1.5  Update date     
       B          IT7140111         1995-05              2012-10 

 
1.6 Respondent:  
Name/Organisation: Regione Abruzzo Direzione Territorio, Urbanistica e beni Ambientali  
Address:   Via L. Da Vinci n. 1 – 67100 L’Aquila 
 
Date site proposed as SCI:  1995-05 

 
2. SITE LOCATION 
 
2. 1 Site-centre location (decimal degrees) 
 

Longitude    Latitude  
          14.530555555555557            42.166666666666664 
 
2.2 AREA (ha):   2.3  Marine area (%) 2.4 Sitelength  (Km):   
    595,00 

 
2.5 Administrative region code and name 

NUTS Level 2 code    Region Name   
         ITF1       ABRUZZO   

 
2.6 Biogeographical Region (s): 
          CONTINENTAL (100%) 
 
3. ECOLOGICAL  INFORMATION 
 
3.1 Habitat types present on the site and assessment for them 
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Annex I Habitat types  Site assessment 

CODE PF NP COVER 
(Ha) 

Cave 
(number) 

Data 
quality 

A/B/C/D/ A/B/C 

      Rappresentativity Relative 
Surface 

Conservation Global 

6430   11.9   C C B B 

91F0   119.0   A C B A 

92A0   357.0   A C B A 

 

    
3.2 Species referred to in Article  4 of Directive 2009/147/ECand listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them  
 

Species Population in the site Site assessment 

G Code Scientific 
Name 

S NP T Size Unit Cat. D. qual. A/B/C/D A/B/C 

      Min Max    Pop Con Iso Glo 

F 1137 Barbus 
plebejus 

  P    C DD C B A B 

R 1220 Emys 
orbicularis 

  P    V DD C C A C 

B A338 Lanius collurio   R    C DD D    

B A339 Lanius minor   R    C DD C C C C 

B A246 Lullula arborea   R    P DD D    

B A074 Milvus milvus   P 2 2 p  G B B B B 

F 1136 Rutilus rubilio   p    C DD C B B B 

 
3.3 Other important species of flora and fauna (optional) 
 

Species Population in the site Motivation 

G Code Scientific 
Name 

S NP Size Unit Cat. Species 
Annex 

Other categories 

     Min Max  C/R/V/P IV V A B C D 

P  Fraxinus 
oxycarpa 

     C      X 

P  Iris fetidissima      C      X 

P  Laurus nobilis      R      X 

P  Quercus robur      C      X 
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4. Site Description 
 
4.1 General site character 
 
Habitat class             % Cover 
N12     10.0 
N06     10.0 
N16     75.0 
N23       5.0 
Total Habitat Cover  100.0 
 
Other Characteristics 
Si tratta del più esteso complesso di boschi ripariali della Regione Abruzzo. Il fiume Osento presenta in questo tratto un alveo con numerosi meandri. 

 
4.2 Quality and importance 
Alta la rappresentatività degli habitat legati all’ambiente acquatico. Alveo ampio con ambienti ecotonali che favoriscono la nidificazione degli uccelli. Sono presenti specie animali che testimoniano una 
elevata produttività. Buona la qualità biologica delle acque e alta la diversità a livello di “landscape”. La qualità ambientale complessiva è alta. 

 
4.5 Documentation 
Manzi A. – 1992 – I boschi ripariali lungo il fiume Osento (Abruzzo – Italia Centrale). Doc. Phytosociol., 14: 115-121. 

 
5. SITE PROTECTION STATUS (optional) 

 
 Code              Cover %  

    IT05   40.0 
    IT00   60.0 

 
 
6. SITE MANAGEMENT 
 
6.2 Management Plan (s) 
An actual management plan does exist:  NO 

 
7. MAP OF THE SITES 
Map delivered as PDF in electronic format (optional)  NO 
 
Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional) 
148 1:100.000 Gauss-Boaga 
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SIC       IT 7140112 “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” 
 

1. SITE IDENTIFICATION 
 
1.1 Type        1.2  Site code           1.4 First compilation date    1.5  Update date     
       B          IT7140112         1995-06              2012-10 

 
1.6 Respondent:  
Name/Organisation: Regione Abruzzo Direzione Territorio, Urbanistica e beni Ambientali  
Address:   Via L. Da Vinci n. 1 – 67100 L’Aquila 
 
Date site proposed as SCI:  1995-06 

 
2. SITE LOCATION 
 
2. 1 Site-centre location (decimal degrees) 
 

Longitude    Latitude  
          14.465277777777777            42.179166666666667 
 
2.2 AREA (ha):   2.3  Marine area (%) 2.4 Sitelength  (Km):   
    428,00 

 
2.5 Administrative region code and name 

NUTS Level 2 code    Region Name   
         ITF1       ABRUZZO   

 
2.6 Biogeographical Region (s): 
          CONTINENTAL (100%) 
 
3. ECOLOGICAL  INFORMATION 
 
3.1 Habitat types present on the site and assessment for them 
 

Annex I Habitat types  Site assessment 
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CODE PF NP COVER 
(Ha) 

Cave 
(number) 

Data 
quality 

A/B/C/D/ A/B/C 

      Rappresentativity Relative 
Surface 

Conservation Global 

91E0   85.6   B C B B 

91F0   128.4   B C B B 

92A0   171.2   B C B B 

 

    
3.2 Species referred to in Article  4 of Directive 2009/147/ECand listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them  
 

Species Population in the site Site assessment 

G Code Scientific 
Name 

S NP T Size Unit Cat. D. qual. A/B/C/D A/B/C 

      Min Max    Pop Con Iso Glo 

F 1137 Barbus 
plebejus 

  p    C DD C B C B 

B A022 Ixobrycthus 
minutus 

  r 1 2 p C G C B C C 

B A073 Milvus migrans   r    C DD C B C B 

A 1167 Triturus 
carnifex 

  p    C DD C B B B 

 

3.3 Other important species of flora and fauna (optional) 
Species Population in the site Motivation 

G Code Scientific 
Name 

S NP Size Unit Cat. Species 
Annex 

Other categories 

     Min Max  C/R/V/P IV V A B C D 

P  Carex 
acutiformis 

     C      X 

P  Iris 
foetidissima 

     R      X 

P  Iris 
psudacorus 

     R      X 

P  Lysimachia 
nummularia 

     R      X 

P  Lysimachia 
vulgaris 

     C      X 

I  Potamon 
fluviatile 

     R      X 

P  Quercus robur      R      X 
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P  Typha minima      R      X 

 
4. Site Description 
4.1 General site character 
 
Habitat class             % Cover 
N07     40.0 
N23     10.0 
N16     30.0 
N15     10.0 
N06     10.0 
Total Habitat Cover  100.0 
 
Other Characteristics 
Bosco ripariale con diverse tipologie forestali, che si sviluppa su diversi terrazzi fluviali. Il bosco riveste anche interesse storico poiché si dispone di documenti relativi al XVI secolo. 

 
4.2 Quality and importance 
Sito di interesse forestale con vegetazione di ambienti umidi alquanto rari in Abruzzo, con presenza dim piante idrofile indicatrici di buona qualità ambientale. Valore paesaggistico e culturale elevato. 

 
4.5 Documentation 
Manzi A., Pellegrini M. -1995- Le cenosi forestali con Farnia (Quercus robur L.) della provincia di Chieti: aspetti storici, floristici, vegetazionali e conservazione. Studi e ricerche sist. Aree Prot. WWF It., 2:7-22 – Manzi 
A. – 1988 – Relitto di bosco ripariale lung oil coso planiziale del fiume Sangro (Italia centrale) Doc. phytosoc. , 11: 561-571 

 
5. SITE PROTECTION STATUS (optional) 

 
 Code              Cover %  

    IT05   40.0 
    IT00   60.0 

 
 
6. SITE MANAGEMENT 
 
6.2 Management Plan (s) 
An actual management plan does exist:  NO 

 
7. MAP OF THE SITES 
Map delivered as PDF in electronic format (optional)  NO 
Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional) 
148 1:100.000 Gauss-Boaga 
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SIC       IT 7140108 “Punta Aderci – Punta della Penna” 
 

1. SITE IDENTIFICATION 
 
1.1 Type        1.2  Site code           1.4 First compilation date    1.5  Update date     
       B          IT7140108         1995-12              2012-10 

 
1.6 Respondent:  
Name/Organisation: Regione Abruzzo Direzione Territorio, Urbanistica e beni Ambientali  
Address:   Via L. Da Vinci n. 1 – 67100 L’Aquila 
 
Date site proposed as SCI:  1995-06 

 
2. SITE LOCATION 
 
2. 1 Site-centre location (decimal degrees) 
 

Longitude    Latitude  
          14.711111111111111            42.166666666666664 
 
2.2 AREA (ha):   2.3  Marine area (%) 2.4 Sitelength  (Km):   
    317,00 

 
2.5 Administrative region code and name 

NUTS Level 2 code    Region Name   
         ITF1       ABRUZZO   

 
2.6 Biogeographical Region (s): 
          CONTINENTAL (100%) 
 
3. ECOLOGICAL  INFORMATION 
 
3.1 Habitat types present on the site and assessment for them 
 

Annex I Habitat types  Site assessment 

CODE PF NP COVER 
(Ha) 

Cave 
(number) 

Data 
quality 

A/B/C/D/ A/B/C 
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      Rappresentativity Relative 
Surface 

Conservation Global 

1210   15.85   B C B B 

1240   95.1   A C A A 

1410   6.34   D C B C 

1430   9.51   C C B B 

2110   31.7   B C B B 

2120   47.55   B C B B 

2230   31.7   B C B B 

6220   31.7   B C B B 

 

    
3.2 Species referred to in Article  4 of Directive 2009/147/ECand listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them  
 

Species Population in the site Site assessment 

G Code Scientific 
Name 

S NP T Size Unit Cat. D. qual. A/B/C/D A/B/C 

      Min Max    Pop Con Iso Glo 

B A229 Alcedo atthis   r    P DD C B C C 

F 1137 Barbus 
plebejus 

  p    C DD C B A B 

R 1279 Elaphe 
quaturlineata 

  p    V DD D    

B A022 Ixobrychus 
minutus 

  r    P DD C B C C 

 

3.3 Other important species of flora and fauna (optional) 
Species Population in the site Motivation 

G Code Scientific 
Name 

S NP Size Unit Cat. Species 
Annex 

Other categories 

     Min Max  C/R/V/P IV V A B C D 

P  Ammophia 
littoralis 

     C      X 

P  Calystegia 
soldanella 

     R      X 

P  Carex extensa      R      X 

B  Charadrius 
alexandrinus 

     R      X 

P  Daucus 
gingidium s.sp. 

fontanesil 

     R      X 
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P  Echinophora 
spinosa 

     C      X 

P  Epipactis 
palustris 

     V      X 

P  Eryngium 

maritimum 

     C      X 

P  Euphorbia 
paralias 

     C      X 

P  Juncus litoralis      V      X 

P  Limonium 
virgatim 

     C      X 

P  Lotus edulis      V      X 

P  Mantisalca 
duriaei 

     R      X 

P  Medicago 
marina 

     C      X 

P  Palaemonetes 
antennarius 

     R      X 

I  Plantago 
crassifolia 

     V      X 

P  Spergularia 
marina 

     R      X 

P  Verbascum 
niveum s.sp. 
garganicum 

     R      X 

 
4. Site Description 
 
4.1 General site character 
 
Habitat class             % Cover 
N09      10.0 
N08        6.0 
N23      12.0 
N04      40.0 
N03        2.0 
N05      30.0 
Total Habitat Cover  100.0 
 
Other Characteristics 
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Segmento costiero con allineamenti dunali e scogliera arenaceo-conglomeratiche. 

 
4.2 Quality and importance 
Il sito costituisce uno dei rari tratti abruzzesi che ha mantenuto formazioni dunali, ha valore paesaggistico per l’esistenza  di scogliere assai rare sulla costa abruzzese. Le fitocenosi e le specie vegetali 
sono residuali ed in pericolo di scomparsa. Il sito ha perciò un elevato valore ambientale per la rarità delle specie e degli habitat e costituisce un riferimento didattico per lo studio di comunità costiere 
abruzzesi. 

 
4.5 Documentation 
Pirone G. – 1985 – Aspetti della vegetazione costiera di Vasto, “L’ultima spiaggia” d’Abruzzo. Immagini di Vasto Ist. Poligr. E Zecca dello Stato : 95-100 

 
5. SITE PROTECTION STATUS (optional) 

 
 Code              Cover %  

    IT05   40.0 
    IT00   60.0 

 
 
6. SITE MANAGEMENT 
 
6.2 Management Plan (s) 
An actual management plan does exist:  NO 

 
7. MAP OF THE SITES 
Map delivered as PDF in electronic format (optional)  NO 
 
Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional) 
148 1:100.000 Gauss-Boaga 
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SIC       IT 7140215 “Lago di Serranella e Colline di Guarenna” 
 

1. SITE IDENTIFICATION 
 
1.1 Type        1.2  Site code           1.4 First compilation date    1.5  Update date     
       B          IT7140215         2003-09              2012-10 

 
1.6 Respondent:  
Name/Organisation: Regione Abruzzo Direzione Territorio, Urbanistica e beni Ambientali  
Address:   Via L. Da Vinci n. 1 – 67100 L’Aquila 
 
Date site proposed as SCI:  2003-09 

 
2. SITE LOCATION 
 
2. 1 Site-centre location (decimal degrees) 
 

Longitude    Latitude  
          14.300277777777778            42.132222222222225 
 
2.2 AREA (ha):   2.3  Marine area (%) 2.4 Sitelength  (Km):   
    1092.00 

 
2.5 Administrative region code and name 

NUTS Level 2 code    Region Name   
         ITF1       ABRUZZO   

 
2.6 Biogeographical Region (s): 
         MEDITERRANEAN  (100%) 
 
3. ECOLOGICAL  INFORMATION 
 
3.1 Habitat types present on the site and assessment for them 
 

Annex I Habitat types  Site assessment 

CODE PF NP COVER 
(Ha) 

Cave 
(number) 

Data 
quality 

A/B/C/D/ A/B/C 
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      Rappresentativity Relative 
Surface 

Conservation Global 

3270   54.6   B C B B 

3280   109.2   B C B B 

5210   109.2   A C A A 

6210   54.6   A C A A 

91AA   120.12   B C B B 

91E0   109.2   A C A A 

91F0   109.2    C B B 

92A0   109.2   B C B B 

 

    
3.2 Species referred to in Article  4 of Directive 2009/147/ECand listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them  
 

Species Population in the site Site assessment 

G Code Scientific 
Name 

S NP T Size Unit Cat. D. qual. A/B/C/D A/B/C 

      Min Max    Pop Con Iso Glo 

F 1120 Alburnus 
albidus 

  p    C DD B C B B 

B A229 Alcedo atthis   r 1 5 p  G C B C C 

F 1137 Barbus 
plebejus 

  p    C DD C B A B 

B A224 Caprimulgus 
europaeus 

  r    C DD C B C C 

I 1088 Cerambix 
cerdo 

     p C DD D    

R 1279 Elaphe 
quaturlineata 

  p    V DD B C B  

R 1220 Emys 
orbicularis 

  p    V DD C C B C 

B A022 Ixobrychus 
minutus 

  r 1 10 p  G C B C C 

B 073 Milvus migrans   r 1 1 p  G C B C C 

B 074 Milvus milvus   p 2 2 p  G B B C B 

B A023 Nycticorax 
nycticorax 

  r 6 6 p  G C B C C 

F 1136 Rutilus rubilio   p    C DD C B A B 

R 1217 Testudo 
hermanii 

  p    V DD D    
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A 1167 Triturus 
carnifex 

  p    R DD C B C B 

 

 

3.3 Other important species of flora and fauna (optional) 
Species Population in the site Motivation 

G Code Scientific 
Name 

S NP Size Unit Cat. Species 
Annex 

Other categories 

     Min Max  C/R/V/P IV V A B C D 

P  Abution 
theophrasti 

     R      X 

P  Asphodelus 
ramosus 

     R      X 

P  Ridens 
frondosa 

     R      X 

P  Carex 
pseudocyperu

s 

     R      X 

P  Clematis 
viticella 

     V      X 

P  Convolvus 
althaeoides 

     C      X 

P  Epipactis 
palustris 

     V      X 

P  Fraxinus 

oxycarpa 

     C      X 

P  Croeniandia 
densa 

     R      X 

P  Hermodactilus 
tuberosus 

     R      X 

P  Iris 
foeditissima 

     R      X 

P  Iris 
pseudocorus 

     R      X 

P  Isolepis 
cernua 

     R      X 

P  Juncus 
subnodulosus 

     R      X 

P  Juniperus 
oxycedrus 

s.sp. 
nacrocarpa 

     V      X 
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P  Lysimachia 
vulgaris 

     C      X 

P  Mantisalca 
duriaei 

     V      X 

I  Potamon 
fluviatie 

     C      X 

P  Quercus robur      R      X 

P  Thypha 
lexmanii 

     V      X 

P  Thypha 
minima 

     R      X 

A 1168 Triturus 
italicus  

     R X      

P  Zannichella 
palustris 

     V      X 

 
4. Site Description 
 
4.1 General site character 
 
Habitat class             % Cover 
N22       2.0 
N06     35.0 
N21       4.0 
N15       3.0 
N16     30.0 
N23       1.0 
N08     15.0 
N12     10.0 
Total Habitat Cover  100.0 
 

Other Site Characteristics 

Ambiente palustre con estese formazioni ad elofite e boschi ripariali con presenza abbondante di Alnus 

glutinosa e Quercus robur. Sulle colline di Guarenna Vecchia di Casoli formazioni arbustive interne a 

Juniperus oxycedrus ssp. macrocarpa su marne calcaree. 

4.2 Quality and importance 
Il sito, di particolare interesse vegetazionale, è ricco di specie rare ed associazioni tipiche degli ambienti 

palustri. L'area comprende la confluenza del Fiume Aventino con il Sangro dove sostano numerose specie 

di uccelli e dove è elevato il valore paesaggistico. Sulle colline di Guarenna numerose specie di elevato 
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interesse fitogeografico. 

5. SITE PROTECTION STATUS (optional) 
5.1 Designation types at national and regional level: 
Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%] 

IT00 35.0 IT05 35.0 IT07 30.0 

6. SITE MANAGEMENT 
6.1 Body(ies) responsible for the site management: 
Organisation: WWF Italia, Comuni di Altino - Casoli - S. Eusanio del Sangro, Riserva 

Naturale Regionale "Lago di Serranella". 

Address: 

Email: 

6.2 Management Plan(s): 
An actual management plan does exist: 

Yes Name: Piano di assetto naturalistico della Riserva Naturale Regionale "Lago di Serranella" 

approvato dalla Regione Abruzzo. 

Link: 

No, but in preparation 

No 

6.3 Conservation measures (optional) 
Piano di assetto naturalistico della Riserva Naturale Regionale "Lago di Serranella" approvato dalla Regione 

Abruzzo. 

7. MAP OF THE SITES 
INSPIRE ID: 

X 
Map delivered as PDF in electronic format (optional) 

Yes No 
Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional). 

147 1:100000 Gauss –Boaga 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM 
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI), 

Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC) 

SITE IT7140211 

SITENAME Monte Pallano e Lecceta d'Isca d'Archi 

TABLE OF CONTENTS 
1. SITE IDENTIFICATION 
2. SITE LOCATION 
3. ECOLOGICAL INFORMATION 
4. SITE DESCRIPTION 
5. SITE PROTECTION STATUS AND RELATION WITH CORINE BIOTOPES 
6. IMPACTS AND ACTIVITIES IN AND AROUND THE SITE 
7. MAP OF THE SITE 

1. SITE IDENTIFICATION 
1.1 Type 1.2 Site code 
B IT7140211 

1.3 Site name 
Monte Pallano e Lecceta d'Isca d'Archi 

1.4 First Compilation date 1.5 Update date 
2003-09 2012-10 

1.6 Respondent: 
Name/Organisation: Regione Abruzzo Direzione Territorio, Urbanistica e beni Ambientali 

Address: Via L. Da Vinci, 1 67100 - L’AQUILA 

Email: 

Date site proposed as SCI: 2004-05 

Date site confirmed as SCI: No data 

Date site designated as SAC: No data 

National legal reference of SAC designation: No data 
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Back to top 
Back to top 

2. SITE LOCATION 
2.1 Site-centre location [decimal degrees]: 
Longitude 

14.386388888888888 

Latitude 

42.03861111111111 

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%] 
3270.0 0.0 

2.4 Sitelength [km]: 
0.0 

2.5 Administrative region code and name 
NUTS level 2 code Region Name 

ITF1 Abruzzo 

2.6 Biogeographical Region(s) 
Mediterranean (100.0 

%) 

3. ECOLOGICAL INFORMATION 
3.1 Habitat types present on the site and assessment for them 
Annex I Habitat types Site assessment 

Code PF NP Cover 

[ha] 

Cave 

[number] 

Data 

quality A|B|C|D A|B|C 

Representativity Relative 

Surface Conservation Global 

6210 392.4 B C B B 

6220 98.1 C C B C 
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7220 32.7 B C B B 

9210 327.0 B C B B 

9340 817.5 B C B B 

PF: for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) 

enter "X" in the column PF to indicate the priority form. 

NP: in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional) 

Cover: decimal values can be entered 

Caves: for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not 

available. 

Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with 

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation) 

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of 

Directive 92/43/EEC and site evaluation for them 
Species Population in the site Site assessment 

G Code Scientific 

Name S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C 

Min Max Pop. Con. Iso. Glo. 

M 1352 Canis lupus p R DD C B A B 

R 1279 Elaphe 

quatuorlineata p V DD D 

B A379 Emberiza 

hortulana r R DD C B C C 

B A099 Falco 

subbuteo p R DD D 

B A338 Lanius collurio r R DD D 

B A073 Milvus 

migrans r P DD D 

B A074 Milvus milvus p 3 4 p G B B C B 

A 5367 Salamandrina 

perspicillata p R DD C B C B 

A 1167 Triturus 

carnifex p R DD C B C B 
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Group: A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = Reptiles 

S: in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public 

access enter: yes 

NP: in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional) 

Type: p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory 

species use permanent) 

Unit: i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and 

codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see reference portal) 

Abundance categories (Cat.): C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are 

deficient (DD) or in addition to population size information 

Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with 

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not 

even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size 

can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in) 

3.3 Other important species of flora and fauna (optional) 
Species Population in the site Motivation 

Group CODE Scientific 

Name S NP Size Unit Cat. Species 

Annex 

Other 

categories 

Min Max C|R|V|P IV V A B C D 

I Alaocyba 

marcuzzii R X 

P Coronilla 

valentina R X 

P Fraxinus 

oxycarpa R X 

P Iris 

foetidissima R X 

P Lilium 

croceum C X 
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P Serapias 

parviflora R X 

Group: A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, 

P = Plants, R = Reptiles 

CODE: for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used 

in addition to the scientific name 

S: in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public 

access enter: yes 

X 
Back to top 
Back to top 
Back to top 
Back to top 

NP: in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional) 

Unit: i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and 

codes in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see reference portal) 

Cat.: Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = present 

Motivation categories: IV, V: Annex Species (Habitats Directive), A: National Red List data; B: 

Endemics; C: International Conventions; D: other reasons 

4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class % 

Cover 

N21 5.0 

N23 3.0 

N16 50.0 

N12 17.0 

N09 12.0 

N18 13.0 

Total Habitat Cover 100 

Other Site Characteristics 

Presenza di un rilievo calcareo prossimo al mare. Lago carsico temporaneo e importanti resti archeologici 
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di epoca italica e romana. Fromazioni forestali (leccete, cerrete, ostriete) e boscaglia a Carpinus 

orientalis. Radure ricche di orchidee. Elevato valore paesaggistico per la presenza di fossi, ruscelli e per il 

mosaico di vegetazione. 

4.2 Quality and importance 
Presenza di elementi mediterranei rari in Abruzzo e vulnerabili. Buona naturalità negli aspetti forestali. 

5. SITE PROTECTION STATUS (optional) 
5.1 Designation types at national and regional level: 
Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%] 

IT00 100.0 

6. SITE MANAGEMENT 
6.2 Management Plan(s): 
An actual management plan does exist: 

Yes 

No, but in preparation 

No 

7. MAP OF THE SITES 
INSPIRE ID: 

Map delivered as PDF in electronic format (optional) 

Yes X No 
Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional). 

153-INE 147-IISE 147-IINE 1:25000 Gauss-Boaga 
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Nome codice IBA 1998-2000 : Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani - 115 

Regione : Abruzzo 

Superficie : 156.285 ha 

Descrizione e motivazione del perimetro: il perimetro dell’IBA corrisponde a quello  del Parco Nazionale della Majella nella parte ad ovest della 

strada n°84 tranne che nel settore nord dove include l’area tra Manoppello e San Valentino in Abruzzo Citeriore. Ad est della strada n°84, l’IBA include 

una vasta area dei Monti Frentani e dei Monti Pizzi. Quest’ultima zona è delimitata dalla strada che da Roccaraso va al confine regionale, dal confine 

regionale stesso fino alla strada n°86 e dalle strade che collegano Castiglione Messermarino (area urbana inclusa), Schiavi d’Abruzzo, Torrebruna 

(area urbana inclusa),  S.Buono (area urbana inclusa), Gissi (area urbana inclusa), Atessa (area urbana inclusa), Casoli (area urbana inclusa) e 

Palombaro (area urbana inclusa). Il Parco Nazionale della Maiella è completamente incluso nell’IBA.  

 

Categorie e criteri IBA 

 

Criteri relativi a singole specie 

Specie Nome scientifico Status Criterio 

Nibbio bruno Milvus migrans B C6 

Nibbio reale Milvus milvus B C6 

Aquila reale Aquila Chrisaetos B C6 

Lanario Falco Biarmicus B B2, C2, C6 

Pellegrino Falco peregrinus B C6 

Coturnice Alectoris graeca B C6 

Succiacapre Caprimulgus europaeus B C6 

Tottavilla Lullula arborea B C6 

Calandro Anthus campestris B C6 
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Balia dal collare Ficedula albicollis B C6 

Averla piccola Lanius collurio B C6 

Gracchio corallino Pyrrhocorax pyrrhocorax B B2, C2, C6 

Gracchio alpino Pyrrhocorax graculus B A3 

Fringuello alpino Montifringilla nivalis B A3 

Ortolano Emberiza hortulana B C6 

 

IBA 115 -  Maiella, Monti Pizzi e Monti Frentani Rilevatori: Massimo Pellegrini, Augusto De Sanctis 

Specie Anno di 

riferim.to 

Popolazione 

minima 

nidificante 

Popolazione 

massima 

nidificante 

Popolazione 

minima 

svernante 

Popolazione 

massima 

svernante 

Numero minimo 

individui in 

migrazione 

Numero massimo 

individui in 

migrazione 

Metodo Riferimento 

bibliografico 

Nibbio bruno 99 7 10     SI  

Nibbio reale 91,98 15 50     B, CE 5 

Aquila reale 95,97,99 4,4,3      B,CE,B 6, 2 

Gheppio 95,96,98,

99,00 

80 100     SI  

Lanario 93,95,99 4,2      B 6,2,29,15,16 

Pellegrino 93,95,99 10,14 13     B 6,2,13,15 

Coturnice 95 532 2850     B 6 

Quaglia 99 200 400     SI  

Assiolo 99 40 100     SI  

Succiacapre 95 100      B, SI 6 

Picchio verde 90, 01 200      SI  

Tottavilla 90,01 400      SI  

Calandro 90,01 800      SI  

Codirossone 90,01 100      B,SI 6 

Passero solitario 90,01 100      SI  

Balia dal collare 99 50 100     B 11 

Averla piccola 95,00 400      B, SI 6 



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 130  
di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

Gracchio corallino 95,99 380,189 506,206     B, CE 6,7,10,4 

Gracchio alpino 99 62 81     B,CE 4 

Fringuello alpino 97,00 100      CE  

Ortolano 95,01 50      B,SI 6 

1. della Majella 

2. Majella 

3. Majella 

4. Majella. Relazione non pubblicata. Ente Parco Nazionale della Majella 

5. Suppl. Ric. Biol. Selv. XVIII 

6. Min. Amb. Serv. Cons. Natura 

7. National Park (Abruzzo – Italy) Atti VIII Convegno Italiano Orn. Avocetta 19 n. 1:150 

8. De Sanctis A. 1995. The Chough Pyrrhocorax pyrrhocorax in the Sagittario Gorge (Abruzzo-Italy) Atti VIII Convegno Italiano Orn. Avocetta 19 n. 1:139 

9. Regionale Sirente Velino. Relazione non pubblicata. Ente Parco Regionale Sirente Velino 

10. Central Appenines. Avocetta 19 n. 1 157-164 

11. Bernoni M. 1999. Avifauna forestale del Parco Nazionale della Majella. Relazione non pubblicata. Ente Parco Nazionale della Majella. 

12. De Ritis S., 2000. Ecologia e biologia riproduttiva del Fringuello alpino nel Gran Sasso: Tesi di Laurea Facoltà di SSMMFFNN Bologna 

13. Pellegrini Ms., Di Giambattista P. 1993. Consistenza e distribuzione del Falco pellegrino (Abruzzo-Italy) Riv. Ital. Orn., 63 

14. CARF per conto dell’Ente Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga 

15. Lanner and Peregrine in Central Apennines. Avocetta, suppl. IX Convegno Ital. Ornitologia. 

16. Conservation of the Lanner and Peregrine in Central Apennines. Abstracts of the 2
nd

 International Conference on Raptors 

17. Data on the Pinus mugo shrubland bird  community in central Italy with notes on the Prunella modularis morphology. Avocetta. Atti IX 

18. Sirente Velino. Relazione del CARF per l’Ente Parco. 

19. Bernoni M. 1997. Avifauna dell’Altipiano delle Rocche nel Parco Regionale Sirente Velino. Relazione del CARF per l’Ente Parco 

20. Riserva 

21. Gran Sasso Monti della Laga 

22. Parco Regionale Sirente Velino 

23. Regionale Sirente Velino 

24. Per conto dell’Ente Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga. 

25. Per conto dell’Ente Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga. 
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26. Per conto dell’Ente Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga. 

27. Per conto dell’Ente Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga. 

28. Parco Regionale Sirente Velino 

29. Pellegrini Ms., Civitarese S., De Sanctis A. & Di Giambattista P. 1993 Consistenza e distribuzione del Lanario in Abruzzo, Riv. Ital. Orn. ,63 
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8 CURRICULA 

C U R R I C U L U M  

V I T A E  F O R M A T O  

E U R O P E O  

 

 

 

Informazioni 
personali 

 

Nome Cognome Corrado BATTISTI 

Indirizzo Via dei Carafa, 274 – 00148 Roma; cell: 328.2289873; 06.66150970 

E-mail cbattisti@inwind.it 

Cittadinanza Italiana 

Data di nascita 13/10/1963 

Sesso M 

Titolo di studio 
 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Diploma di Laurea in Scienze Naturali. Votazione 110/110 e Lode.  
Tesi di Laurea Sperimentale in Ecologia svolta presso il Centro di 
Genetica Evoluzionistica del C.N.R.. Titolo sintetico: "Sistemi trofici 
"Tyto alba - micromammiferi" nel Salento (Puglia, Italia): aspetti 
faunistico-ecologici e biogeografici" (pubblicata) 

Data Luglio 1990 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 

Esperienza 
professionale 

 

Date Dal 1997 ad oggi 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Funzionario Naturalista (cat. D6), Provincia di Roma, Servizio Ambiente 

Principali attività e 
responsabilità 

Settori di specifica competenza e attività svolte presso il Servizio in 
qualità di Funzionario Naturalista, Provincia di Roma, Servizio Ambiente: 

 

Si occupa, in qualità di Naturalista, degli aspetti faunistici ed ecologici 

inerenti le Aree naturali protette di interesse provinciale: Monumento 

naturale “Palude di Torre Flavia; Riserva naturale “Macchia di Gattaceca e 

mailto:cbattisti@inwind.it
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del Barco”, Riserva naturale Nomentum, Riserva naturale Monte Catillo, 

Riserva naturale Monte Soratte; Riserva naturale “Villa Borghese di 

Nettuno”. 

- Nell'ambito della stesura del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale di Roma (Del. C.P. 335 del 26.3.98) sviluppa sotto l'aspetto 

cartografico e analitico alcune strategie preliminari per l'individuazione di 

una rete del sistema ambientale provinciale.  

- Partecipa al Progetto Comunitario ECOS Ouverture tra le 

Amministrazioni Provinciali di Roma, Barcellona, Budapest e Londra 

inerenti la costituzione di una cintura verde metropolitana attraverso la 

individuazione e gestione di corridoi biologici (Titolo del Progetto: 

Definizione e applicazione di strategie sostenibili di pianificazione 

territoriale, per la costituzione e preservazione di spazi naturali, in un 

ambito di sviluppo metropolitano (Green Belt). 

-Rete ecologica provinciale; coordinamento tecnico della Convenzione 

ANPA-Provincia di Roma sul progetto nazionale "Reti ecologiche"; 

coordinatore del caso di studio: area a nord-est di Roma; 

 
 - In ambito nazionale segue come Naturalista la Convenzione tra 

l'Amministrazione Provinciale e l'ANPA Agenzia Nazionale Protezione 

dell'Ambiente relativa al Progetto "Monitoraggio delle reti ecologiche: 

metodologie di analisi ambientale e organizzazione dell'informazione per la 

definizione di strumenti in favore della continuità ecologica del territorio" 

(Programma triennale ANPA 1998-2000) (Ref. Dr. M. Guccione - 

ANPA); coordinamento tecnico della Convenzione ANPA-Provincia di 

Roma sul progetto nazionale "Reti ecologiche"; coordinatore del caso di 

studio: area a nord-est di Roma; 

- Durante il 1999 sono stati indetti dall'ANPA, nell'ambito del Progetto 

"Reti ecologiche", alcuni Workshop aventi come argomento le Reti 

ecologiche. Il sottoscritto vi ha partecipato anche come relatore.  
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- Cura gli aspetti faunistici ed ecologici inerenti le Aree naturali protette di 

interesse provinciale (D.P.G.R. 613/97 M.N. Palude di Torre Flavia; L.R. 

29/97: R. N. Macchia di Gattaceca e del Barco, R.N. Nomentum, R.N. 

Monte Catillo, R.N. Monte Soratte). 

- E’ docente per quanto concerne gli aspetti faunistici, ecologici e di 
pianificazione delle aree protette, nei corsi effettuati per i lavoratori L.P.U. 
(Pacchetto Treu) e per le Guardie Provinciali in Servizio presso 
l'Amministrazione; 
- Si occupa della stesura di relazioni tecnico-naturalistiche per Valutazioni 
d'Impatto Ambientale, della stesura di relazioni faunistiche per opuscoli 
divulgativi, pagine web e pannelli espositivi sulle aree naturali protette di 
interesse provinciale; dei contatti con enti preposti alla tutela dell'ambiente 
naturale, con associazioni ambientaliste, con uffici delle Amministrazioni 
Pubbliche nel settore aree protette e con enti gestori delle aree protette; 
Inoltre: 

2000 – 2012. E’ Responsabile, per conto del Servizio Ambiente della 

Provincia di Roma,  dal novembre 2000 della gestione del Monumento 

naturale “Palude di Torre Flavia”, area protetta di interesse provinciale 

(D.P.G.R. 613/97). 

2001 – 2004 E’ Responsabile della stesura, per la parte faunistica, della 

redazione dei Piani di Assetto delle riserve naturali  di interesse provinciale 

“Monte Catillo”,  “Nomentum”, “Macchia di Gattaceca e del Barco” e 

“Monte Soratte” (L.R. 29/97). (L.R. 29/97). 

2002 – Naturalista incaricato della redazione, come Progettista, della parte 

faunistica e di pianificazione ecologica del Piano Territoriale Provinciale 

Generale della Provincia di Roma (Coord. Arch. M. Prezioso). 

2004 - Naturalista incaricato della collaborazione alla redazione, come 

Progettista, della parte faunistica e di pianificazione ecologica del Piano 

Territoriale Provinciale Generale della Provincia di Roma (Coord. Arch. 

Nucci). 

2004 – Naturalista incaricato della redazione della parte faunistica relativa 

ai Piani di Gestione dei Siti di Importanza Comunitaria (Dir. 92/43/CE): 

IT6003035 “Monte Guadagnolo”, IT6003014 “Monte Soratte”, 
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IT6003003 “Boschi mesofili di Allumiere”, IT6003042 “Alta Valle del 

Torrente Rio”, IT6003051 “Basso corso del Rio Fiumicino”, IT6003033 

“Travertini-Acque Albule”. Fa parte dei gruppi relativi di progettazione. 

 
 

Principali attività e 
responsabilità 

2004 – Naturalista incaricato della redazione faunistica e metodologica 

generale del PROGRAMMA DI SISTEMA “Rete ecologica” - area 

Lucretili-Simbruini-Ruffi – Provincia di Roma - Docup Regione Lazio 

(Deliberazione della Giunta Regionale n. 1534/2002). 

2006 – Responsabile incaricato del coordinamento interno (Provincia di 

Roma) nell’ambito del Programma di sistema DOCUP – Regione Lazio 

“Rete ecologica Castelli romani, monti Ruffi, monti Prenestini”.  

2007-2009 Ha partecipato al Gruppo di Lavoro ISPRA (ex APAT) per la 

redazione del rapporto n. 87/2008 “Tutela della connettività ecologica del 

territorio e infrastrutture lineari”. 

2010-2011  Ha partecipato al Gruppo di Lavoro ISPRA (ex APAT) per la 

redazione del rapporto “Inventario delle aree umide a scala nazionale”. 

 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Servizio Ambiente della Provincia di Roma - Assessorato alle Politiche 

agricole, via Tiburtina, 691, 00159 Roma 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico-ecologico (ecologia applicata) 

Date 2013 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza su “Monitoraggio biennale 
avifauna (impatto diretto, indiretto e potenziale) del sistema di impianti 
eolici siti nei comuni di S. Giovanni Lipioni (AQ)” 

Principali attività e 
responsabilità 

Coordinamento gruppo di lavoro 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

ARCADIA e Agrifolia studio associato 

Tipo di attività o 
settore 

Monitoraggio post-operam 

Date 2013 

Lavoro o posizione Incarico di consulenza professionale per la componente ‘zoologia’ in 
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ricoperti merito alla redazione dei Piani di gestione della ZPS IT6040015 Parco 
Nazionale del Circeo e i SIC inclusi (Piano di Sviluppo Rurale, Misura 
323) 

Principali attività e 
responsabilità 

Coordinamento gruppo di lavoro 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

SETIN s.r.l. 

Tipo di attività o 
settore 

Monitoraggio zoologico 

Date 2011-13 (maggio 2011 –maggio 2012; proroga settembre 2013) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza su “Monitoraggio 
biennale avifauna (impatto diretto, indiretto e potenziale) del 
sistema di impianti eolici siti nei comuni di Cerchio, Collarmele e 
Pescina (AQ)”  

Principali attività e 
responsabilità 

Coordinamento gruppo di lavoro avifauna; stesura protocollo di lavoro; 
analisi dei dati;  stesura relazione finale. 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Windsol, Wind Turbines, Wind Enginnering s.r.l. 

Tipo di attività o 
settore 

Monitoraggio ambientale post-operam 

Date 
2010-2011 (settembre 2010-maggio 2011) 

 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per Coordinamento scientifico del Piano 

di Gestione del IT9120010 “Pozzo Cucu” (Bari) 

Principali attività e 
responsabilità 

Coordinamento generale parte naturalistica 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Agrotec s.r.l., Lungotevere Michelangelo, 9, Roma 

Tipo di attività o 
settore 

Pianificazione ambientale 

Date 2010-2011 (settembre 2010-maggio 2011) 

 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per Coordinamento scientifico del Piano 

di Gestione del SIC IT9120003 “Bosco Mesola” (Bari) (Agrotec s.r.l.) 

 

Principali attività e 
responsabilità 

Coordinamento generale –parte naturalistica 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Agrotec s.r.l., Lungotevere Michelangelo, Roma 

Tipo di attività o Pianificazione ambientale 
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settore 

Date 
2010-2011  (maggio 2010 –maggio 2011) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza su “Esecuzione di uno 
specifico monitoraggio post-operam  della fauna – Avifauna” 
presso gli impianti eolici di Cerchio, Collarmele, Pescina 

Principali attività e 
responsabilità 

Coordinamento gruppo di lavoro avifauna; stesura protocollo di lavoro; 
analisi dei dati;  stesura relazione finale. 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Windsol s.r.l. e società collegate 

Tipo di attività o 
settore 

Monitoraggio ambientale post-operam 

 

Date 
 
 2010 (marzo 2010-giugno 2010) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza su “Integrazioni agli 
Studi di Valutazione di Impatto (Avifauna) per il suo Progetto di 
nuovo Impianto Eolico “Giortanda-Monte Coppetella) nei comuni 
di Collarmele e Pescina (AQ), con potenza di 12,8 MW” 

Principali attività e 
responsabilità 

Coordinamento gruppo di lavoro avifauna; stesura protocollo di lavoro; 
analisi dei dati; stesura relazione finale. 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Forte Costruzioni s.r.l., Pescina (AQ) 

Tipo di attività o 
settore 

Monitoraggio ambientale post-operam 

Date 2009-2010 (settembre 2009-aprile 2010) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza relativa a 
“Inquadramento fauna ornitica dell’area di Castel del Rio 
(Bologna), con particolare riferimento alle specie sensibili alla 
presenza e attivita’ di aerogeneratori eolici”   

Principali attività e 
responsabilità 

stesura protocollo di lavoro; raccolta e analisi dei dati;   stesura relazione 
finale. 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

AmbienteItalia s.r.l., via Poerio, 20100 Milano 

Tipo di attività o 
settore 

Monitoraggio ambientale pre-operam 

Date 2009-2010 (marzo 2009-aprile 2010) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Studi sull’ornitofauna nell’ambito del “Monitoraggio naturalistico 
dell’intervento n. 2/c: Creazione di una zona umida e il restauro 
ecologico loc. Valmontorio (SIC, Poligono militare di Nettuno, 
Torre Astura)” 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Soc. Coop. Fauna urbis su incarico dell’Agenzia Regionale dei Parchi 

Tipo di attività o Ricerca e pianificazione ambientale 



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 

138  
di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

settore 

Principali attività e 
responsabilità 

Stesura protocollo di lavoro; raccolta e analisi dei dati;  stesura relazione 
finale. 

Date 2011–2012; 2010-2011 (anni accademici); 2009-2010; 2008-2009 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di Gestione degli Ecosistemi (Corso di 
Scienze Biologiche – Facoltà di Scienze Matematiche, fisiche e 
naturali) - Università degli studi Roma Tre 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Università degli studi Roma Tre 

Tipo di attività o 
settore 

Ecologia applicata, Formazione 

Principali attività e 
responsabilità 

Professore a contratto 

Date 2011-2012; 2010-2011 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di Ecologia applicata (Corso di 
Ingegneria civile – Facoltà di Ingegneria) - Università degli studi 
Roma Tre 

Principali attività e 
responsabilità 

Università degli studi Roma Tre 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Ecologia applicata, Formazione 

Tipo di attività o 
settore 

Professore a contratto 

Date 2008 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di formazione su “Reti ecologiche e 
biodiversità” 

Principali attività e 
responsabilità 

Docenza 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

FORMEZ – sede di Napoli. Pozzuoli 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2007 (gennaio 2007-settembre 2007) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale - Redazione 
dello Schema direttore della rete ecologica provinciale della 
Provincia di Lecco 

Principali attività e 
responsabilità 

Relazione naturalistica- analisi della rete ecologica 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

AmbienteItalia s.r.l., via Poerio, 20100 Milano 

Tipo di attività o 
settore 

Pianificazione ambientale e reti ecologiche 
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Date 2007 (gennaio 2007-settembre 2007) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale - Analisi 
Scientifica della Rete Ecologica, progetto BioBaM – Biodiversità 
del Basso Mantovano 

Principali attività e 
responsabilità 

Relazione naturalistica e consulenza progettuale 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

AmbienteItalia s.r.l., via Poerio, 20100 Milano 

Tipo di attività o 
settore 

Pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2007 (gennaio 2007 – giugno 2007) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale - 
Progettazione di un Campo da golf nella Tenuta di Ponte Galeria 

Principali attività e 
responsabilità 

Relazione naturalistica – analisi delle minacce 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Federazione Italiana Golf 

Tipo di attività o 
settore 

Progettazione ambientale 

Date 2007 (marzo 2007 –settembre 2007) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale - 
Coordinatore scientifico, Aggiornamento quadro conoscitivo di un 
sistema di 17 Siti di Importanza Comunitaria della regione Marche 

Principali attività e 
responsabilità 

Relazione naturalistica 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Agrotec s.r.l., Lungotevere Michelangelo, Roma 

Tipo di attività o 
settore 

Pianificazione ambientale e reti ecologiche. SIC e rete ecologica Regione 
Marche 

Date 2007 (marzo 2007 – giugno 2007) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale - Effetti della 
frammentazione a scala di paesaggio e di frammento su alcune 
componenti ecosistemiche nell’area del pSIC ITB040031 “Monte 
Arcuento – Rio Piscinas”, con particolare riguardo alla popolazione 
locale di Cervo sardo (Cervus elaphus corsicanus) 

Principali attività e 
responsabilità 

Relazione naturalistica, analisi delle minacce 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

AmbienteItalia s.r.l., via Poerio, 20100 Milano 

Tipo di attività o 
settore 

Pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2007-2008; 2006 – 2007; 2005-2006 

Lavoro o posizione Incarico di docenza - Ecologia Applicata (Corso di Scienze 
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ricoperti Biologiche – Facoltà di Scienze Matematiche, fisiche e naturali) - 
Università degli studi Roma Tre 

Principali attività e 
responsabilità 

Professore a contratto 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Università degli studi Roma Tre 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale 

Date 2005 – 2006 (anno accademico) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di Conservazione della natura e delle 
sue risorse, Corso di Divulgatore ambientale – Facoltà di Scienze 
Matematiche, fisiche e naturali - Università della Tuscia – Viterbo 

Principali attività e 
responsabilità 

Professore a contratto 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Università della Tuscia – Viterbo 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale 

Date 2005 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di 1° accoglienza per esperti Area 
Tecnica (Naturalisti) del Ruolo Unico Aree protette e Agenzia 
Regionale Parchi su “Rete ecologica e frammentazione” 

Principali attività e 
responsabilità 

Docenza 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Roma, Regione Lazio 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale 

Date 2004 – 2005 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Cultore della materia, Gestione aree protette - Ciclo di lezioni sulle 
tematiche: ecologia e metodi di stima e censimento 

Principali attività e 
responsabilità 

Docenza 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Federazione Italiana di Escursionismo 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale 

Date 2004 – 2005- 2006 - 2008 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Master in Conservazione della biodiversità e 
reti ecologiche (Resp. Prof. L. Boitani), Modulo su: 
Frammentazione ambientale e reti ecologiche 

Principali attività e 
responsabilità 

Docenza 
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Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Università degli studi di Roma “La Sapienza” 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2004 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di Formazione in “Reti ecologiche e 
interventi di miglioramento ambientale”, Modulo su “Reti 
ecologiche in Provincia di Roma” 

Principali attività e 
responsabilità 

Docenza 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Centro VIA Italia in collaborazione con l’Associazione Analisti 
Ambientali; Resp. Prof. S. Malcevschi 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2004 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Master in Pianificazione e gestione delle aree 
protette, Modulo su: Frammentazione ambientale e reti ecologiche 
- Università degli studi di Camerino 

Principali attività e 
responsabilità 

Docenza 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Università degli studi di Camerino – Dip.Botanica e Ecologia 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2004 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Master in Restauro del paesaggio in ambienti 
costieri, Modulo su: Frammentazione ambientale, ecologia del 
paesaggio e reti ecologiche, Vasto - Università degli studi della 
Tuscia 

Principali attività e 
responsabilità 

Docenza 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Università degli studi della Tuscia – Istituto Nazionale Forestazione 
Ambientale 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2004 – 2005; 2003-2004; 2002 – 2003; 2001 - 2002 (anno accademico) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di Ecologia Applicata e Fondamenti di 
Ecologia Applicata (Corso di Scienze Biologiche – Facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche e naturali) - Università degli studi 
Roma Tre 

Principali attività e 
responsabilità 

Professore a contratto 

Nome e indirizzo del Università degli studi Roma Tre 
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datore di lavoro 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2002 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Cultore della materia 

Principali attività e 
responsabilità 

Partecipa al Laboratorio di Ecologia del Paesaggio - Museo 
zoologico de “La Specola” di Firenze 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Museo zoologico de “La Specola” di Firenze 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico-ecologico (ecologia applicata) 

Date 2001-2002 (gennaio 2001 –marzo 2002) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per Analisi degli effetti dell’incendio di 
Castelfusano (luglio 2000) sull’avifauna 

Principali attività e 
responsabilità 

consulenza ambientale (avifauna) 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Convenzione Comune di Roma – Università degli Studi Roma III. (Lynx 
Natura e Ambiente s.r.l.) 

Tipo di attività o 
settore 

Pianificazione ambientale 

Date 2001 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale - Progetto 
nazionale ANPA – Istituto Nazionale Urbanistica “Reti 
ecologiche”, Indirizzi operativi per l’adeguamento degli strumenti 
di pianificazione del territorio in funzione della costruzione di reti 
ecologiche a scala locale. Linee guida per la gestione delle aree di 
collegamento ecologico funzionale 

Principali attività e 
responsabilità 

Redazione parte naturalistica 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Lynx Natura e Ambiente s.r.l., via Britannia, 33, Roma 

Tipo di attività o 
settore 

Panificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2001 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale 

Principali attività e 
responsabilità 

“Predisposizione e stesura di linee guida  per la gestione delle aree 
di collegamento ecologico funzionale: indirizzi e modalità 
operative per l’adeguamento degli strumenti di pianificazione del 
territorio in funzione della costruzione di reti ecologiche a scala 
locale”, fa parte del gruppo “Biodiversità” (Resp. Prof. M.A. 
Bologna). Documento pubblicato in MANUALE E LINEE 
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GUIDA APAT n. 26/2003 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

ANPA – Istituto Nazionale di Urbanistica.  

Tipo di attività o 
settore 

Pianificazione ambientale e reti ecologiche 

Date 2000- 2001; 1999 – 2000 (anno accademico)  

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di docenza - Corso di Ecologia applicata per il diploma di 
Operatore Tecnico Ambientale – Facoltà di Biologia - Università 
degli studi “Roma Tre 

Principali attività e 
responsabilità 

Professore a contratto 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Università degli studi “Roma Tre 

Tipo di attività o 
settore 

Formazione, pianificazione ambientale 

Date 1998  

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per raccolta di dati ornitologici relativi 
alle Riserve naturali di Acquafredda, Tenuta dei Massimi e 
Insugherata (L.R. 29/97) per gli studi propedeutici alla redazione 
dei piani di assetto delle suddette aree promossi con bando dall' 
Ente RomaNatura 

Principali attività e 
responsabilità 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale  

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Lynx s.r.l., via Britannia, 33, Roma 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico - ecologico (ecologia applicata) 

Date 1996-1997 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale (varie) 

Principali attività e 
responsabilità 

Collabora con il Dott. Bruno Cignini (Comune di Roma-Ufficio Diritti 
Animali-Ripartizione X) nella raccolta dei dati faunistici e elaborazione 
dati dei Progetti Atlante Faunistici della città di Roma; con lo stesso 
collabora alle operazioni di allontanamento degli Storni da alcuni quartieri 
di Roma (Encomio Sindaco di Roma), nella redazione di itinerari 
faunistico-vegetazionali, nella produzione di floppy disk (“I Parchi”) e 
CD Rom (“I serpenti nel mondo” con Infobyte Srl); Encomio Sindaco 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Comune di Roma-Ufficio Diritti Animali-Ripartizione X 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico - ecologico (ecologia applicata) 

Date 1993 

Lavoro o posizione Incarico per la realizzazione di un documentario sulla fauna urbana  
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ricoperti 

Principali attività e 
responsabilità 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

GEO & GEO - Raitre con Paneikon s.r.l. 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico - ecologico (ecologia applicata) 

Date 1993-1994-1996 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarico di collaborazione per consulenza ambientale - 
“Classificazione e smistamento di materiale biologico” (Dott. L. 
Contoli - CNR) 

Principali attività e 
responsabilità 

Sistemazione raccolta museale 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

C.N.R.-Consiglio Nazionale delle Ricerche-Centro per la Genetica 
Evoluzionistica 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico-ecologico (ecologia applicata) 

Date 1993-1995 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Attività di insegnamento presso scuole medie inferiori come 
docente in Matematica e scuole medie superiori come docente in 
Scienze Naturali 

Principali attività e 
responsabilità 

Insegnante 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Scuole medie inferiori e superiori pubbliche 

Tipo di attività o 
settore 

Insegnamento 

Date 1993 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarichi di collaborazione Fotointerprete di immagini aeree, 
elaborazione data-base, editing cartografico nell’ambito delle 
attività di aggiornamento dello Schedario Oleicolo e Viticolo 
Nazionale in qualità di  

Principali attività e 
responsabilità 

Foto interprete immagini tele rilevate e aerofotogrammetria 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Agros Realizzazioni s.r.l. - contratti Agrisiel-Italeco-Telespazio- Dott. 
Agr. F. Monti 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico-ecologico (ecologia applicata) 

Date 1993 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Editing carte della vegetazione attuale di alcuni biotopi delle prov. 
di Latina e Frosinone 

Principali attività e 
responsabilità 

Cartografia naturalistica 
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Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Agros Realizzazioni s.r.l. , via Appia Antica, 666, Roma 

Tipo di attività o 
settore 

Telerilevamento, fotointerpretazione 

Date 1991 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Incarichi di collaborazione in qualità di fotointerprete 

Principali attività e 
responsabilità 

Fotointerprete di immagini telerilevate da satellite per l’elaborazione di 
una carta di uso del suolo 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Pr.o.b.i. s.r.l. 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico-ecologico (ecologia applicata) 

Istruzione e 
formazione 

 

Date 24, 25, 26 marzo 2011 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di alta formazione su “Inquinamento accidentale delle coste 
da idrocarburi” – Progetto Neptune.  

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

Provincia di Roma – Legambiente 

Date 13-15 maggio 2009 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di Formazione ambientale in “Indicatori di biodiversità e la 
sostenibilità in agricoltura”, 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

ISPRA - Roma 
 

Date 18-20 novembre 2008 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di formazione “Gli strumenti di MedWet per 
l’inventariazione, la valutazione ed il controllo delle Zone Umide”   
 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

ISPRA – Servizio Aree protette e Pianificazione territoriale – 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio. Nazzano – 
Tevere Farfa, 

Date 1-6 settembre 2008 

Titolo della qualifica Corso su “Rete Natura 2000: pianificazione e gestione dei SIC e 
delle ZPS”  
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rilasciata  

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

Università del Bosco – Provincia di Pesaro e Urbino – Centro Studi 
Faunistici ed Ecologici, Pietrarubbia (PU) 

Date 14-22 novembre 2006 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Workshop formativo in “Collaborative Capacity-building for 
Improved Conservation” (WWF’s Standards and TNC’s 
Conservation Action Planning, CAP) 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

WWF Italia –TNC (The Nature Conservancy) 

Date 8-10 aprile 2005 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso in “Research and Experimental Design in Wildlife Science” - 
(Prof. E.O. Garton, University of Idaho, Moscow, USA) 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Roma 

Date Novembre - Dicembre 2004 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di statistica di base e multivariata con applicazioni 
all’ecologia generale e del paesaggio 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

APAT – CTN Natura e Biodiversità – Roma 

Date 1-5 dicembre 1997 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di Strumentazione ed immagini telerilevate. Tecnologie per 
lo studio del territorio. Strumenti operativi per le amministrazioni 
locali 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

ESA-ESRIN, Frascati 

Date Anno accademico 1996-1997 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di Perfezionamento in “Valutazione di Impatto Ambientale 
delle infrastrutture civili sul territorio”  
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Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Date Febbraio 1991  

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di Formazione per l’attività di fotointerpretazione di 
immagini telerilevate (satelliti SPOT e LANDSAT-TM) e 
aerofotogrammetriche 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

Aquater S.p.A. 

Capacità e 
competenze 

personali 

 

Madrelingua Italiano 

Altra lingua Inglese 

Lingua  
Autovalutazione 

Comprensione 

Livello europeo (*) Ascolto / Lettura 

 Buono / Eccellente 

 Parlato / Scritto 

 Medio / Buono 

Patente B 

Ulteriori informazioni 
Ha revisionato lavori  scientifici per le seguenti riviste: Avocetta, Biologia 
Ambientale, Biodiversity and Conservation, Endangered Species 
Research, Landscape Ecology, Amphibia-Reptilia, Ethology Ecology & 
Evolution, Ecological Complexity, Community Ecology, Rendiconti 
Lincei, Turkish Journal of Zoology, Global Ecology and Biogeography, 
Environmental Monitoring and Assessment, Journal of Integrative 
Environmental Sciences, Journal of Nature Conservation, Journal of 
Forest Research, Bird Study, Comptes rendu Biologies, Ecological 
Modelling 
 
Nel 1996  è stato inserito nella graduatoria dei catalogatori di beni 
culturali ed ambientali della Regione Lazio (Delib. n. 3901/96 e 5133/96), 
settore beni zoologici. 
 
Fa parte del Comitato editoriale di Alula, Rivista di Ornitologia (Stazione 
Romana Osservazione e Protezione Uccelli) e del Comitato scientifico 
delle riviste: Biologia ambientale (del Centro Italiano Studi Biologia 
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Ambientale) e Quaderni del Museo Civico di Storia naturale di Ferrara. 
 

 

Appartenenza ad 
associazioni 

 1990-1993-1999 - Associazione Italiana Naturalisti 

 1990-1995 - Gruppo Diversità della Società Italiana di Ecologia 
(ref.: Dr. Longino Contoli; C.N.R.); con lo stesso partecipa al 
gruppo di lavoro su “Origin, transfer and evolution of biodiversity 
and ecological complexity” del centro di Genetica Evoluzionistica 
del C.N.R.. 

 Dal 1998 Socio della Società Italiana di Scienze Naturali (Museo 
Civico di Storia Naturale di Milano) e del Centro Italiano Studi 
Ornitologici  

 Dal 1999  Socio della Stazione Romana Osservazione e Protezione 
Uccelli (SROPU) 

 Dal 2004 è iscritto al CISBA - Centro Italiano Studi Biologia 
Ambientale  

 Iscritto al Repertorio Nazionale Soci Esperti dell’Associazione 
Italiana Naturalisti con il n. 100. 

 E’ iscritto all’Albo dei Consulenti FORMEZ; 

 E’ iscritto nell’elenco regionale dei Direttori degli Enti di gestione 
delle Aree naturali Protette Regionale e dell’ARP (Regione Lazio - 
Det. Dir. 22 luglio 2004 n. 2436; B.U.R. L. 20.8.2004 n. 23) 

 E’ inserito tra gli esperti della Commissione Tecnica per l’Ambiente 
della Regione Lazio. 

 

Attività varie 
2009 - Partecipazione al tavolo tecnico su Ecoregioni, biodiversità e 

governo del territorio (Documento inserito nella programma ”Verso una 

strategia nazionale per la biodiversità”) WWF Italia – Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

 

2001 - Fa parte del gruppo di lavoro Regione Toscana – Dipartimento 

politiche agricole e territoriali Unità Tutela della diversità ecologica (Resp 

Dr. R. Rossi) per l’attuazione della L.R. 56/2000 “Norme per la 

conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e 

della fauna selvatiche (…)”, analisi e l’elaborazione di indirizzi per 

l’individuazione, la conservazione o la realizzazione di “aree di 

collegamento ecologico” (Resp. Dr. Roberto Rossi) - Regione Toscana – 
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Dipartimento politiche agricole e territoriali Unità Tutela della diversità 

ecologica. 

 

2000 – 2004 – Seminari presso varie università sul tema Frammentazione 

ambientale (Università de L’Aquila; Università Roma Tre; Università 

‘Sapienza’, Roma). 

 

1997 - 1999 - Fa parte del Gruppo Diversità della Società Italiana di 

Ecologia (ref.: Dr. Longino Contoli; C.N.R.); con lo stesso partecipa al 

gruppo di lavoro su “Origin, transfer and evolution of biodiversity and 

ecological complexity” - Centro di Genetica Evoluzionistica del C.N.R. 

 

1997 - Elaborazione del Piano di Attuazione del Parco regionale Monti 

della Tolfa, collaborazione con l’ Unità Operativa Prof. G. Lombardi - 

Ist. di Mineralogia Univ. di Roma “La Sapienza” che si occupa di 

verificare le preesistenze faunistiche e botaniche e gli aspetti ecologici e 

biogeografici dei monti della Tolfa e di verificare le compatibilità tra 

infrastrutture e ambiente naturali - Convenzione C.N.R.-Regione Lazio - 

coordinatore Unità Operativa Prof. G. Lombardi - Ist. di Mineralogia 

Univ. di Roma “La Sapienza”. 

 

Pubblicazioni 
scientifiche 

internazionali 

(peer-reviewed 
journals) 

Contoli L., Battisti C., Buscemi A., 2000. On the morphology of Suncus 

etruscus (Mammalia, Soricidae): a negative relation between size and 

temperature. Italian Journal of Zoology, 67: 329-332. 

 

Battisti C., 2003. Habitat fragmentation, fauna and ecological network 

planning: toward a theoretical conceptual framework. Italian Journal of 

Zoology, 70: 241-247. 

 

Frank B., Battisti C., 2005. Area effect on bird communities, guilds and 
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species in a highly fragmented forest landscape of Central Italy. Italian 

Journal of Zoology, 72: 297-304. 

 

Lorenzetti E., Battisti C., 2006. Area as component of habitat 

fragmentation: corroborating its role in breeding bird communities and 

guilds of oak wood fragments in Central Italy. Revue d’Ecologie (Terre 

Vie), 61: 53-68. 

 

Battisti C., Aglitti C., Sorace A., Trotta M., 2006. Water level and its 

effect on the breeding bird community in a remnant wetland in Central 

Italy. Ekològia (Bratislava), 25 (3): 252-263. 

 

Battisti C., Gippoliti S., 2004. Conservation in the urban/countryside 

interface: a cautionary note from Italy. Conservation Biology, 18: 581-

583. 

 

Ukmar E., Battisti C., Luiselli L., Bologna M.A., 2006. The effect of fire 

on communities, guilds and species in burnt and control pinewoods in 

central Italy. Biodiversity and Conservation, 16: 3287-3300. 

 

Lorenzetti E., Battisti C., 2007. Nature reserve selection on forest 

fragments in a suburban landscape (Rome, Central Italy): indications 

from a set of avian species. Landscape Research, 32: 57-78. 

 

Benassi G., Battisti C., Luiselli L., 2007. Area effect on bird species 

richness of an archipelago of wetland fragments of Central Italy. 

Community Ecology, 8: 229-237. 

 

Battisti C., Luiselli L., Pantano D., Teofili C., 2008. On threats analysis 
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approach applied to a Mediterranean remnant wetland: Is the assessment 

of human-induced threats related into different level of expertise of 

respondents? Biodiversity and Conservation, 16: 1529-1542. 

 

Battisti C., Ukmar E., Luiselli L., Bologna M.A., 2008. 

Diversity/dominance diagrams show that fire disrupts the evenness in 

Mediterranean pinewood forest bird assemblages. Community Ecology, 

9: 107-113. 

 
Amori G., Battisti C., 2008. An invaded wet ecosystem in Central Italy: 

an arrangement and evidence for an alien food chain. Rend. Acc. Fis. 

Lincei, 19: 161-171. 

 

Causarano F., Battisti C., Sorace A., 2009. Effect of winter water stress 

on the breeding bird assemblage of a remnant wetland in Central Italy. 

Revue d’Ėcologie (Terre Vie), 64: 61-72. 

 

Amori G., Gippoliti S., Luiselli L., Battisti C., 2009. Do interlinks 

between geography and ecology explain the latitudinal diversity patterns 

in Sciuridae? An approach at genus level. Canadian Journal of Zoology, 

87: 246-253. 

 

Rizzo E., Battisti C., 2009. Habitat preferences of Anatidae (Aves, 

Anseriformes) in a Mediterranean patchy wetland (Central Italy). 

Ekològia (Bratislava), 28: 66-73. 

 

Amori G., Gippoliti S., Luiselli L., Battisti C., 2009. Sciuridae, 

Rapoport’s effect and the mismatch between range size, conservation 

needs, and scientific productivity: an approach at the genus level. Web 

Ecology, 9: 1-7.   
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Benassi G., Battisti C., Luiselli L., Boitani L., 2009. Area-sensitivity of 

three reed bed bird species breeding in Mediterranean marshland 

fragments. Wetlands Ecology Management, 17:555–564. 

 

Pacini A., Mazzoleni S, Battisti C., Ricotta C., 2009. More rich means 

more diverse: Extending the ‘environmental heterogeneity hypothesis’ to 

taxonomic diversity. Ecological Indicators, 9: 1271-1274. 

 

Malavasi R., Battisti C., Carpaneto G.M., 2009. Seasonal bird 

assemblages in a Mediterranean patchy wetland: corroborating the 

intermediate disturbance hypothesis. Polish Journal of Ecology, 57: 171-

179. 

 

Malavasi, R., Battisti C., Carpaneto G.M. 2009. Seasonal changes in bird 

assemblages of a remnant wetland in a cultivated Mediterranean 

landscape: implications for management. Ornis Hungarica, 17-18: 25-33. 

 

Causarano F., Battisti C., 2009. Effect of seasonal water level decrease 

on a sensitive bird assemblage in a Mediterranean wetland. Rend. Fis. 

Acc. Lincei, 20: 211-218. 

 

Battisti C., Luiselli L., Teofili C., 2009. Quantifying threats in a 

Mediterranean wetland: are there any changes in their evaluation during a 

training course? Biodiversity and Conservation, 18: 3053-3060. 

 

Amici V., Battisti C., 2009. Selecting focal species in ecological network 

planning following an expert-based approach: a case study and a 

conceptual framework. Landscape Research, 34: 545-561.  
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Amori G., Gippoliti S., Luiselli L., Battisti C., 2010. Are there latitudinal 

gradients in taxa turnover? A worldwide study with Sciuridae (Mammalia: 

Rodentia). Community Ecology, 11: 22-26. 

 

Battisti C., Malavasi R., Carpaneto G.M., 2009. Breeding and wintering 

bird assemblages in a mediterranean wetland: a comparison using a 

diversity/dominance approach. Vie et Milieu,, 59: 1-6. 

 

Battisti C., Luiselli L., Frank B., Lorenzetti E., 2009. Should fragment 

area reduction be considered a stress for forest bird assemblages? 

Evidence from diversity/dominance diagrams. Community Ecology, 10: 

189-195. 

 

Amici V., Geri F., Battisti C., 2010. An integrated method to create 

habitat suitability models for fragmented landscapes. Journal of Nature 

Conservation, 18: 215-223.  

 

Battisti C., Vignoli L., Bologna M.A., 2010. Breeding birds in an 

Appennine massif (Majella, central Italy): Do “common species” could 

act as surrogate for characterize species richness and composition of the 

communities? Ekológia (Bratislava), 29: 207-218. 

 

Amori G., Gippoliti S., Luiselli L., Battisti C., 2010. Are there latitudinal 

gradients in taxa turnover? A worldwide study with Sciuridae (Mammalia: 

Rodentia). Community Ecology, 11: 22-26. 

 

Vignoli L., Battisti C., Bologna M.A., 2010. Landscape heterogeneity 

affects the use of sampling methods: a case study of bird communities in 
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mountains of Central Italy. Rend. Fis. Acc. Lincei, 21:315–322.326. 

 

Battisti C., Guidi A., 2010. Comparing spatial rarity between long 

distance migrant and sedentary bird species using atlas data and 

diversity/dominance diagrams. Vie et Milieu – Life and Environment, 60: 

321-326. 

 

Mortelliti A., Fagiani S., Battisti C., Capizzi D.,  Boitani L., 2010. 

Independent effects of habitat loss, habitat fragmentation and structural 

connectivity on forest-dependent birds. Diversity and Distributions, 16: 

941-951. 

 

Ceccobelli S., Battisti C., 2010. On the water depth in diving sampling 

sites of Tachybaptus ruficollis. Rend. Fis. Acc. Lincei, 21: 359-364. 

 

Battisti C., Luiselli L., 2010. Selecting focal species in ecological network 

planning following an expert-based approach: Italian reptiles as a case 

study. Journal of Nature Conservation, 19: 126-130.  

 

Redolfi De Zan L., Battisti C., Carpaneto G.M., 2010. Effect of spring 

water stress induced by fishery farming on two duck species Anas 

platyrhynchos L. and Anas crecca L. in a Mediterranean wetland. Polish 

Journal of Ecology, 58: 599-604. 

 

Redolfi De Zan L., Battisti C., Carpaneto G.M., 2011. Inter-annual and 

intra-seasonal patterns of abundance in a set of common waterbirds: 

along term study in a Mediterranean wetland. Vie et Milieu – Life and 

Environment, 61: 101-106. 
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Arena S., Battisti C., Carpaneto G.M., 2011. The ecological importance 

of wetlands for aerial insectivores (swifts, martins and swallows) along 

the Tyrrhenian coast. Rend. Fis. Acc. Lincei, 22: 395-402. 

 

Zacchei D., Battisti C., Carpaneto G.M., 2011. Contrasting effects of 

water stress on wetland-obligated birds in a semi-natural Mediterranean 

wetland. Lakes & Reservoirs: Research and Management, 16: 281-286.  

 

Battisti C., Contoli L., 2011. 'Diversity Indices as 'Magic' Tools in 

Landscape Planning: A Cautionary Note on their Uncritical Use'. 

Landscape Research, 36: 111 - 117. 

 

Benassi G., Battisti C., 2011. Frequency of occurrence of a set of water-

related bird species in an archipelago of remnant marshlands of Central 

Italy. Rend. Fis. Acc. Lincei, 22: 11-16. 

 

Battisti C., Fanelli G., 2011. Does human-induced heterogeneity 

differently affect diversity in vascular plants and breeding birds? 

Evidences from three Mediterranean forest patches. Rend. Fis. Acc. 

Lincei, 22: 25-30. 

 
Conigliaro M., Battisti C., Amori G., Luiselli L., 2011. Diving times and 

pecking rates of the Eurasian Coot (Fulica atra) in different habitat types: 

a pilot study. Rend. Fis. Acc. Lincei, 22: 47-53. 

  

Marini F., Ceccobelli S., Battisti C., 2011. Coypu (Myocastor coypus) in a 

Mediterranean remnant wetland: a pilot study of a yearly cycle with 

management implications. Wetland Ecology and Management, 19: 159-

164. 

 

http://www.springerlink.com/content/47n41h1651w0ghk0/
http://www.springerlink.com/content/47n41h1651w0ghk0/
http://www.springerlink.com/content/47n41h1651w0ghk0/
http://www.springerlink.com/content/?Author=Michela+Conigliaro
http://www.springerlink.com/content/?Author=Giovanni+Amori
http://www.springerlink.com/content/k07586wk0778547u/
http://www.springerlink.com/content/k07586wk0778547u/
http://www.springerlink.com/content/k07586wk0778547u/
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Teofili C., Battisti C., 2011. May the Conservation Measures Partnership 

open standards framework improve the effectiveness of the Natura 2000 

European Network? A comparative analysis. Journal of Integrative 

Environmental Sciences, 8: 7-21. 

 

Battisti C., Amori G., Angelici F.M., Luiselli L., Zapparoli M., 2011. Can 

the grey literature help us under stand the decline and extinction of the 

Near Threatened Eurasian otter Lutra lutra in Latium, central Italy. Oryx, 

45: 281-287. 

 

Fortunati L., Battisti C., 2011. Diving times and feeding rate by pecking 

in the Eurasian coot (Fulica atra). Ethology Ecology & Evolution, 23: 

165–170. 

 

Battisti C., Luiselli L., Vignoli L., 2012. Bird assemblages in a structurally 

simplified Mediterranean sandy beach: an analysis at spatial and temporal 

level. Revue d’Ecologie (Terre Vie), 67: 63-70. 

 

Battisti C., Amori G., De Felici S., Luiselli L., Zapparoli M., 2012. 

Mammal road-killing from a Mediterranean area in central Italy: evidence 

from an atlas dataset. Rend. Fis. Acc. Lincei DOI 10.1007/s12210-012-

0163-7. 

 

Santoro R., Jucker T., Prisco I., Carboni M., Battisti C., Acosta T.R., 

2012. Effect of trampling limitation on coastal dune plant communities. 

Environmental Management, 49: 534-542. 

 

Contoli L., Battisti  C., 2012. Devolution and evolution in the policy  of 

biodiversity conservation in Italy:  central or local approach? Rend. Fs. 
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Acc. Lincei, 23: 321-326. 

 

Battisti C., 2011. Ecological network planning – from paradigms to 

design and back: a cautionary note, Journal of Land Use Science, 

DOI:10.1080/1747423X.2011.639098 

 

Spinozzi F., Battisti C., Bologna MA., 2012. Habitat fragmentation 

sensitività in mammals: a target selction for landscape planning 

comparing two different approaches (bibliographic review and expert 

based). Rend. Fs. Acc. Lincei, 23: 365-373. 

 

Prete S., Battisti C., Marini F., Ciucci P., 2012. Applying 

abundance/biomass comparisons on a small mammal assemblage from 

Barn owl (Tyto alba) pellets (Mount Soratte, central Italy): a cautionary 

note. Rend. Fs. Acc. Lincei, 23: 349-354. 

 

Mortelliti A., Sozio G., Boccacci F., Ranchelli E., Cecere J.G. Battisti C., 

Boitani L., 2012. Effect of amount, configuration and quality in 

fragmented landscapes. Acta Oecologica, 45: 1-7. 

  

Ferraguti M., Battisti C., Luiselli L., Zangari L., Bologna M.A., 

2012. Breeding bird assemblages in a Mediterranean mature beech 

forest evidence of an intra-seasonal stability. Rend. Fis. Acc. 

Lincei,DOI 10.1007/s12210-012-0206-0 

 

Angelici C., Marini F., Battisti C., Bertolino S., Capizzi D., Monaco A., 

2012. Cumulative impact of rats and coypu on nesting waterbirds: first 

evidences from a small Mediterranean wetland (central Italy). Vie et 

Milieu, 62: 137-141. 
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Arca E., Battisti C., Fraticelli F., 2012. Area -effect in breeding bird 

communities occurring in an archipelago of urban holm oak 

fragments (Rome, Central Italy). Vie et Milieu, 62: 159-164. 

 

Ceschin S., Cancellieri L., Caneva G., Battisti C., 2012. Size area, 

patch heterogeneity and plant species richness across archaeological 

sites of Rome: different patterns for different guilds. Vie et Milieu, 

62: 165-171. 

 

Di Santo M., Vignoli L., Battisti L., Bologna M.A.,2013. Feeding 

activity and space use of a naturalized population of Monk Parakeet, 

Myiopsitta monachus, in a Mediterranean urban area. Rev. Écol. 

(Terre Vie), 67: in press. 

 

Zangari L., Ferraguti M., Luisell L., Battisti C., Bologna M.A., 2013. 

Comparing patterns in abundance and diversity of hole-nesting birds 

in Mediterranean habitats. Rev. Écol. (Terre Vie), 67, in press. 

 

Amici C., Eggers B., Geri F., Battisti C., 2013. Habitat suitability 

and landscape structure: A maximum entropy approach in a 

Mediterranean area. Landscape Research,  

http://dx.doi.org/10.1080/01426397.2013.774329 
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scientifiche 

 

Battisti C., Zocchi A., 1985. Avvistamenti durante il passo primaverile in 

un tratto del fiume Tevere densamente antropizzato. Rivista italiana di 

Ornitologia, 55:77-78. 
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Battisti C., 1986. Censimento degli uccelli nidificanti in un parco urbano 

(Villa Doria Pamphili, Roma). Avocetta, 10: 37-40. 

 

Battisti C., Contoli L., 1995. La componente di ricchezza della diversità 

avifaunistica nella penisola italiana: una sintesi cartografica. Ricerche di 

Biologia della Selvaggina, 96: 1-13. 

 

In Cignini B., Zapparoli M., 1996. Atlante degli uccelli nidificanti a 

Roma. F.lli Palombi Editore.: contributi vari alla stesura del testo e alla 

elab. dei dati. 

 

Battisti C., Cignini B., Contoli L., 1997. Effects of geographical 

peninsularity on the trophic system “Tyto alba-micromammals” in Salento 

(Italy). Hystrix, 9: 13-22. 

 

Battisti C., Contoli L., 1997. Sulla componente di ricchezza della 

diversità avifaunistica in Italia: peninsularità ed insularità. Rivista  italiana 

di Ornitologia, 67: 113-126. 

 

Battisti C., Contoli L., 1999. Mean range size of the species and 

ecogeographical factors: data from Italian peninsula and islands. 

Avocetta, J. of Ornit.,  23 (2): 48-57. 

 

Contoli L., Buscemi A., Battisti C., 2000. Metrodiversity vs. 

environmental conservation in a typical mediterranean species: Suncus 

etruscus (Savi, 1822). Journal of Mediterranean Ecology, 1: 187-192. 

 

Battisti C., Teofili C., 2001. Frammentazione ambientale e pianificazione 

territoriale: il ruolo degli studi ornitologici. Atti XI Conv. Ital. 
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Ornitologia. Avocetta, J. of Ornit., 25: 15.   

 

Battisti C., Testi A., 2001. Peninsular patterns of breeding landbird 

richness in Italy: On the role of climatic, orographic and vegetational 

factors. Avocetta, J. of Ornit: 25: 289-297. 

 

Sorace A., Battisti C., Gustin M., Savo E., Biscontini D., Cecere J., Duiz 

A., Trotta M., Laurenti S., Monti P., Fanfani A., 2001. Primo anno di 

attività della stazione di inanellamento di Torre Flavia (Ladispoli – RM). 

Alula, 8: 34-40. 

 

Battisti C., Bottinelli V., Caruso R., Ferrero G., Mari C., Parrella M., 

Pallara G., Tomassetti M., Zocchi A., 2001. Il Nibbio bruno (Milvus 

migrans) a Roma: dati dalla Riserva naturale “Tenuta dei Massimi”. Alula, 

8: 29-33. 

 

Battisti C., 2002. Comunità ornitiche e frammentazione ambientale: dati 

dalle riserve naturali “Nomentum” e “Macchia di Gattaceca e del Barco”. 

Rivista italiana di Ornitologia, 71: 115 – 123. 

 

Sarrocco S., Battisti C., Brunelli M., Calvario E., Ianniello L., Sorace A., 

Teofili C., Trotta M., Visentin M., Bologna M.A., 2002. L’avifauna delle 

aree naturali protette del Comune di Roma gestite dall’Ente 

RomaNatura. Alula, 9: 3-31. 

 

Battisti C., Zapparoli M., Bianconi R., Lorenzetti E., 2003. Analisi dei 

patterns di abbondanza di specie ornitiche sensibili in paesaggi 

frammentati (Italia centrale): una lettura dei dati in chiave ecologica e di 

pianificazione. Avocetta, J. of Ornit, 27: 56. 
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Sorace A., Battisti C., Cecere J., Savo E., Gustin M., Laurenti S., Duiz 
A., Fanfani A., 2003. Variazioni annuali del passaggio di migratori nel 
Monumento naturale “Palude di Torre Flavia” (Ladispoli, Roma). 
Avocetta, J. of Ornit., 27: 50. 
 
Battisti C., Mari C., Tomassetti M., Zocchi A., 2003. La colonia 

suburbana di Nibbio bruno, Milvus migrans, a Roma: attività riproduttiva e 

roosting premigratorio. Rivista italiana di Ornitologia, 73: 97-103. 

 

Battisti C., Testi A., 2003. Patterns of landbird species composition in 

Italy: A chorological approach focusing on trends and contra-trends 

along the peninsula. Journal of Mediterranean Ecology, 4: 5-21. 

 

De Giacomo U., Battisti C., Cecere J.C., Ricci S., Borlenghi F., Tinelli 

A., 2003. La popolazione romana di Nibbio bruno (Milvus migrans): 

aspetti ecologici. In: Corsetti L. (ed.), Uccelli rapaci nel Lazio: status e 

distribuzione, strategie di conservazione. Atti del Convegno, Sperlonga, 

13.12.2003, ed. Belvedere, Latina: 95-124.  

 

Bianconi R., Battisti C., Zapparoli M., 2004. Pattern of richness, 

abundance and diversity of four interior bird species in a hilly landscape 

in Central Italy: a contribution to assess their sensitivity to habitat 

fragmentation. Journal of Mediterranean Ecology, 3-4: 37-44. 

 

Zocchi A., Lacroix L., Bianchi M., Battisti C., 2004. Characteristics of 

black kite Milvus migrans nest-trees in two Italian colonies. Avocetta, 28: 

9-14. 

 

Ukmar E., Battisti C., Bologna M.A., 2004. Effetti del passaggio del 

fuoco e del successivo taglio di bonifica su comunità ornitiche di foreste 
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mediterranee (Castelfusano, Roma – Italia centrale). Rivista italiana di 

Ornitologia, 74: 55-66. 

 

Taffon D., Battisti C., 2003. L’Atlante locale degli uccelli nidificanti di 

un settore della provincia di Roma (area Mentanese-Cornicolana): 

considerazioni faunistiche, ecologiche, applicative. Alula, 10: 3-48. 

 

Pennesi G., Battisti C., 2003. La componente a micromammiferi 

nell’alimentazione del Barbagianni Tyto alba nella Riserva Naturale 

“Macchia di Gattaceca e del Barco (Roma, Italia centrale). Alula, 10: 50-

55. 

 

Zapparoli M., Battisti C., Amori G., 2004. Mammiferi come indicatori di 

frammentazione in aree urbane: il caso di Roma. Natura, 94 (1): 63-71. 

 

De Giacomo U., Battisti C., Cecere J.G., Ricci S., Borlenghi F., Tinelli 

A., 2004. La popolazione romana di Nibbio bruno (Milvus migrans): 

aspetti ecologici. In: Corsetti F., Uccelli rapaci nel Lazio. Staus e 

distribuzione, strategie di conservazione, Ed. Belvedere, Latina: 95-124. 

 

Battisti C., Zocchi A., 2004. Nesting habitat structure of the Black Kite, 

Milvus migrans, in a suburban area (Rome, Central Italy). Rivista italiana di 

Ornitologia, 74: 97-106. 

 

Zocchi A., Battisti C., 2004. A proposal of a three-step method for rapid 

selection of potential Black Kite, Milvus migrans, nest trees during coppice 

management. Riv. ital. Orn., 74: 139- 145. 

 

Battisti C., Sorace A., De Angelis E., Galimberti C., Trucchia N., 2004. 

Waterbird abundance in a residual wetland of Central Italy  during two 
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years of contrasting water level. Avocetta, 28: 86-90. 

 

Lorenzetti E., Ukmar E., Battisti C., 2004. Comunità ornitiche 

nidificanti nel Sito di Importanza Comunitaria “Monte Guadagnolo” 

(Monti Prenestini, Italia centrale). Alula, 11: 105-112. 

 

Vuerich V., Battisti C., Bologna M.A., 2004. Un nuovo sito di 

nidificazione di Rondine rossiccia Hirundo daurica nel Lazio. Alula, 11: 

143-144. 

 

Battisti C., Sorace A., De Angelis E., Galimberti C., Trucchia N., 2005. 

Ciclo biennale di Ardeidi, Anatidi, Rallidi nella palude di Torre Flavia 

(Roma, Italia centrale). Rivista italiana di Ornitologia., 75: 3-16. 

 

Taffon D., Battisti C., 2005. Breeding bird communities and ecotope 

niche breadth of the species in a heterogeneous landscape of Central 

Italy. Rivista italiana di Ornitologia, 75: 129-139. 

 

Arca E., Battisti C., Fraticelli F., 2005. Effetto di area, isolamento e 

disturbo sulle comunità ornitiche di frammenti forestali urbani: un caso 

di studio a Roma. Alula, 12: 9-22. 

 

Ukmar E., Battisti C., Bologna M.A., 2005. Struttura di comunità 

ornitiche in ambiente mediterraneo percorso da incendio (Castelfusano, 

Roma – Italia centrale): studio su un ciclo annuale. Alula, 12: 229-240. 

 

Battisti C., Fraticelli F., 2005. Avifauna forestale e frammentazione 

ambientale in un’area urbana: un contributo alla individuazione di specie 

sensibili a Roma. Atti Convegni Lincei, 218: 519-527. 
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Vuerich V., Bologna M.A., Battisti C., 2006. Comunità ornitiche 

nidificanti in tre tipologie vegetazionali lungo un gradiente altitudinale nei 

monti Simbruini (Lazio, Appennini centrali)(Aves). Aldrovandia, Rivista 

Museo Civico Storia naturale di Roma, 2: 49-53. 

 

Battisti C., 2006. ‘Peninsula effect’ and Italian peninsula: materials for a 

review and implications in applied biogeography. Biogeographia, 27: 153-

188. 

 

Celauro D., Battisti C., 2006.  Small mammal communities in a suburban 

agroforest landscape (Rome, Central Italy): faunal and ecological 

considerations using Tyto alba pellets. Aldrovandia, Rivista Museo Civico 

Storia naturale di Roma, 2: 55-60.  

 

Lorenzetti E., Vuerich V., Ukmar E., Battisti C., 2007. La comunità 

ornitica nidificante nella faggeta depressa del SIC “Boschi mesofili di 

Allumiere” (Lazio, Italia centrale). Alula, 14: 73-77. 

 

Rizzo E., Battisti C., 2007. Ciclo annuale di Anatidi e Ardeidi in un’area 

umida costiera in relazione alle tipologie di copertura del suolo (palude di 

Torre Flavia, Italia centrale). Alula, 14: 83-106. 

 

Ukmar E., Lorenzetti E., Battisti C., 2007. Un contributo alla 

conoscenza della comunità ornitica nidificante del Monte Soratte (Lazio, 

Italia centrale). Alula, 14: 115-119. 

 

Battisti C., 2007. Falco di palude, Circus aeruginosus, Anatidi e profondità 

dell’acqua in un’area umida costiera dell’Italia centrale. Rivista italiana di 
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Ornitologia, 77: 81-90. 

 

Rizzo E., Battisti C., 2007. Ciclo annuale e selezione di habitat della 

Garzetta, Egretta garzetta, in un’area umida del litorale tirrenico: dati 

preliminari. Rivista italiana di Ornitologia, 77: 107-113. 

 

Scarafino C., Taffon D., Battisti C., 2008. Comunità ornitiche in 

ambienti antropizzati (Parco dell’Appia antica, Roma): differenze 

ecologiche e stagionali. Rivista italiana di Ornitologia, 78: 37-45. 

 

Fortunati L., Battisti C., 2008. Comunità ornitiche nidificanti lungo un 

gradiente di urbanizzazione in un mosaico ambientale dell’Italia centrale 

(Aves). Aldrovandia, 4: 105-110. 

 

Arena S., Battisti C., Carpaneto G.M., 2009. Uso degli ambienti umidi 

(giuncheti, fragmiteti) da parte della Passera d’Italia Passer italiae: dati 

preliminari. Ecologia urbana, 21: 63-65. 

 

Taffon D., Battisti C., 2008. Ricchezza di specie di uccelli nidificanti e 

individuazione delle aree da tutelare: prime indicazioni a scala provinciale 

dall’atlante regionale. Alula, 15: 207-215. 

 

Fraticelli F., Battisti C., Arca E., 2008. L’impatto della Cornacchia grigia 

Corvus cornix sulle ornitocenosi dei parchi urbani di Roma. Alula, 15: 173-

176. 

 

Sozio G., Battisti C., 2009. Comunità ornitiche nidificanti in un mosaico 

ambientale antropizzato (litorale laziale, Italia centrale). Ecologia Urbana, 

21: 3-7. 
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Zocchi A., Battisti C., Santoro R., 2008. Note sul Pappagallo monaco, 

Myiopsitta monachus, a Roma (Villa Pamphili). Rivista Italiana di 

Ornitologia, 78: 135-137. 

 

Benassi G., Battisti C., Luiselli L., 2009. Applying Abundance/Biomass 
comparisons in breeding bird assemblages of a set of remnant wetlands 
in Central Italy. Journal of Mediterranean Ecology, 10, 2009: 13-18. 
 

Benassi G., Battisti C., 2009. Water level decrease and change in 

abundance of water-obligate bird species: preliminary data from a 

remnant wetland of central Italy. Aldrovandia, 5: 229 - 234 

 

Battisti C., Sorace A., Sarrocco S., 2009. Comunità ornitiche svernanti e 

nidificanti in un sito oggetto di ripristino ambientale (SIC IT6030049) 

“Zone umide ad W del Fiume Astura”, Italia centrale: dati preliminari. 

Rivista italiana di Ornitologia, 79: 81-88. 

 

Battisti C., Zocchi A., 2010. Cattle egret, Bubulcus ibis, flock wintering in 

an urbanized landscape (Rome, Central Italy). Rivista italiana di 

Ornitologia, 79: 137-138. 

 

Battisti C., Zocchi A., 2010. Birds on the roads: a preliminary note from 

Central Italy. Rivista italiana di Ornitologia, 80: 59-61. 

 

Battisti C., Brunelli M., Bulgarini F., Cecere J.C., Fraticelli F., 2010. 

L’impatto di una rivista senza “impatto”: il caso di Alula. Alula, 17: 3-12. 

 

Sorace A., Battisti C., Gustin M., Rossi F., Cecere J.G., Savo E., 

Demartini L., Duiz A., Riello S., Iavicoli D., Romano C., 2010. 
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Confronto tra le catture autunnali in quattro zone umide dell’Italia 

centrale. Alula, 17: 99-104. 

 

Ranchelli E., Boccacci F., Sozio G., Mortelliti A., Battisti C., Boitani L., 

2011. Note sulla dimensione dei nidi e successo delle covate di cannaiola 

comune Acrocephalus scirpaceus in fragmiteti del litorale romano (Italia 

centrale). Alula, 18: 85-88. 

 

Conigliaro M., Battisti C., 2011. Andamenti giornalieri e intrastagionali 

invernali di Folaga Fulica atra e anatidi in un’area umida del litorale 

tirrenico (Palude di Torre Flavia, Italia centrale). Alula, 18: 17-31. 

 

Battisti C., 2011. A mobbing event of Barn swallows Hirundo rustica on 

Sparrowhawk Accipiter nisus in Rome (Central Italy). Alula, 18: 134-136. 

 

Battisti C., Zapparoli M., 2011. Sulla nomenclatura delle popolazioni 

urbane di Columba livia J.F.Gmelin, 1789: una revisione critica della 

letteratura in Italia. Avocetta, 35: 23-29. 

 

Angelici C., Brunelli M., Battisti C., 2012. Breeding birds in agro-

forest habita types (Nazzano, Tevere – Farfa Nature Reserve, 

central Italy): evidencing patterns following a dominance/diversity 

approach. Avocetta, 36: 97-102. 

 

Battisti C., Benassi G., Brunelli M., Catoni C., De Santis E., 

Fraticelli F., 2012. Dal birdwatching alla pubblicazione ornitologica. 

Consigli per la redazione di una comunicazione scientifica sintetica. 

Alula, 19: 3-10. 
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Battisti C., Circosta A., De Angelis E., Evangelisti F., Fraticelli F., 

Galimberti C., Hueting S., Trucchia N., 2012. La Moretta tabaccata 

Aythya nyroca in una zona umida mediterranea (Palude di Torre 

Flavia, Italia centrale): fenologia locale su base pluriennale (2003-

2011). Alula, 19: 185-187. 
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tecnico)  
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le basi teoriche. In: Filpa A. (a cura di). Il Lazio verso il nuovo sistema 

delle aree protette. Urbanistica Dossier, 30: 25-27. 
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Santini E., Battisti C., Nascetti G., 2003. Test d’idoneità. Acer, 3: 32-36. 

 

Battisti C., 2004. Effetti della frammentazione ambientale sulla diversità 

biologica: la loro conoscenza per l’attuazione di strategie efficaci di rete 

ecologica. Estimo e territorio/Genio rurale: 4: 52-64. 

 

Lorenzetti E., Battisti C., 2005. Indicatori faunistici nella pianificazione 

delle aree protette. Estimo e Territorio, 68 (1): 16-24. 
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Bianconi R., Battisti C., Zapparoli M., 2005. Specie target, 

frammentazione, reti ecologiche. Estimo e territorio, 10: 33-39. 

 

Battisti C., 2006. Le reti ecologiche. Considerazioni sull’avanzamento 

storico e disciplinare. Toscana parchi, 5 (14): 28-30. 

 

Battisti C., 2008. Le specie ‘focali’ nella pianificazione del paesaggio: una 

selezione attraverso un approccio expert-based. Biologia ambientale, 22: 5-

13. 

 

Battisti C., Santoro R., 2009. Approccio expert-based per l’analisi di un sito. 

Estimo e Territorio, 1: 25-29. 

 

Amici V., Geri F., Santi E., Battisti C., 2009. Idoneità ambientale in 

paesaggi frammentati: un approccio fuzzy. Estimo e Territorio, 2: 9-16.  

 

Battisti C., 2009. Approcci multidisciplinari differenti e punti di criticità 

nella pianificazione delle reti ecologiche: considerazioni su alcuni aspetti 

di ecologia animale. Biologia ambientale, 23: 31-38. 

 

Battisti C., Forti G., 2010. Gli Enti parco come centri di ricerca in 

ecologia applicata alla pianificazione, gestione e conservazione: riflessioni 

su opportunità e criticità. Biologia Ambientale, 24: 59-61. 

 

Battisti C., Dodaro G., 2010. Attendibilità dei dati nelle consulenze 

ambientali: una proposta di scheda sintetica di autovalutazione. Biologia 

ambientale, 25: 63-67. 

 

Battisti C., 2011. Frammentazione ambientale e reti ecologiche: 



 

PERMESSO DI RICERCA CIVITA 

POZZO ESPLORATIVO  SANTA LIBERATA 1 Dir 

INTEGRAZIONI REGIONE ABRUZZO –  
Giudizio VIA 2231 del 04/06/2013  

ALLEGATO 02: VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Pagina 

171  
di 206 

 

Allegato 02 al Doc. n. S0000VRL06  Emissione  Luglio 2013 

 

paradigmi di riferimento e approcci differenti nella pianificazione 

ambientale. GAZZETTA Ambiente, 3: 45-53. 

 

Contributi ai 
Convegni  

(taglio scientifico) 

Cignini B., Battisti C., Buscemi A., Martina A., 1996. Prima campagna di 

controllo della popolazione di Storni Sturnus vulgaris  svernanti nella città 

di Roma (1994/1995). Atti VIII Conv. Ital. di Ornitologia, Suppl. 

Avocetta 19: 20. 

 

Buscemi A., Battisti C., Contoli L., 1997. Metrodiversity of a very small 

terrestrial mammal: Suncus etruscus (Savi, 1822) from Italy. VII Int. 

Theriol. Congr., Acapulco, Mexico, 6-11 Sept. 1997: 32.  

 

Battisti C., Marini L., Villetti G., 1998. Evoluzione storica di Nibbio 

reale (Milvus milvus) e Nibbio bruno (Milvus migrans) nel settore sud-

orientale della città di Roma e fattori antropici correlati: prime 

osservazioni. Bologna M.A., Carpaneto G.M., Cignini B.(eds), 1998. Atti 

del 1° Conv. Naz. Fauna Urbana, Roma, 12 aprile 1997. Fratelli Palombi 

Editori: 171-174. 

 

Battisti C., Calvario E., Pacini A., Teofili C., Venchi A., Zocchi A., 1998. 

L’Infernaccio e la Tenuta Massimi: un’area a elevata diversità ambientale 

all’interno del G.R.A. di Roma”. In: Bologna M.A., Carpaneto G.M., 

Cignini B.(eds), 1998. Atti del 1° Conv. Naz. Fauna Urbana, Roma, 12 

aprile 1997. Fratelli Palombi Editori: 277-279. 

 

Battisti C., Amori G., Gippoliti S., 2002. Ecologia  urbana e Biologia 

della Conservazione sono conciliabili? Atti Convegni Lincei, “Ecosistemi 

urbani”. 22-24.10,2001, Atti Convegni Lincei, 182: 221-228.  

 

Zapparoli M., Amori G., Battisti C., 2003. Mammiferi come indicatori di 
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frammentazione ambientale in aree urbane: il caso di Roma. Abstract 

Workshop “Ecosistemi urbani: ecologia e gestione della fauna in città, 

Milano, 8 marzo 2003, Museo Civico di Storia Naturale: 34-35. 

 

Zocchi A., Battisti C., Lacroix L.P., Longo L., Mason F., 2003. Nest-tree 

selection of Black kite (Milvus migrans): a comparative study in two italian 

colonies. Contributions to the XXVIII International Ethological Conf., 

Florianòpolis, Brazil, Revista de Etologia, Suppl., 5: 225. 

 

Gippoliti S., Battisti C., Amori G., 2003. Identificazione di specie di 

Mammiferi prioritarie per la conservazione a livello locale: un confronto 

tra criteri tassonomici ed ecologici. Atti IV Convegno Italiano di 

Teriologia, Riccione, 6/8-10-2003: 18. 

 

Gratani L., Crescente M.F., Battisti C., Frank B., 2004. Influenza di 

parametri strutturali della vegetazione su comunità ornitiche di uccelli 

nidificanti. XIV Congresso Nazionale di Ecologia, Siena, 4-6/10/2004. 

Riassunti: 41. 

 

Battisti C., Lorenzetti E., Frank B., 2004. L’effetto area su comunità 

ornitiche di frammenti forestali (Italia centrale): evidenze dai diagrammi 

rango/frequenza. XIV Congresso Nazionale di Ecologia, Siena, 4-

6/10/2004. Riassunti: 70. 

 

Battisti C., Sorace A., 2004. Effetti sull’avifauna di un intervento di 

apporto idrico artificiale. XIV Congresso Nazionale di Ecologia, Siena, 4-

6/10/2004. Riassunti: 75. 

 

Battisti C., Sorace A., 2005. Piscicoltura, apporto idrico artificiale e 
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regolazione delle acque: individuazione dei periodi chiave per la 

conservazione dell’avifauna in un’area umida residuale. Atti XIII 

Convegno italiano di Ornitologia. Avocetta, n.s. 29: 39. 

 

Teofili C., Piazza E., Battisti C., 2005. Struttura e dinamica spaziale delle 

popolazioni: una chiave di lettura per il monitoraggio dei Siti Natura 

2000. Atti XIII Convegno italiano di Ornitologia. Avocetta, n.s. 29: 96. 

 

Battisti C., Teofili C., 2005. Frammentazione forestale, specie sensibili e 

pianificazione: indicazioni da una analisi bibliografica. Atti XIII 

Convegno italiano di Ornitologia. Avocetta, n.s. 29: 102. 

 

Battisti C., Romano B., 2005. Parametri eco-biogeografici e urbanistici di 

diversità, area, isolamento, disturbo: definizione, confronto e possibili 

applicazioni in paesaggi frammentati. Pedrotti F., L. Pedrotti (Eds.). 

Stelvio Seventy Conference, 8-11 settembre 2005, Val di Rabbi (TN): 13. 

 

Battisti C., 2006. Il ruolo degli indicatori a livello di specie nella 

pianificazione di rete ecologica: alcune considerazioni. Atti Convegno 

“Conservazione ecoregionale, WWF – Provincia di Macerata, Abbadia di 

Fiastra, maggio 2005. 

 

Battisti C., Teofili C., 2009. Analisi delle minacce: dall’ecologia del 

disturbo alla gestione ambientale. Atti XV Convegno di ornitologia, 

Alula, 16 (1-2): 269-273. 

 

Fagiani S., Mortelliti A., Battisti C., Boitani L., 2009. Effetti indipendenti 

di perdita e frammentazione dell’habitat sulla distribuzione del Picchio 

muratore Sitta europaea. Atti XV Convegno di ornitologia, Alula, 16 (1-2): 

309-311. 
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Battisti C., Biondi M., Pietrelli L., 2011. Il calpestio come disturbo alla 

nidificazione del Corriere piccolo(Charadrius dubius) e del Fratino 

(Charadrius alexandrinus). Dati preliminari sull’impatto in un sito del 

Litorale Romano. In: Biondi M., Pietrelli L. (a cura di), il Fratino: status, 

biologia e conservazione di una specie minacciata.  Atti del Convegno 

nazionale, Bracciano, 18 settembre 2010. Edizioni Belvedere, Latina: 55-

60. 

 

Ingravallo C., Rebecchini A., Battisti C., Guidi A., Panzarasa S., Rosa L., 

Vannicelli Casoni L., 1999. Individuazione di aree ad elevata criticità 

ambientale in rapporto alla dinamica dei sistemi naturali e seminaturali 

della Provincia di Roma. Il contributo del GIS agli studi di base per la 

redazione del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Convegno I.A.E.D. su “Città sostenibile: obiettivi, progetti, indicatori”. 

Isernia 3-5 dicembre 1998, Quaderni IAED, 13: 220-222. 

 

Battisti C., 1999. Le connessioni tra aree naturali attorno alla città 

di Roma. In : Dimaggio C., Ghiringhelli R. (Eds.) Atti del Seminario 

“Reti ecologiche in aree urbanizzate” ANPA - Provincia di Milano, 5 

febbraio 1999: 99-102. 
 

Battisti C., 1999. Problematiche di isolamento delle popolazioni animali: 

considerazioni teoriche e alcuni spunti di studio per la Provincia di 

Roma. Pre-print Workshop Internazionale ANPA-CIHEAM-IAM.B 

"Prospettive per il potenziamento della connettività nei paesaggi 

mediterranei": 38-43. 

 

Romano B.,  Battisti C., Figliuoli F., 1999. La continuità ambientale a 
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scala nazionale: spunti da studi di pianificazione e da analisi faunistiche. 

Atti Workshop ANPA-ARPA Piemonte “Paesaggi rurali di domani. La 

gestione degli ecosistemi agro-silvo-pastorali e la tutela della connettività 

ecologica del territorio extraurbano” Torino. 10.9.1999: 136-142. 

 

Battisti C., 1999. Aspetti faunistici nella pianificazione delle reti 

ecologiche in Provincia di Roma: alcune considerazioni. Pre-print 

Workshop ANPA-Dip. Botanica Università di Catania "Reti e corridoi 

ecologici per gli interventi di conservazione e salvaguardia della natura in 

ambiente urbano e suburbano". Catania, 1-3 ottobre 1999. 

 

Battisti C.,  Buscemi A., Cignini B.,  Guidi A., Panzarasa S., Rebecchini 

A., Tuccinardi P., 1999. Continuita’ ecologica e gestionale tra riserve 

naturali: un’ ipotesi di lavoro in aree agricole suburbane della Provincia di 

Roma. Pre-print Workshop ANPA-Dip. Botanica Università di Catania 

"Reti e corridoi ecologici per gli interventi di conservazione e 

salvaguardia della natura in ambiente urbano e suburbano". Catania, 1-3 

ottobre 1999. 

 

Arceri A., Battisti C., Bolino R., Conti A., Ingravallo C., Gianfelice M., 

2000. I dati faunistici come strumento di pianificazione territoriale: un 

contributo per la Provincia di Roma. Atti 4° Conf. Nazionale ASITA. 

Genova, 3-6/10/2000: 61-62. 

 

Battisti C., 2001. Aspetti faunistici nella pianificazione delle reti 

ecologiche in Provincia di Roma. In: Negri J. (a cura di). Uomini e parchi 

oggi. Reti ecologiche. Azioni locali di gestione territoriale per la 

conservazione dell’ambiente. Quaderni di Gargnano. Centro Studi 

Valerio Giacomini: 40-43.  
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Bianconi R., Battisti C., Zapparoli M., 2003. Frammentazione 

ambientale, specie target, reti ecologiche: un’ipotesi di lavoro in Provincia 

di Terni. Atti Convegno “Reti ecologiche: ricerca e formazione”, 

Università de L’Aquila, DAU, 28.2.2003. 

 

Santini E., Manfredi Frattarelli F., Battisti C., Nascetti G., 2003. 

Integrazione di dati specie-specifici e territoriali mediante G.I.S. per la 

pianificazione di reti ecologiche a scala locale: un caso di studio nell’alto 

Lazio. Atti Convegno “Reti ecologiche: ricerca e formazione”, Università 

de L’Aquila, DAU, 28.2.2003. 

 

Battisti C., 2005. Il ruolo degli indicatori a livello di specie nella 

pianificazione di rete ecologica: alcune considerazioni. Atti Convegno 

“Conservazione Ecoregionale, Reti ecologiche e Governo del Territorio”, 

Provincia di Macerata, UPI, WWF Italia, 10.6.2005: 44-45. 

 

Amori G., Battisti C., 2007. An invaded wet ecosystem in Central Italy: 

arrangement and evidences for an alien food chain. In:  F.M. Angelici, F. 

Petrozzi & A. Galli (eds), Atti del Convegno Internazionale: Fauna 

Problematica: Conservazione e Gestione, Montefiascone (VT), 8-9 

giugno 2007: 19. 

 

 

 

Volumi 

pubblicati  

 

Battisti C., 2004. Frammentazione ambientale, Connettività, Reti 

ecologiche. Un contributo teorico e metodologico con particolare 

riferimento alla fauna selvatica. Provincia di Roma, Assessorato alla 

Politiche agricole, ambientali e Protezione civile, Stilgrafica spa, 248 pp. 
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Battisti C. (a cura di), 2006. Biodiversità, gestione, conservazione di 

un’area umida del litorale tirrenico. Gangemi editore – Provincia di 

Roma, Assessorato alle politiche agricole e dell’ambiente, 496 pp. 

 
Battisti C., Romano B., 2007. Frammentazione e Connettività – 

dall’analisi ecologica alla pianificazione ambientale. Città Studi edizioni - 

De Agostini, Novara, 441 pp.  

 

Battisti C., Della Bella V., Guidi A., 2007. Materiali per la conservazione 

delle aree umide residuali del litorale romano. Provincia di Roma, 

Assessorato alle politiche agricole e dell’ambiente, Stilgrafica, Roma, 122 

pp. 

 

Taffon D., Giucca F., Battisti C., 2008. Atlante degli Uccelli nidificanti 

nel Parco regionale dell’Appia antica. Provincia di Roma, Assessorato alle 

politiche dell’agricoltura e dell’ambiente, Gangemi, Roma, 192 pp. 

 

Amori G., Battisti C., De Felici S., 2009. I Mammiferi della Provincia di 

Roma. Dallo stato delle conoscenze alla gestione e conservazione delle 

specie. Provincia di Roma, Assessorato alle politiche dell’agricoltura, 

Stilgrafica, Roma, 347 pp. 

 

Brunelli M., Battisti C., Bulgarini F., Cecere J.C., Fraticelli F., Gustin M., 

Sarrocco S., Sorace A.(eds.). Atti del XV Convegno Italiano di 

Ornitologia. Sabaudia, 14-18 ottobre 2009. Alula, 16: 1-836. 

 

D‘Antoni S., Battisti C., Cenni M., Rossi G.L. (a cura di), 2011 – 

Contributi per la tutela della biodiversità delle zone umide. Rapporti 

ISPRA 153/11 
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Battisti C., Guidi A., 2012. Gli uccelli nidificanti nella Riserva naturale di 

Monte Catillo. Provincia di Roma, Assessorato alle politiche 

dell’agricoltura,  Roma, 144 pp. 

  

Capitoli di libri   

 

Battisti C., 2005. Biodiversità, “effetto isola” e rete ecologica. In: 

Pignatti S., (Eds.), Biodiversità e aree naturali protette. Edizioni ETS, 

Pisa: 87-99. 

 

Battisti C.,  2006. Le reti ecologiche e la frammentazione ambientale 

nella pianificazione territoriale: avanzamento disciplinare, nuovi approcci 

e problematiche. In: Tallone G. (a cura di), I parchi come sistema. 

Edizioni ETS, Pisa: 37-55. 

 

Battisti C., Guidi A., 2007. Struttura delle comunità ornitiche nidificanti 

nella Riserva naturale Monte Catillo: dati preliminari. In: Guidi A. (Eds.), 

La Riserva naturale di Monte Catillo. Provincia di Roma, Assessorato alle 

Politiche dell’Agricoltura, dell’Ambiente, Caccia e Pesca, Roma: 212-220. 

 

Battisti C., 2008. Specie sensibili alla frammentazione e paesaggio: una 

selezione su base ecologica secondo un  approccio expert-based. In: Teofili 

C., Clarino R. (a cura di). Riconquistare il paesaggio. Ministero 

dell’Ambiente, WWF Italia. 

 

Battisti C., 2009. I parchi come palestre per l’ecologia applicata – Verso 

un manifesto per la designazione dei parchi come Centri di Ecologia 

applicata alla gestione degli ecosistemi. In: Ferraretto A. (ed.), Sistemi per 

la fruizione sostenibile. TEMI editrice, Trento: 33-36. 

 

2010. Collaborazione per la voce “corridoi” al Dizionario delle aree 
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protette (Desideri C., Moschini R., 2010, edizioni ETS, Pisa). 

 

Giardini M., Battisti C., 2012. I mammiferi dei monti Cornicolani. 

In:Giardini M. (a cura di). Sant’Angelo romano (Monti Cornicolani, Roma). 

Un territorio ricco di storia e di natura. Comune di Sant’Angelo romano – 

Regione Lazio, Assessorato Ambiente e Sviluppo sostenibile, Grafica Ripoli, 

Tivoli: 203-209. 

 

Vecchio M., Battisti C., Buonfiglio V., Capecchi P., Napoleoni P., Vinci M., 

2012. La Riserva naturale “Macchia di Gattaceca e Macchia del Barco”. 

In:Giardini M. (a cura di). Sant’Angelo romano (Monti Cornicolani, Roma). 

Un territorio ricco di storia e di natura. Comune di Sant’Angelo romano – 

Regione Lazio, Assessorato Ambiente e Sviluppo sostenibile, Grafica Ripoli, 

Tivoli: 225-240. 

 

Napoleoni P., Battisti C., Buonfiglio V., Capecchi P., Vecchio M., 

Buccomino G., 2012. Il Sito di Importanza Comunitaria “Macchia di 

Sant’Angelo romano”. In:Giardini M. (a cura di). Sant’Angelo romano 

(Monti Cornicolani, Roma). Un territorio ricco di storia e di natura. Comune 

di Sant’Angelo romano – Regione Lazio, Assessorato Ambiente e Sviluppo 

sostenibile, Grafica Ripoli, Tivoli: 241-250. 

 

Battisti C., 2012. Una rete ecologica per i Monti Cornicolani. In:Giardini M. 

(a cura di). Sant’Angelo romano (Monti Cornicolani, Roma). Un territorio 

ricco di storia e di natura. Comune di Sant’Angelo romano – Regione Lazio, 

Assessorato Ambiente e Sviluppo sostenibile, Grafica Ripoli, Tivoli: 251-

256. 

 

Battisti C., 2013. Criticità nella gestione delle aree protette: una analisi 
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SWOT preliminare su un caso di studio. In: Moschini R. 2013. Parchi e 

Politica (con i contributi di C. Battisti, F. Manfredi, A. Nuzzo, P. Pignacelli). 

Edizioni ETS, Pisa 

 

 

Tesi di laurea 
seguite come  

relatore o correlatore 

● “Proposta di iter metodologico per la pianificazione di una Rete ecologica a 

scala locale: caso studio fra Alto Lazio e Bassa Toscana”. Laureanda: Elena 

Santini. Relatore: Prof. G. Nascetti. Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università 

degli studi della Tuscia. Anno Accademico 2001-02. Voto 110/110 lode. 

● “Struttura e dinamica della comunità ornitica in ambiente mediterraneo 

percorso da incendio”. Laureando: Emiliano Ukmar. Relatore: Prof. M. A. 

Bologna. Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli Studi RomaTre. 

Anno Accademico 2001-02. Voto 110/110. 

● “Analisi della frammentazione ambientale sull’avifauna forestale e ipotesi di 

pianificazione di una rete ecologica: un caso di studio in Provincia di Terni”. 

Laureando: Roberto Bianconi. Relatore: Prof. Marzio Zapparoli. Correlatore: 

Dr. C. Battisti. Università degli studi della Tuscia. Anno Accademico 2001-02. 

Voto 110/110 lode. 

● “Attività di gestione ordinaria e straordinaria all’interno del Monumento 

naturale “Palude di Torre Flavia” (D.P.G.R. 613/97). Diplomanda: Cristina 

Aglitti - Operatore Tecnico Ambientale - Università degli Studi Roma III. Anno 

Accademico 2000-01. 

● “Analisi di una comunità di micromammiferi attraverso lo studio di borre di 

Strigiformi: un contributo alla redazione della parte faunistica del Piano 

d’Assetto  della Riserva Naturale “Macchia di Gattaceca e del Barco” (L.R. 

29/97). Diplomanda: Giulia Pennesi - Operatore Tecnico Ambientale - 

Università degli Studi Roma III. Anno Accademico 2001-02. 

● “L’uso dei dati faunistici a fini di pianificazione: un contributo 

all’aggiornamento del Piano di Assetto del Parco Regionale dei Castelli Romani 

(L.R. 2/84, L.R. 64/84, L.R. 63/90) con proposta di ampliamento della 

perimetrazione. Diplomando: Andrea Novegno - Operatore Tecnico 

Ambientale - Università degli Studi Roma III. Anno Accademico 2002-03. 
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● “Effetti della frammentazione ambientale su comunità ornitiche di ambienti 

forestali e ipotesi di pianificazione territoriale: un caso studio nella Provincia di 

Roma”. Laureanda: Emanuela Lorenzetti. Relatore: Dr. Corrado Battisti. 

Università degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2001-02. Voto 110/110 

lode. 

● “Raccolta dati bibliografici e museologici per l’aggiornamento della banca dati 

mammiferi della Provincia di Roma e una prima ipotesi di Atlante provinciale 

dei mammiferi (al fine di ottenere indicazioni per la pianificazione ecologica 

indirizzata a specie sensibili)” (stagista: Virna Cittadini – Diploma Operatore 

Tecnico Ambientale - Università degli Studi Roma III); 

● “Criteri oggettivi per l’individuazione di aree da proteggere: un approccio 

multiscala utilizzando gli uccelli come indicatori in Provincia di Roma”. 

Laureando: Daniele Taffon. Relatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli 

Studi RomaTre. Anno Accademico 2002-03. Voto 108/110. 

● “Analisi delle comunità ornitiche in un sistema forestale altamente 

frammentato e ipotesi di pianificazione: un caso di studio nell’area di studio 

nell’area Anzio-Nettuno”. Laureanda: Beatrice Frank – Relatore: Dr. Corrado 

Battisti. Università degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2002-03. Voto 

108/110. 

● “Ipotesi di ripristino di continuità ambientale di un corso d’acqua attraverso 

l’uso di indicatori di funzionalità in ambienti umidi: un caso di studio nel settore 

Tor Marancia – Tor Carbone” (Parco Regionale dell’Appia Antica)”. Laureando 

(triennale): Giovanni Mattias. Relatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli 

Studi RomaTre. Anno Accademico 2002-03. Voto 100/110. 

● “Analisi delle comunità ornitiche nidificanti in un Sito di Importanza 

Comunitaria: il Faggeto di Allumiere”. Laureanda (triennale): Virginia Vuerich. 

Relatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli Studi RomaTre. Anno 

Accademico 2003-04. Voto 100/110 e lode.  

● “Analisi delle comunità ornitiche nidificanti in un Sito di Importanza 

Comunitaria: Monte Guadagnolo”. Laureanda (triennale): Sara Iamurri. 

Relatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli Studi RomaTre. Anno 

Accademico 2003-04. Voto 101/110. 
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● “Analisi delle comunità ornitiche e indici IFF e EBI: confronto comparativo”. 

Laureando: Stefano Larsen. Relatori: Prof. Marco A. Bologna; Correlatori: Dr. 

Corrado Battisti, Dr.ssa Laura Mancini, Dr. Alberto Sorace. Università degli 

Studi RomaTre. Anno Accademico 2003-04. Voto 110/110 e lode. 

● “Frammentazione ed Ecologia urbana: effetti sulle comunità ornitiche 

nidificanti”. Laureanda: Elisa Arca. Relatori: Prof. Luigi Boitani. Correlatori: Dr. 

Fulvio Fraticelli; Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma “La 

Sapienza”. Anno Accademico 2003-04. Voto 110/110. 

● “Indici e indicatori ecologici ottenibili dall’analisi di borre di Strigiformi e loro 

uso nella pianificazione delle aree protette: un caso di studio in Provincia di 

Roma. Relatori: Dr. Adel Motawi; Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università 

degli studi della Tuscia. Anno Accademico 2003-04. Voto 101. 

● “Analisi delle comunità ornitiche nidificanti in un Sito d’Importanza 

Comunitaria: Basso Corso del Rio Fiumicino”. Laureando: Alessandro Manfrin 

(triennale). Relatori: Prof. Marco A. Bologna, Dr. Corrado Battisti. Università 

degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2003-04. 

● “Metodi di analisi delle comunità ornitiche”. (triennale). Laureanda: Daniela 

Bellomo; Relatori: Prof. Marco A. Bologna, Dr. Corrado Battisti. Università 

degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2004-05. 

● “Individuazione e allestimento di aree all’aperto attrezzato per campeggi 

temporanei itineranti: un progetto nel Parco Nazionale Foreste Casentinesi, M. 

Falterona e Campigna”. Relatori: Dr. Corrado Battisti. (stagista: Luca Dalla 

Ragione – Diploma Operatore Tecnico Ambientale - Università degli Studi 

RomaTre); Anno Accademico 2004-05. 

● “Pianificazione di reti ecologiche in ambienti umidi”. (triennale). Laureanda: 

Valentina Gnisci; Relatori: Prof. Marco A. Bologna, Dr. Corrado Battisti. 

Università degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2004-05. 

● “Un processo a scala di paesaggio: la frammentazione delle aree umide”. 

Laureanda: Michela Maura; Relatori: Prof. Marco A. Bologna, Dr. Corrado 

Battisti. Università degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2004-05. 

● “Analisi dei disturbi nelle aree umide del litorale laziale” (triennale). 

Laureanda: Elisa Testani; Relatori: Prof. Marco A. Bologna, Dr. Corrado 
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Battisti. Università degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2004-05. 

● “Analisi della struttura delle comunità ornitiche in un’area umida residuale del 

litorale tirrenico”. Laureanda: Francesca Causarano. Relatori: Prof. Marco A. 

Bologna, Dr. Corrado Battisti. Università degli Studi Roma Tre. Anno 

Accademico 2005-06. 

● “Ciclo annuale e ampiezza di nicchia di anatidi e ardeidi in una zona umida 

residuale. Indicazioni per la gestione”. Laureando: Emanuele Rizzo. Relatori: 

Prof. Marco A. Bologna, Dr. Corrado Battisti. Università degli Studi Roma Tre. 

Anno Accademico 2005-06. 

●  “Eterogeneità ambientale e comunità ornitiche in un’area umida residuale”. 

Laureanda: Rachele Malavasi. Relatori: Prof. Giuseppe M. Carpaneto, Dr. 

Corrado Battisti. Università degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2005-06. 

●  “La frammentazione ambientale in paesaggi urbanizzati: il caso di Roma” 

(triennale). Laureanda: Michela Conigliaro. Relatori: Prof. Marco A. Bologna, 

Dr. Corrado Battisti. Università degli Studi RomaTre. Anno Accademico 2005-

06. 

● “Effetti dell’area e dell’eterogeneità ambientale su comunità ornitihce 

nidificanti in aree umide residuali del litorale romano” (specialistica). Laureanda: 

Giulia Benassi. Relatori: Prof. Luigi Boitani, Dr. Corrado Battisti. Università 

degli studi di Roma “La Sapienza”. Anno Accademico 2006-07.  

● “Effetti dell’area e dell’eterogeneità ambientale su comunità ornitihce 

nidificanti in aree umide ● “Disturbi antropogenici sulla flora dunale: il caso 

della Palude di Torre Flavia” (triennale). Laureanda: Valeria Ginepri. Relatori: 

Prof.ssa Alicia Acosta; Dr. Corrado Battisti. Università degli Studi RomaTre. 

Anno accademico 2006/07. 

● “Comunità ornitiche nidificanti ed eterogeneità ambientale a scala di 

paesaggio” (specialistica). Laureando: Luca Fortunati. Relatore: Prof. Luigi 

Boitani; Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma “La 

Sapienza”. Anno Accademico 2006-07.  

● “Effetti dell’urbanizzazione su comunità e specie ornitiche svernanti e 

nidificanti” (specialistica). Laureanda: Caterina Scarafino. Relatore: Prof. Marco 

Bologna; Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma “La 
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Sapienza”. Anno Accademico 2006-07. Voto 110/110 lode. 

● “Struttura di comunità ornitiche nidificanti in un mosaico ambientale 

antropizzati” (triennale). Laureanda: Giulia Sozio. Relatore: Prof. Paolo Ciucci; 

Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma “La Sapienza”. 

Anno Accademico 2007-08. Voto: 110/110 lode. 

● “Lo stress idrico sugli ecosistemi umidi: effetti su avifauna acquatica e 

macrofite” (triennale). Laureanda: Sara Marte. Relatore: Prof. Prof.ssa Giulia 

Caneva; Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma Tre. 

Anno Accademico 2007-08. 

● “Analisi dei disturbi in ambiente marino: il caso della Posidonia oceanica” 

(triennale). Laureando: Gianluca Cirelli. Relatore: Dr. Corrado Battisti. 

Università degli studi di Roma Tre. Anno Accademico 2007-08. 

● “Il ruolo ecologico e le problematiche di conservazione nelle specie aliene: un 

caso di studio sulla Nutria (Myocastor coypus) e l’impatto sulle macrofite” 

(triennale). Laureanda: Ilaria De Carolis. Relatore: Prof.ssa Alicia Acosta  

Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma Tre. Anno 

Accademico 2007-08. 

● “Definizione di un protocollo di analisi delle minacce (IUCN): applicazioni in 

un Sito Natura 2000” e “Analisi di dati pluriennali su abbondanza di anatidi e 

ardeidi in un’area umida protetta del litorale tirrenico”. Diploma di Operatore 

Tecnico Ambientale. Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di 

Roma Tre. Anno Accademico 2007-08. 

● “Dinamica stagionale di alcune specie sinatropiche di uccelli in un’area 

tirrenica costiera. Laureanda: Silvia Arena. Relatore: Prof. Giuseppe Carpaneto  

Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma Tre. Anno 

Accademico 2007-08. Voto: 110/110 e lode. 

● “Analisi fenologica di anatidi e ardeidi ed effetti dello stress idrico in un’area 

umida costiera”. Laureanda: Lara Redolfi De Zan. Relatore: Prof. Giuseppe 

Carpaneto  Correlatore: Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma 

Tre. Anno Accademico 2007-08. 

● “Effetti di perdita e frammentazione dell’habitat sulla distribuzione 

dell’avifauna forestale sedentaria: analisi alla scala del frammento de del 
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paesaggio”. Laureando: Stefano Fagiani, relatore: Prof.Luigi Boitani, 

Correlatore: Dr.Corrado Battisti, Dr. Alessio Mortelliti. Università degli studi di 

Roma “La Sapienza”. Anno Accademico 2008-2009.  

● “Dall’ecologia del disturbo all’analisi delle minacce” (triennale). Laureando: 

Gianluca Poeta, relatore Prof. Maurizio Cutini, correlatore: Dr. Corrado Battisti. 

Università degli studi di Roma Tre. Anno Accademico 2008-09. 

● “Comunità ornitiche in ambienti umidi: effetti dello stress idrico”. Laureanda: 

Daniela Zacchei. Relatore: Prof. Giuseppe M. Carpaneto, Dr. Corrado Battisti. 

Università degli studi di Roma Tre. Anno Accademico 2008-09. 

● “Aspetti biologici, ecologici e comportamentali di una specie ornitica 

alloctona:il Parrocchetto monaco (Myiopsitta monachus) a Roma”. Laureanda: 

Marianna Di Santo. Relatore: Prof. Marco A. Bologna, Dr. Corrado Battisti. 

Università degli studi di Roma Tre. Anno Accademico 2008-09. 

●  “Diversità di specie in raccolte d’acqua naturali e artificiali nel contesto 

urbano di Roma”. Laureanda: Maria Paola Di Santo. Relatore: Prof. Giuseppe 

Carpaneto, Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma Tre. Anno 

Accademico 2008-09. 

● “Aspetti ecologici e comportamentali di Folaga (Fulica atra) e anatidi in 

un’area umida residuale”. Laureanda: Michela Conigliaro. Relatore: Prof. Marco 

A. Bologna, Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma Tre. Anno 

Accademico 2008-09. 

● “Comunità di micro mammiferi terragnoli da boli di Barbagianni (Tyto alba): 

analisi quantitativa nella Riserva naturale “Monte Soratte” (Italia centrale)”. 

Laureanda: Simona Prete. Relatori: Prof. Paolo Ciucci, Dr. Corrado Battisti. 

Università degli studi di Roma “Sapienza”. Anno Accademico 2010-11. 

 ● “Effetti della frammentazione ambientale in mammiferi Erinaceomorfi, 

Soricomorfi, Lagomorfi, Roditori e Carnivori mustelidi: un inquadramento a 

scala regionale (Lazio)”. Laureando: Federico Spinozzi. Relatore: Prof. Marco 

A. Bologna, Dr. Corrado Battisti. Università degli studi di Roma Tre. Anno 

Accademico 2010-11. 

● “Studio di comunità ornitiche nidificanti in cinque tipologie vegetazionali 

lungo un gradiente altitudinale nei monti della Tolfa”. Relatori: Laureanda: 
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Laura Zangari. Prof. Marco A.Bologna; Dr. Corrado Battisti. Università degli 

studi di Roma Tre. Anno Accademico 2010-11. 

● “Composizione e struttura di comunità ornitiche e di Anfibi e analisi expert-

based delle criticità in un sistema umido artificiale (Bonifica del Litorale 

romano, Italia centrale). Relatori: Dr. Giacomo Santini, Dr. Corrado Battisti. 

Laureando: Andrea Vannini. Univesrità degli studi di Firenze. Anno 

Accademico: 2010-2011. 

● “Dinamica di popolazione e analisi dell’impatto del castorino (Myocastor coypus) 

sulla vegetazione naturale in un’area umida residuale del Lazio”. Relatori: Prof. 

G.M. Carpaneto; Dr. Corrado Battisti, Dr.ssa Francesca Marini.  Università degli 

studi di Roma Tre. Anno Accademico 2011-12. 

● “Procedure di valutazione dell’efficacia di gestione nelle aree protette: 

l’approccio IUCN-WCPA”. Relatori: Prof. M. Cutini, Dr. Corrado Battisti. 

Università degli studi di Roma Tre. Anno Accademico 2011-12. 

● “Analisi della distribuzione spazio temporale dei residui solidi di origine 

antropica in habitat 

costieri sabbiosi”. Tesi di Laurea Magistrale in Biodiversità e gestione degli 

ecosistemi; Relatori: Prof.ssa Alicia Acosta, Dr. Corrado Battisti. Università degli 

studi di Roma Tre. Anno Accademico 2011-12. 

Allegati 
 Si allega copia fotostatica di un documento di  identità (ai sensi del D.P.R. 

445/2000) 
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C U R R I C U L U M  

V I T A E  F O R M A T O  

E U R O P E O  

 

 

 

Informazioni 
personali 

 

 

 

Nome Cognome Monica Gallarati  

Indirizzo Via dei Carafa, 274 – 00148 Roma; cell: 666.8088; 06.66150970 

E-mail monicagallarati@libero.it 

Cittadinanza Italiana 

Data di nascita 05/08/1965 

Sesso F 

Titolo di studio 
 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Diploma di Laurea in Scienze Biologiche, Votazione 110/110.  
Tesi di Laurea Sperimentale in Ecologia svolta presso il Centro di 
Genetica Evoluzionistica del C.N.R.. Titolo sintetico: “La Poiana (Buteo 
buteo) nell’Appennino abruzzese: densità, distribuzione ed analisi del sito 
di nidificazione”; tesina compilativa: “Province floristiche della flora 
continentale del Carbonifero” 

Data Anno accademico 1991-1992 

Nome e tipo 
d'organizzazione 

erogatrice 
dell'istruzione e 

formazione 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 

Esperienza 
professionale 

Abillitazione professionale alla docenza (classe di concorso 059 A e 060 A) 
con votazione 80/80;  

Date Dal 2004 (dal 1995 al 2004: docente a tempo determinato) 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Dal 2004 Docente a tempo indeterminato (insegnante di ruolo) in 
Matematica e Scienze presso Istituti pubblici di istruzione (scuole 
secondarie) 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Scuola media statale “Bramante” – Largo S. Pio, V, 00165 Roma 

Tipo di attività o 
settore 

Insegnamento – classe di concorso 059 A Matematica e scienze nella 

scuola media 

Principali attività e 
responsabilità 

Docente (Professoressa scuola media) 

Nome e indirizzo del C.N.R. - Consiglio Nazionale delle Ricerche-Centro per la Genetica 

mailto:monicagallarati@libero.it
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datore di lavoro Evoluzionistica 

Tipo di attività o 
settore 

Naturalistico-ecologico (ecologia applicata) 

Date 1993-1995 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Attività di insegnamento presso scuole medie inferiori come 
docente in Matematica e scuole medie superiori come docente in 
Scienze Naturali 

Principali attività e 
responsabilità 

Insegnante 

Formazione 
 

Date 1995 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso pratico di Virologia ambientale presso Istituto di Igiene 
dell’Università di Roma La Sapienza  

Date 1996 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso teorico pratico della Scuola media ospedaliera e della 
Regione Lazio presso Ospedale S. Camillo di Roma di 
“Diagnostica e tecniche microbiologiche” 

Date 1997 

Titolo della qualifica 
rilasciata 

Corso di formazione in didattica delle scienze “Didattica 
disciplinare e orientamento” presso Università degli studi Roma 
Tre – Dip. di Biologia 
 

Capacità e 
competenze 

personali 

 

Madrelingua Italiano 

Altra lingua Inglese 

Lingua  
Autovalutazione 

Comprensione 

Livello europeo (*) Ascolto / Lettura 

 Buono / Eccellente 

 Parlato / Scritto 

 Medio / Buono 

Patente B 

Attività varie 
1994 – Collaborazione con il responsabile scientifico del Centro di 

Ricerca e educazione ambientale della Lega Italiana Protezione Uccelli 

per la realizzazione di campi di ricerca, corsi di ecologia e di educazione 

ambientale, stages di formazione professionale nel Parco Nazionale della 

Majella 
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1995 – Programmazione e organizzazione di un Corso di formazione 

professionale per conto della società SINTEC avente per argomento la 

raccolta di dati faunistici e botanici all’interno di un Parco nazionale 

1995 – Docente al Seminario di Scienze naturali presso l’Associazione 

Nuova Accademia Università della terza Età 

1995 – Collaborazione con il Dr. A. Martina presso il Dip. di Biologia 

Evolutiva dell’Università di Siena per uno studio della ecologia e della 

etologia del Capriolo nella provincia di Siena mediante tecniche di 

radiotelemetria 

1997 – Docente nel Corso tecnico “Tecnico per la Valutazione di 

Impatto Ambientale” organizzato dalla Regione Lazio presso il Comune 

di Tivoli nell’ambito della iniziativa UE Obiettivo 5b sugli argomenti 

‘0vegetazione-flora—fauna – ecosistemi - salute pubblica e radiazioni’ 

1997 – consulente esterna dello Studio associate GGS incaricato dalla 

associazione “Imparare per Fare” per la presentazione dei corsi di 

formazione professionale tecnico di valutazione di Impatto Ambientale e 

‘Tecnico alla Gestione dei rifiuti’ 

1998 – Docente nel corso di formazione per ‘Tecnico di Valutazione di 

Impatto Ambientale” Ob. 3.1.2 per la materia “Quadro di riferimento 

ambientale – escursioni” finanziato dalla Regione Lazio 

Dal 1992 socia fondatrice della Associazione culturale “Paolo Barrasso” 

con compiti di organizzazione di convegni nazionali intitolati a Paolo 

Barrasso, realizzazione di materiale informativo, promozione 

partecipazione diretta e studi e ricerche su usi sostenibili delle risorse 

ambientali 

 

Pubblicazioni 
scientifiche 

internazionali 

(peer-reviewed 

Martina A., Gallarati M., 1992. Primi dati sulla ecologia di una discarica di 

rifiuti in ambiente appenninico. In: Inglisa M. (ed.) Atti 1° onvegno 

nazionale Paolo Barrasso, vol. I: 116-124. 

Martina A., Gallarati M:, 1995. Results of a study on the use of a garbage 
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journals) dump by some mammal species on the Majella massif (Abruzzo 

Apennines). 1° Congresso italiano di teriologia, Pisa, 27-29 ottobre 1994. 

Martina A., Buscemi A:, Gallarati M., Santoleri W., 2002. Densità e 

distribuzione del Gufo comune (Asio otus) in un’area del parco nazionale 

della Majella, Appennino abruzzese: dati preliminari. Alula, Rivista della 

Stazione Romana Osservazione Protezione Uccelli. 

Contributi ai 
Convegni  

(taglio scientifico) 

Aspetti tecnici organizzativi e ambientali della lotta antimurina, CNR, 

Roma, 1992 

 

1° Congresso italiano di teriologia, Pisa, 1994 

 

La fauna appenninica e la sua conservazione, Caramanico (AQ), 1994 
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